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" 
" L'Alpino ,, augura buon anno 

a tutti gli scarponi d'Italia, agli 
ufficiali e soldati dei 9 Reggimen­
ti in armi, alle Signore Patror:es­
se, ai Bocia che stanno. percorren­
do in «sci" la nostra cer!;hia alpi­
na, agli scarponcini, che anelano 
a diventare «Bocia .. , alle scarpon­
cine che già amano l'Alpe come 
la Patria. 

E l'augurio vunle essere il sacro 
voto di una solid!:lrietà ancora più 
feconda di bene per i destini del­
la nostra grande Associazione, la 
quale vive ed opera nel paese e 
sulle montagne con forza, con or­
dii,e:, con disciJ;!ina, c~n "ie!'ezz2, 

Ma "L'Alpino , non vJJole, en­
trando in questo nuovo anno. met­
tere in risalto l'epi!ego e l'orgo­
glio delle vittorie di ieri: vuole ir1-
vece presentarsi con la fec'e e 13 
promessa delle vittorie di dorriani. 
Vuole infiammare ancora i difen­
sori delle Alpi, a trarre dall'insop­
primibile senso della soPdarietà 
alpina, la volontà di sempre me­
glio operare per la Patria, operan­
do per la massa dei ,, Veci,. che ne 
sono di diritto e di fatto l'aristo­
crazia, che ne sono tuttora la gio­
vinezza e la virilità; operar:do per 
la massa dei "Boci?" che intrav­
vedono una. luce sempre più alta 
sui nostri confini e voaliono es­
sere degni di quanti hanno com­
batutto e che ancora combattono, 

« L'Alpino " intensificherà viep­
più il colle!lamento fra quanti 
hanno avuto l'onore di portare l'u­
niforme alpina, fra quanti ebbero 
l'o,'1ore di portarla negli anni più 
duri e più bel!! della loro vita, fra 
gli ufficiali e i soldati dei 9 Reg­
gimenti in armi. Continuerà ad es­
sere l'espressione libera e imme­
diata della vita alpina" chiamerà a 
collaborare .quei molti soci del­
l'A. N. A. che, dopo aver guidato 
il popolo della montagna alla vit­
toria di tante battaglie, han depo­
sto i1 grigio-verde, ma non i ricor­
di e la devozro.ne; fungerà da or­
gano di assiduo contatto tra Eser­
cito alpino permanente ed ,Eserci­
to civile alpino. 

Ciò non vuol dire che, « L'Alpi­
na » voglia diventare un giornale 
prevalentemente tecnico su pro­
blemi della difesa nazionale e pre­
tendere di formare una opinione 
pubblica su ar-gomenti che devono 
essere riservati alla categoria dei 
tecnici e su periodici tecnici. 
<< L'Alpino » non cambia strada. 
Italo Balbo che lo ha fondato da 
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più di dieci anni, può esserne fie­
re, "l'Alpino" no11 perderà dun­
que le sue caratteristiche che gli 
har:no assicurato 22.000 lettori. 
!'/ila Italo Balbo ci consentirà di af­
fermare che se noi insisteremo sui 
contatti con l'Esercito permanen­
te, e se apriremo talvolta una pa­
gina di discussioni su problemi 
che interessano ia vita di monta­
gna e le truppe alpine, noi rimar­
remo, perfettamente inquadrati nel 
vecchio progremma. Perchè l'As­
sociazione Nazio1-sale Alpini, fu 
proprio la prima organizzazione a 
tipo militare che, fin dal suo na­
S".:'f:H'':?, se~p,~ consk'e,•ar,p eretta f'. 

sufcer::;ta !a cor.cczic;,e d<::i:1 1Esei·­
cito come staccr.tc òal vivo corpo 
ce! paese. D'altrm~de la sola espe­
rier>za che sarà l'eco dei consensi 1 

dei consigli, cegli appunti, inse­
q,ierà ai responsabili attuali e fu­
turi come meglio si dovrà e si po­
trà, mese per mese, anno per an­
no,' fare. di questo, il periodico clc­
~li Alpini d'Italia. 

" L'Alpino » è un qioi"nale che 
piace. Ma se dcvessimo troppo 
meditare sulla natura del periodi­
co e sugli scopi che vorremmo 
raggiungere noi ootrem"no tl"ova­
l"e C'gQi motivo di disorientamen • 
to, anzichè di soddisfazione. E 
qui è la r.ostra forza. Vivere, non 
essere soltanto sopravissuti. Dare 
il contributo più fervido per la­
sciare, con le altre Associazioni 
militari9 alle !=!enerazioni che ver­
ranno, qw:1lcosa oltre i! nome e la 
gloria di Vittorio Veneto. 

Un antico rnpiente ha detto che 
" nelle operA qravi oiacere a tut­
ti è impossibile ». Ma a noi basta 
:! non essere spiaciuti in tutto ai 
più e di ciò, se è lecito dirlo, non 
abbiamo soltanto. sicura coscien­
za, ma un più sicuro documento 
nel giudizio della stampa italiana 
ed estera e in lettere immmerevo­
li di alpini e lettori. A noi basta 
dire che «L'Alpino» è quel lembo 
di bandiera tricolore che qli scar­
poni danno al vento dei ricordi e 
al ciefo dell'avvenire~ quel foglio 
verde che tiene alta la fiamma e 
compatta, agli ordini del Re e del 
Duce, l'Associ~ip.,_f.l~•j'lazlonale Al­
pini. A noi bast)ai.f:tétisare che, en­
trando nel 1929, l'<!tlJvità de,lla no­
stra Associazl,one non s'arresta. 
Ma freme W.~'ltarso la organizza­
zicne di ~Wi'testazioni diverse per 
dare la sua modesta opera al fo,,.­
marsl dell'Italia più bella di do­
mani. 

Oltre Trento, l'A. N. A. lavora 
per la preparazione della più gran­
de competizione sciistica della sta­
gione. E il 24 febbraio all'Italia 
che guarderà, lassù a Lavazè, la 
sua bella razza montanara, nella 
vertigine dei campi nevosi, noi 
canteremo ancora .la più fresca 
delle nostre canzoni: 

" Sui lucenti e tersi campi 
• Del nevaio sconfinato 
• Sorridenti al nostro fato 
"Noi cc-r-ri?.m ':l'::'!'1Za timor o. 

A Roma, a Milanoi e in ogni 
paesello ove vive un nucleo di al­
pini, si lavora per la grandiosa a­
dunata di Roma. 

Per le,. vie della Capitale sfile­
ranno tutti gli alpini, da quelli che 
conservano ancora il cappello di 

catrame., fino agli ultimi «Socia». 
Passerà l'Ualia delie Alpi e al bel 
popolo attonito di RC';-na che vorrà 
sapere il perchè di tanto imprcv­
viso entusiasmo, ci pianteremo su 
la canta degli alpini del Monfer­
rato: 

" Il sangue delle nostre vene, 
non è inchiostro! " 

E lascieremo magari intravve­
dere che al oiano si può stare 
tranquilli, perchè gli scarponi so­
no in allenamento sulle Alpi per 
difendere la Patria e le loro, case, 
con la pipa in bocca e con, nel 
cuore, quell'altra strofa della can­
zone monferrina che esplode nei 
momenti del pericolo: 

" La punta della baionetta 
sarà vendetta ". 

1 n~~tri al~ini ,~rrnnono in ~[i r ano mont~no ~, Italia 
La bald:1. lll:1schia alliYilà dei nostri 

'<'Ìatori alpini, d1t• fin dalle prime 
:11,,-i ha trasportato un impelo di vita 
,wllt· c:,ndidt· silenziosi, solitudini 
,!,,!IP allt· valli alpinl'. sta per an•re 
1111 l'pilogo che Jll'r la sua concezione 
,1t,11:· risponde al di 11:1mismo che ani­
ni:i l'addl'slram:'ntc; dt-i nostri soldati 
d!'lla nl'n', 

Ll' esl'rcitazi(lni sciistiche dellt• 110-
,tr•_• truppl' alpini• si co11eluderann0 
q11Pst'an110 con una proYa di alla por­
t:11:1 e di grandt· significato. 

'.':on una di nw•lfp !!:ll'l' ormai ahi­
ltwli che all'infinil<; campo della 
:nont:1gn:1 so:,tit11i.,1·011c: il pallido na­
stro di 1111:i pista tracciata l' punteg­
,,iata di IJ.indi,,;-inc' n111llicolori che 
lwn rhiaranwnli· a\"Vt•rtono elw nulla 
di impn•vislo pui', apparire n richie­
d,·rt· p;·m-a di cap:1citii inft,llettuale L' 

di 1irnnfa decisione: ma lolla comi' 
sost~·ngono "Lt• Forze armate» con la 
nii:ntagna apt·rla :1 lulli gli imprevi­
cli. lotta contro tullf' le sue difficol­
lit ,, Il' sue insidit• 1wlla stagione più 
<Tudaml'nle in,'t•rn:ilt•; lotta inft>sa a 
dare In tangibile prova delle possibi­
lità dPllP n,,stn· truppt• nlpine nel 
c;1111po della Yit:, t· 1!t-l movimento col­
lt'ltivo in rnonlagn:1 durante l'inverno, 

La prm·a consisl!· in un raid-staffet­
ta clw, 1wrc01Tt·ncf., l'intiera cer<'hIH 
dt>lle nostre Alpi, manlerwndosi nel 
-;uo andaml'nlo gt·nPr:r!e prossima al­
la linc•a di c0Pfi1,c,, e stqwrando le 
diffiroltà derivanti dalla lunghezza 
dPi rwrcorsi l' dalle aspt'rità alpine, 
'lH·cialrnPnte gra\'i in alcuni punti. 
st•n'irà a JJOITt' in t·,·idPnza l'anlimen­
to e l'abilità di nurnt•rosissimi ele­
lJH•nti tratti da f1rtti i reparti nlpini, l' 

a dare una tan~ibilt• prova del grado 
di capacità tecnica raggiunto dai re­
narti in relazione al nuovo indirizzo 
~ddeslrntivo, e ciel loro grado di alle­
namento. 

Le possibilità di vita e del movi­
mento collettivo durante la stagione 
invernale possono essere grandi, 
quando all'abiliti\ tecnica, all'ardire 

t·d alla resistenza si associ una esat­
ta e1,nosceilza ddlt· molle e varie dif­
fieoltà prt•sentalt• dalla montagna in­
•;ernale, t>d unn prl'vidente minuta or­
g.111izzazione e pn·parazione logisticµ. 

Pnirhè l'ampiPzzn cll'lla cerchia; al­
pina richiederebbe un impiN{O di 
tl'mpn troppo rill'\'anle per essere 
pt'reorsa in un sriln senso, luilo I'nr-
1·0 montano è stato diviso in due set­
tori eht• sono pPreorsi in q•1eslo mo­
:nt•nlo t' saranno pPrcorsi contempo­
ranenmentt• dalle pattuglie dei Yari 
n•ggi111Pnti, partl'ndo da due l'~ll'l•mi 
,. procedendo in senso inverso verso 
1111 pnnto ml'dian•) 

Punto ideale: poichi· il profondo 
s:tlit·ntl' clw il Canlon Ticino •letermi­
:ia nell'areo alpino non con~s•nle che 
lP p:1tluglie p,>ssano incontrarsi ma­
terialmente sui campi nevosi. Ed è a 
Po111odossola che avn·1Tà l' incontro 
dl'i pil'monll'si coi l0111bardu-veneti. 

Tutto l'itinerario è stato diviso in 
lappP clll' deYono <'ssere percorse, 
ci:1sruna, dn u-a pattuglia composta, 
da 1111 ufficiaie comandante, eia un 
sotlocomandank l' da lrt• alpini o ar-
i iglit>ri nel cm .;o di ventiquattr'ore, e 
che, con movimento uniforme e con­
tinue. si susseguiranno ininterrott:.l­
menle per lo spazio rii venlilre giorni. 

Lungo lutto il percorso, posti di 
lappa e punti ù'ap1wggio stabil!ti i~1 
località abitate cli fondo valle o m rt· 
fugi alpini, assicurernnno al comples­
so 1110vimento omogenl'ilà e· sicurez­
z:1, funzionando quali posti ili rifor­
niml'nlo, di controllo ed evenlual­
llll·nil' Ji aiuio, quando le ire della 
:nontagn~ inYernale si accnnissero ad 
oslaeolare il regolari:' lll'OCl'dere delle 
pattuglie. 

La sl'vera prova, nuova nel camp_o 
della intensa attività montanara affi­
dala all'energia, all'amlacia e alla ahi: 
lit 11 dei nostri ufficiali l' dei nostn 
alpini ha avuto il suo inizi? _all'ulbn 
del ·rn c. m. E prosegue mag111f1camen­
te, come vedremo 1wl pross. nume1·0. 



LE GRANDI 

V Campionato Nazionale di Sci fra i soci dell' I. N. I. 
Lavazè (Valle di fiemme) - 24 febbraio 1929 - VII 

Il V. Campionato :'.\azionale di Sci, dell'Associazionl' :-.;az. Alpini ,·erri1 
disputato sui Campi dclI'Altopian9 di Lavazè {Valle di Fit·1mne • Trentino) il 
'.!4 Febbraio 192!) YII, 

GiU nelle gart• per il "t'condo e tt•rzo Campionalo Nazionale svol!esi nel 
1~.126 a Pontcdilegno, t' nel 1!127 in Valll' Formazza, la Scziunl: di Trenlo avt·,·a 
inviato un'ottima sqn:ulra l'ill' riusci li piazzarsi tra le prime, mt•rilando par­
ticolare attenzione. PPr tait· ragione alla Seziom• di Trento spellava sin dal 
quarlo Campionato il diritln l' l'onore di or~aniz;rnrt• ed o:;pitart' k g:irr nella 
Zorw Trentina. 

I diri~cnli di allora. consd de! w·aw eompito e clell:1 respunsabililà dw 
J,,ro ineombev:-i per la preparazione l' lo svol~inwnto dellt· gan• 1\128, rilC'­
nendo di non poter disporre di un campo sciatorio sufficientementl' adatto 
ed attrezzato allo scopo, vi rinunciarono s1rnnt~llleamenle, lasciando alla Sedt· 
Centrale J'arbitrio di scelta di altro luogo atto per lo svolgimento di tale pron•, 
..: focosi ùesignahl l:c Sezione di Biella, che ha intlello Il' gare dl'i quarto C.am• 
pionato nei campi di Oropa. Le condizioni a,·,·erse dell'unno decorso non 
permisc1·0 che le gare si verificassero. Siamo pt·reiù pw;~atì a qul·:;to quinto 
Cnmpionato eonC"edenllo 111111nimente alla Sezione di Trt'nln il dirillo di or~a­
nizzare la gara. 

"La nostra fattini Seziunl· Trentina :;la pt·r concludere brillanle111enle il 
lJOderoso lavoro preparatorio che da mesi ha inizialo con entusim,mo dl•l:{nù 
di lode. Essa ci porta su di un terreno wramenle ideale dm·e gli alpini pu­
tran110 godere il più affas('inante dei scenari alpestri I"'i,.!1è l'Altopiano di 
Lavazè è racchiuso tra i pitlm"eschi sistemi Uolomilici del CatinaC'cio, del 
Latemar e dell'Alpe di Siusi verso nord, menlre a sud offr(' il \'asto panora~ 
ma dell'Alpe di Fass:-1 e dei I.agorai, luoghi <·ari ad ogni Alpino, don• si svolse 
per tre anni la imn'.ensa tragedia della passione e del valore delle Fiamntl' 
Verdi. 

La Sede Centrale dell'A.S.A. ha raccolto numerosi premi, doni tlei re­
parti Alpini in armi e di pubbliche amministrazioni; J:i Seziont• di Trento. 
l'A~lWlinistrazione Provindale di Trenlo. la ma~nifica Comunità d Fiemme 
ed i Comuni delle \'nlli di Fiemme e di Fnssa banno contribuito degn:rn~enk 
per lo stanziamento delle somme in danaro cd al completmm_.nto dei prl'mi. 

Il Campionato tiell'anno 1929 si prospetta quindi pieno di promesse, e 
sarà certamente una delle più interessanti l'on:peti,doni sciatorie della sta~ 
gipne, essendo ormai assicurato l'intervento dl'i notissimi campioni di Val 
Gàrdena, cH S. :\l:1rtino, di Val Fassa, cli Fi('lllUlL', i quali quest'anno scendono 
decisi pl"r bntter(' con i Campioni d'lt;_1Ji:1, la in\'ineibHe squadra dei Fonnaz. 
zini, i quali detengono questo Campionato fin dalla Hl Gara. 

Noi ci lusinghiamo che· l'ottima organizzazione predisposta, la magni.;ìc""' 
schiera ilei Campioni C'hl' scl'nderanno in campo; Ja variC'l:i. e lu originaliti1 

delle gare eht• ,si disputeranno. la ri('(·hezz:n dt'i premi, il suggestivo, nttraenll• 
l' pittoresco pnc·sagg:io dH· r,·ntlc• p;,rlil'1Ji:11·t· fisionomia <li mernvigli:1 al1wstrt· 
',lJI tuppetlo ne\'USO ,lellt• gnre, \':ll'l'UllllU a lnr convt•rgere lassll llllllll'l'USi j 
soci dell'A. ~- .\ .. g"li s\lpini in :;ervizio, gli ;imil'i e· ~li amatori dei cinwnli 
sciatori. 

LEADESION 
TU!lC' !t• Sezioni t••I i llrt1pJJi dell'Ass;ol'iw1.iotlt.' '.'ìaziun.ill' Alpini sono in­

\'Ìlati art in\'iare :11la g:1r:1 tli fnnilo alrnL·no una squadra. Lt' arlL•sioni do\'l'llll­
no csserC' ind:1ft• dircltamcntl· alla St·zinm• di Trento c\cll'A.:,;'.A. Comitatn per 
il V, Campionato :\azionale di Sci, almeno ;) ;..:inl'lli IH'ima delle Gare. 

L(• Sqmidn• con<·orrenti all:1 gnra di fondo dovranno l'SSl'I'<' t•omposl(o di 
.t scialuri: vale\'oli rer la elassifica i 3 primi :irri\'ali. 

Sìecome !'On. i:--pdtoralo clelk Truppe Alpine ha poluto conslalarC' che 
nelll' garl' svoltC'Si 1,c1· lo pass:do sono :n'\'enute infrazioni al regolamento, 
eSSl'ndosi \'crifirato il fatto eitr" talune squadre present:1te dalle Sezioni non 
risultarono completamente eomposlt- di denwnti alpini, fncendo con ciò per­
dere quella partieolure carallt•rislil'a (•d t·ludere lo !;Cupe., precipuo cli tali ma­
nifrsh1zioni -- c·hc {' quello di manknen· 11110 t· viYo lo spirito e la capacil8-
alpina attraverso le lradizion:ili compC'liziuni dello ~port montanina il 
Comitato invila tnltt• IP St,zioni ad invian•, unit:unenh' all':1desionc, un qual• 
siasi certificato comprovanL: ehe i l'OlllJJonenli lu squadra hanno servilo nl"i 
Corpo degli Alpini. Tole di<·hiaraziunc J>(1tri1 t•sscre rilasciata dai Comandi di 
Reggimento Alpino. dai Disln•tli ~Jilitari. od. in mancanza, daU.c Autorità Po­
destarili della Zona. 

Le Sezioni ed i ~oci potranno innl\1·l' pn•1wtarsi quali parteC'ìpanli, seri• 
vendo al predetto Comitato nlmenu 5 giorni prima delle gart•. 

RIDUZIONE FE.RROVIARIA DEL 70% 

A lutti i C'Oncorrenti e partecipanti alla manifestazionC' <" concessa la ri­
duzione ferroviaria del 70 % sulle linee dPllc rerrm1ie dello Stato e suUa linC'a 
automobilistica Ora-Cavalese. 

Per usufruire di tali riduzioni le Sezioni. i Gruppi od i singoli parlPci~ 
panti dovranno mviure alla Sezione di Trenlo - Comitato V. Campionalo Na• 
;donale di Sci - la scheda di adesione con fa indicazione del nome, cç,gnome 
di ogni partecipante, la Stazione di partenza, ecc., ecc. 

La Sezione di Trento provvederà quindi ulln spedizione degli scontrini 
già compilali da presentarsi alla st:izione di partenza. 

I soci non c-onc-u·1·enti dovranno inviare L. 2. in più pt'r Il• spl'Sl' di posta 
l' slampati. 

I componrti i? :q~drt co~coc~cnl~ alt: gu.',, cd i cunco>-rcnli indivi­
duali regolarmente inscritti avranno alloggio gratuito nell'Albergo Rifugio di 
Lavazè. GJi altri soci che avranno prenotato il posto di partecipazione saran­
no alloggiati negli Alberghi di Cavulcse. Dajano, Varena e Carano, mediante 
pagumenlo di una quota di pt'l'llottamPnto ridottissima, 

Dal giorno 23 Febbraio funzionerà in Cavalese (nei locali del Teatro 
Civico) un apposito Comando Tap1rn, che distribuirà i buoni di alloggio Pcl 
indirizzerà il partecipante alle menst· indicando poi l'itinerario ed i mezzi 
di trasporto per raggiungcl'C' l'Altopiano di Lavazè. 

TRASPORTO IN AUTO ORA-CAVALESE-LAVA.ZE' 
Per i concorren,i alla gara il trasporto in auto da Oru, Cavalese e Lavazè, 

C' fissato nella quotn ùi L. 25, pPr l'iascunu, menlrt• gli altri partecipanii do­
,·ranno pagare L. 35 cadauno. 

Saranno disposti speciali serYizi automobilistici in partenza dalla stazione 
di Ora ad ogni arrivo di lreno proveniente dalla linea del Brennero o da VC'­
rona, e ciò a cnmindarl' dalle ore pomeridiane dC'l giorno 23 febbraio. 

GARE E PROGRAMMA 

'.'Jt>lla giornata si disputer:mno :1 clistinle g:al'r: 
l. • Gara di {011do a squadre; 
2. - Garri i11di11iduale di .witu; 
'.·L • Cor.,;r1 <li rowwla:ione frn yli 11/pini l'f1r ubbilmu 1·1,mpiulu il ;15 .. 

a/UW e/i elfl, 

1) La gara di resistenza a squadrc (cumposta Ji .j eh.'!lll'nli ciascuna) sarà di­
sputata su di un percor:;o di km. 20 circa, su krreno accidentato com­
preso nella Zona tr:i il Latenmr, Pala di Santa, Corno Xero (La Rocca), 
Passo dc-gli Oclini, Oslnia dC'Jla Doladizza, <:orno Bianco, Seh:a di Val 
d'Ega, Rifugio di Lavazl.'. 

.2J. La gara individm,lc fii salto .,j srnlgerii ~ui custuni sud orientali dell'Alto­
piano <li Lav:izè, al margine dC'l!a Foresta di Val cl'Ega, lvi è staio espres­
samente C'ostruito un r:11:innnlP trampolino che permetterà ai eoncm·• 
renti di s·\'!luppare un ~alto fino ad oltn· m. -rn. I concorrenti alla 
gara di salto potranno esSl."n· ist'ritti altrnnrsn le Sezioni od i 
Gruppi, e potranno altrl'si rl:irt· pt•rso1rnlmenll• la lol'o adesione di con• 
corso. 

3J, La terza prova della gi.ornala è riservu.La ai ncchi alpini che hanno supc­
peralo il 35 ar.no di et:i.. Della gara seguirà su di un percorso di km. 5 
circa, su tencno poco accidentato; avrU carattere di gara individuah•, 
Le adesioni dovranno eserc dale individualmente clalle Sezioni alla Se· 

zione di Trento. 
Per lo svolgime11lo del/1• (ìw·1· i· sfubi/i/11 il M!{fffe11le programma: 

SABATO 23 FEBBHAIO: 

Ore 17 - Hiccvimento a Cavalese delle sqm1drt· concorrenti l' dei concorrenti 
Ore 17,30 - 1--·ARTE:'\ZA IN AUTO DI TUTTI I COSCORHENTI PEH LAVAZE'. 

- I concorrenti pernotteranno quindi all'Albergo Hi.fugio di La\'Uzè e 
dovranno disporre per il pagamento del solo vitto.' 

Ore 20 - Ritrovo di tulli gli ospiti partecipanti al l"l'alro di Canilesc (pranzo 
libero negli Alberghi di Cavalese). 

00:\IENICA '.H FEBBHAJO: 

'Ore 8 - Partenza di tutti i p:ll'll'ripanli in auto da CavalPse, arrivo :1 Lavazè; 
Ore 8,45 - Arrivo a L.JYaze; 
Ore 9,30 - PARTENZA PEH LA GAHA DI FU:\'1)0 V CA1iPIO~ATO ~AZIO· 

NALE DI SCI FHA I SOCf DELL' A. N. A. (Gara tl squadre); 
Ore 10 ~ Partenza def Concorre11tl al prt·mio di cv11svfa=io11e - Arrivo Ore 11,30: 
Ore 12 - Colazione libera all'Albl'rgo Hifugio di Lavazè od al Sacco; 

Dalle ore 12,30 alle 13,30 orriiiu ·delle squadrc co11cfJrre11ti al l' Campio­
nalo Nazfonale; 
Ore 14 - Gare tli solfo indivi,,·1rnfi: 
Ore 17 - Ritorno u Cavalese; 
Ore 1& • Distribuzione dei premi, che surà falla solennemente dal Comandante 

del X. Heggimento Alpini, ,1lla presenza delle Autorità Gh·ili e Militari 
conYentdc per l'occasione. uel Teutro Civico di Cavalese. 

Ore Hl,30 - Pranzo in onore dei partecipanti al Teatro di Cavalest·; indi se· 
guirà la VC'glia \'erde che si protrarrà per lutta In notk. 

La quota per il pranzo e la ,·eglia ~ di solP L. 20 per i t•oncorrenti L' di 
L. 30 pC'r gli nitri p,fffC'ci 'unti. 

P R E M I 

Gara di {ùn<lo per il V. Campio1wlo Nazionale di Sci, u s1Jt1acfre: 
l PHEMIO: per squadra: - COPPA DELLA SEDE CENTHALE DELL'A.l\'.A, 

(biennale) vinla per la prima volta dalla Sezione Ossolana - (questa 
Coppa resta 11!>segnata definith'umente ulht Sezione o Gruppo dell'A.N.A. 
che risulti prima classificata per due anni conseculivi) e L. 300 in 
contanti. 

Il PREMIO: per squadra - Copp:1 "CP.~are Hatfi.çlf J) offerta dalla SC'zione di 
Trento dell'A.N.A. (premio annuale) e L. 200 in danaro; 

III PREMIO: per squadra •. Coppu artistic:i <( Ciltà di Trento >1 e L. 150 in 
danaro. 

JV. PREMIO: per ,;qnadra.:. Coppa Artistica "1'afle ,li Fiemme 1, e L. 10-0 in 
• danaro; 

Y PREMIO: per s<JUaùra - Statua .in ln·onzo artistica e L, 75 in danaro. 

PREMI INDIVIDUALI NE'!..~E GARE DI FONDO A 9QUADRE 

I. PREMIO: L. 1511 in danaro e :\Icdaglia d'Oro da assegnarsi al primo arr.; 
11.-PREMIO: L. 100 iu danaro e J'[edaglia Yermeillc eia assegnarsi al se· 

condo arrivato; 
III. PREMIO: L. 75 in danaro e ~1edaglia d'argento da assegn"arsi al terzo arr.; 
IV. PREMIO: L., 50 il_1 dan_aro e Medagli~ di bronzo da·,.a~segn. al- qua,1·to arr,; 
,v. ·PREMIO: L. 2'5 jn dau~ro--cd un paio cH sci (dono della- I. Brigata Al• 

pi11a di_ ·Torino); 
J.,. 3fi _in dnnaro {' un_ Qrologio d'argento rfa.· j>olso (do110 tkl I. 

Regg~Jllenlo, Alpini); 

VII. PHE!I-IIO: L. ~5 in danaro e un orologio da polso d'ui·gento (dono 'del 
U Reggimento Alpini); 

VIII. PRE:\HO: L. 25 in danaro C'd orologio d'argento da tasca (dono del V. 
Heggimenlo Alpini); 

IX PHEi\IIO: L. 2,J in danaro ed un 1w•·!:'. sigarette d'argento (dono del 'IX 
Reggimento Alpini); 

X PRE:MIO: L. 2:i. in danaro e penna stilografica ,<Watermann,, (dono del 
IV Heggimenlo .-\lpini); 

XI PHEMIO: L. ·w in danaro l'd un paio di st'i (dono del Ili Heggim. Alpini; 
XII PHK\110: L. 15 in rlauarn cd 1111 paio di sci (dono VI Hcgg. Alpini); 

XIII PREMIO: L. ~O in danaro cd nn p..1io sci (dono VIII Hegg, Alpini); 
XIV PHE:\110: L. 25 in danarn; 
XV PREMIO: L. 25 in danaro. 

PREMI - GARA DI CONSOLAZIONE 
I. PHK\110: :\Iedugliu d'oro gr;mde; 

I I. PHK\UO: Meda~lia d'oro; 
III. PRE:\UO: Medaglia d'argento grande; 
IV. PRK\IIO: ;\fedaglia d'argento; 
\'. PREMIO: l"na 1,uio di sci; 

\'I PHE:\110: Medaglin di bronzo, '4 
PREMI - GARA NAZIONALE DI SALTO q n 

I. PHE:\110: :\-lt-daf-'lia d'oro t· L. 2UU in contanti; ltf '-' ,/ 

II. PH.E:\-ll0: '.\ledaglìa d'argeuto e L. 150 in contanti; ,.,/ I 3 O 
lii. PRE:\110: :\Ietlaglia d'argento µiccola L· L. 80 in conianti; /~_-4: 1 

IV. PHEl\UO: '.\ledag!i:1 di bronzo i· L. 80 in contanti; "J 
Y. PHE~HO: ::\feda~lia di bronzo l' L. 5U in conianti. 

REGOLAMENTO 

I. -· - Le .s'qmulre saranno composte di 4 individui. 
squadra sono Yalevoli i primi 3 arrh·ati. La classifica e 
per gli effetti tiella assegnazione premi. La .squadra avrà 
di punii in base ai tempi impiegati tla ciascun cuncurrenlt:-. sarà la squadra 
vincente. ' 

II. -· La partenza sarà dat:, ad inlcrvalli fra squadra e squadra di 2 minu~ 
li. Le squadre partiranno a sol'teggio; 

III. - II percorso sarà trucciato da bandierine equidistanti 100 metri éiil-, 
senna. Lungo il percorso s:iranno :mche stabiliti controlli fissi e volanti, Con~ 
lraddislinti da .ippositi bracciali. 
IV. - Ogni scialo.re dovrà compiere con i propri mezzi le eventuali .nparn• /!'iii 
zioni che gli occorressero durante 1a-gara. E' soltanto permesso il 
aiuto fra i componenti della stessa squadra. 

V. - Il tempo n1assimo sarà dato da un terzo in pili del tempo 
dal primo assoluto .il'l'ivato. 

VI. -- Il percorso, misto in salila ed in discesa, sara di km., 20 cm:a,,con < 
,-J.00 metri di dislive!lo a 2 ripetizioni, e verrà tracciato il giorno 
a quello della gara. 

VII. - Le iscrizioni dovranno giungere al Comitato V. Campionato Na'zio­
nalc di Sci, Trento - Via Andrea del Pozzo, 1, accompngnate dalla quota· di 
L. 20 per squadra, e dalle indicazioni seguenti: 

a) :\'ome e Co;:;nome, Paternit:i. ed età di ogni singolo concorrente; 
b) Reparto presso cui prestò servizio da Alpino o presta tutt'ora sCr~ 

vizio; 
e) Sto.zione ferroviaria di parienza (Ferrovie dello Stato); 

VIII, __ La Giuria sarà composla da un Presidente, 4 Membri cd un Cro­
nometrisla. Le dechioni della Giuria saranno inappellabili. 

l:X. _ Per tutte le altre norme non contemplate nei presente Hegolm!1enl_o 
\·igono quelle stabilite dal regolamento della Fe?er~zione Italiana dello Se•, che 
sani ricordato, per sommi capi, ai concorrenti pnma della partenza., 

NORME GENERALI 

Allu ga,·a possu1w partecipare tanto i militW'i di Tr:11pp~t ~11wnto ali Utfi~ 
eia/i in c1Jngedo od ili attività di servizio nel Corpo degh :Upuu. . . 

Le squa·dre dovranno essere forum.IP da individui della medes11:1rn -Zo_na o 
residenti nell'ambito della giurisdizione Sezionale nlmeno da 4 anm. Ogm Se-
zione o Gruppo potrà inviare anche pili squadre. . . 

Ogni squadra, all'atto dell'iscrizione, dovrà àichi:u·ar; 11 n?m~ d~!la. Sez~~ .. ~ 
11 0 del Gruppo per cui essa concorre, ed al quale, 111 caso di v1tt01 m, don a 
e:sere ussegnala la Coppa, premio del Campionato. Nessuna Sezione o f.i:rup~rn 
potrà accaparrare concorrenti in Vallate od in Zone .fuori della proprrn _gm-

risdi~:~:11~~ facoltà di partecipare alla gara alpini di divei•si Gr~1p1>i pur,chC 
riuniti sotto J'insegnn della propria Sezione, come C pure facoltà di og111 Grup-
po di conc~rrere anche per proprio cento; in q.uest.o c_as~ ~erò un Gruppo den 
reclutare dementi solo nell'ambito della propna gmnsdu:10ne. '-. 

La <1ara sarà effrttuata ogni mrno, e le Sezioni dovranno fa~· ~011uu,1da "alla 
Sede pc; ottenere il u Nulla Osta» per l'organizznr.ionc. Avrà d1r.1lt0 d1 _pre_ce-
denza la Sezione che ~:vr3., in quell'anno, il P?sscsso de!la ,Co:ppa d~ Camp1?l~ah_i~ <~j 

• Le spese di trasporlo e vitto sono :i cuneo delle Sez.10111 e dei Gru_ppi ,on_ "'' 
correnti. l'alloggio ,•erra fornito gratuitamente dalla Sezione orgamzz:atr1~e:,; ,·~:\ 

I C~ncorrenli fruiranno della tariffa militare del 70 % 8 ~1'.~_opo. co_~~~S_li1_1• :"\f~~ 
Sara.uno pertanto muniti di apposito ~ttestalo {\:i presentnrs1 -a qualsrnsi, __ ;-,'-~ "/tYè 

C'hiesta al personale delle Ferrovie dello Stato. ' " 

Come Io Sezioni ed i Soci potranno, constatare dai ì>dm\ clénei•.ti ·<1,Ii) i{t 
I'or anizza.zione delle gare di Lavaz.è, il V Campionato._Nt~z. dt Sc_1:,t_\S/)lll~\e,11,\ 
una.g importam:a eccezionale e dimoslrc1·à il fervoroso e ,_.f_r,t}ter,no_ ,_.in.1pul~,?:--}1ll~.::• 
il Comando dèl X. Hcgg, Alpini ,,uole dm·c a_llu • .i?md_c .'.~11a1n_ff'.t'~~H!.l~; t, 

tori_i_'in .. L-.·... . ·.{,,·· ... · ;· .... ,, · .. ·\,;) "'1 r ,, (,ommlmrrio clr.rl' A. N: A, 'jx:.1\;\,0'{l,l\.- ~IJ'(,"l,• t L , 4,) ,1,vr,llLO ,11.INMI 

.v~,~~~o~ 



l·:• 1:sl'ilu l11 <Jlll•sli ~i"l'llÌ l' 1 n.n-
~lri IL'llod lo polrar!:1" tro\·arc 111 
!ul!c• Jt, libn•rh• un \1,]una• di sln1-
ordi1wrio mll'r('SSt· in1'inl:ilo "P1•r fr 
Strade ddla Pall'irl "• 1·ht· si fregia di 
un:i m:1gnifie:1 pn•razi, 1•:· di l'mlwrto 
{iu~lil'lmuli1. tEdit.•n· I 1· :',Jonnicr di 
Fiil'JJZ('t, 

'.\cl n1l11111L· .... 0110 11,1rr,,t· h· a\'\'t•ntu­

ro!:i:.• \"i('l'fldl' ,h·ll'm1!,,n·. il k1w11k di 
('(111\]lkllll'lllt> dt·g1i .\q,ÌtlÌ Skfonu 
Chianea ehr 11;·;.:!i inf.1::•l1 giorni del­
la ri11e dPll'llllohn· Ulli, ..,fng~ilo su! 
(':lllljll> alla 1·al\11r.i lh ! ì•i·r:,~Ì di llu­
bl:ir, <,ti] medio bunl-1, JH'IT!>rst·, lr:1 

\'!'.<,!ilo da eo11::1di11,1, 111 dlll' Tlll'SÌ t 

per eire:1 .·iu:J km .. il \ L·Dd!J invaso, 
tentnnclo. in ,,gni 11H1<Ì!!. di ric,1ngiun­
g'C'rsi alì'l'S('iCÌto nr!ziul!l,lt'. Pt•netrato 
:i tal finl' 1illl' \'olll', 1•1p1 :·i·,l'ldn ;.-'.r;1-

vissimo. 11l'lll' prim'.' 111:t• nl';11icht· -.ul 
Pian· l' sul (ìr:qipu. 11.:, fat!it1Jgli i! 
IPnt:1liYo di 1111rq)ass:,rh:. t•d an·i~llu­
~i <l r,i,!.!!--:Ìllll,!.\t'i(", :1\tl'il\'t•l'SO i! Tn·ntì­
t]O, la l'ronlit•ra sdzzl'ra ru. :db fine. 
{'ntlurnlo nl'i prt•~si di Fi1Ta di Pn-
111Ìl'ro, don· ri\'elalosi, l!'lllll" rosì 110 

bilt• l' fkro c1111lt•~110 1L nel­
lo sksso 11,.lllÌl 11. 6-.pl'II" 
/l(llW. 

\'i~Sl' llll'l'l'(• il ).;l'IH'IU',o•, frall'i'lll> H· 

iuto d1'~1i abilt111li ·!l'lh· 11•1Tt' inni~:·. 
lh·i quali S!•llo effic1H'(•111,_•nll• !k~l·ril­
!l' nd vohlllH.". Il· llll~<'I'(• lristissin•~ 
t·orHli_zioni di ~·ila so:!" l:1 fl-ruce 111• 
]H'(•SSJ()]l[' llrlll!Ca. 

l'mlwrh, Cuglil'lllloili 1Sq~rd:1ri" 
Ft•!lt-rah· dt•l!Trbe~. 1H"lh pri•fa:r.ionl·. 
dopo :1\·N dl'llo dw il Uli:11H·a lrn ,·is­
snto Hna pn;..:ina di i,fllt'rrn n•r;.1me11i" 
di l'l'l'l'zione. dunrl,1 eo~i:+nli pro\·p ti• 
fiert·zza indomabile, h,1 i:iu--.:unH•nh' 
1 ill'V:ilo {']1(' '" il libro di ~;fl,fano ChiH­
" ne:1 eolurn una lncuna, E' la n·ritit 
~-torica, -~c-urna e sgornhr:1 da ogni lie­
" formazione. mn solo illuminata da 
"una viva fiamma tli ittilianifà che 
a sg-orgri d:i questi ricordi semplici 
n cbe pur rips{'ono n vibrare inlt'nsn­
(, mente.,. 

,( E' una pn;\ina che !Jisngna cono­
' scere anehl' se gdgh1 {' kln1; tanto 
"pili og-qi elw si;imu bnto lcmlimi. 
, nl•ll:1 sper:rnw t• nPlh1 rl'altil. da quel 
"de:ml.1(0 nulunno dll' l'i a\Tel.Jh.e per 
<( sempre .sommersi, se la razza non 11-

" \·ess(' rit,·ovutc tull._. Il- sue laknli 
"e seonosc·inte enL•r~ie "· 

la delimitazione del confine 
italo-austriaco 

.c_on i , tipi dell'J:-;ti~uto gl'ugrafico 
mtl1tare e staio pubblicata la relnzio• 
llt' dalla Conunissinne inl'aril'ala di 
1h•li111ilart• i nuod nostri rnnfini. E' 
u~'opcra intcressnnlissima, composh1 
eh due volumi lu ·rela::fonc c(I i 1111-
11u>r11.~i allcyaU. E noi scm·pnni possia­
mo con ori::oglio andw ricordare che 
in (Jll~•slr( hm1rn dinkilt' (' delic;ito gli 
Alp1m \'! Phhero grnndbsima p:irtt•. 

Helalm·t· è il Color11wllo Alpino Al­
he!'!o PHriani: l:1 Commissione era 
e,omposta di ,i m1.·mbri: un ufiicialc 1-
Jiano, un A11striaC'o, un lnt,lll•st•, un 
I•!'ancl'Sl' ed lln Giilpponese. Nello stu­
ello del progetto di ,ll•limitnzionl.' in­
t~m.o. col_lnboralon• ,l(,J Cr)lonudlu Pa­
ri:u1_1 fu 1) Colonnt'llo clq~!i Alpini Car-

}~r~:;~n~~•i~~~ l~L•~~::pl;o;1~l\~:nr1\ ,~~~!~~ 
commissioni _dw fN·ero lutto il lavo­
:o preparatorio l'.<.aminando in luo«o 
11 _nu~>Yo confi1w, costituito tla u~u 
striscia dello svih1p1m lint'an• <li cfr­
ct~ ·1:19 krn. cd avenlt• un'altiludinc 11\l'­
dia d1 ollre 2700 111l'lri. En·n come fu­
rono stabiliti ì ln' !':inltosl'ttori: L 
COH\J)fCUdcnte la Val. Vt•nosta t' fa Val 
Pamsrn. Colmrnt•llo C111·!0 J1azzo1i. 2, 
comprentll'nlc la \'nllc Isarco e la Val-

CACCIATORI/ 
,.1,u-.1ate la POlverO 

L'ALPIIIIO 

!:ottava, alpini.' 
So. non roflnoa 1•1·cll'siaslica: 

ma piuttosto l'ottava profana: 
l'ottava p1•glia 1wrdf' df•lla Sf'rÙ' 
milatu·.r::e, prima <frlla muma st'­
ric sl'zionale. 

Jlf:'rchè chi l'mws1w dimn1lic11-
lo, e non aVPSSI' as!:islito ,·11! [J(lf­

ft>sinw ufficiafr dd 16 di diam­
hrr alla wrscila df'!la 1m0Pt1 ,\'f'­

::ion1· di .llilano, ecco uu'otii11w 
nl·t·asion,· jH'r rirordar·.r::crw. r ri11-
nn11are il baffPsinw, alla fp:;/a 
dd ,1 Comi , di sabato '...W cor­
rn11P. 

Pi::::irorino di qaml>1· 1' di ('llO­

ri alpini? 
Affiorctr1' di lenfr l'ltrfrn::,· 111'1 

crrm'llo, r·onH' lf'f'mola11Ji slf'/i 
di memori,, fiol'ili :m dal c1wr1·. 

o comr r•chi .rnsµ,·.~i tll'lraria ,. 
discesi chi sa r·on11• w·ll'rH'f'cchio 
~nrnivlll':' 

lnC"onscio m·c1'1111w·1• rii da11::1' 

nel mua1wn· JJirde 1wr i·asu, nl'/­
l'11fffrio. nr•lla IJH'rft>sirna .r::/rrtda'.) 

.Yfrnfr JHllira, o a/JJini: sono i 
seyni JJJ'f:'monitori r·fu-· .'::Ì cwan::a 
la r( 1wglia vrrrlP "· che sir{(' n,,/­
lo spirito drlla mf'drsima r che 
non avP!e che da a/Jrl/'P i no.r::tri 
armadii per lrarnr i mJ.çfri abili 
da societa, Pd una volla tanfo i­
namidarvi il peli() ca11ace e fr 
sciolte::ze di mww e •di linmw al­
le eleganti schamaqliP di unn 
shimmy o di rwa ftc_,;ifolion, fru cw 
flirt e l'altro. Allenti ai telrmark 
ed ai ... capitomboli che :mi cam­
pi roventi delle dan::.e sono asrni 

Jp flienza. C:olonnello Enrieo \'it:i.lìni. 
3. comprendente l'Alto C:adore e la 
Carnia. C:olonnello \'iltorio Rossi. 

(ìli stpssi ufficiali poi, definita la li­
ll{'a di ronfine, pro\·videro al traccia-
1m•11!0 ,. <Hl indh·irl11arla C'on opt•razio­
ni ,li incippnm-Pnto provvisorio, ed in 
questo la\·oro ug11uno di essi era ar­
f'OPJJiulo con un uffkiale Austri:icn. 

l·nn t•sattn r permanente rietcrmi­
nazione anche materiale dei confini 
lw u11_:i grandissima importanza. C:hi 
11011 l'l<'nrrla la fnmosa questione della 
lincn Undici sull'Altipiano rlei Setfr 
Connmi. dw fu l'incprtn l'ippo di eon­
finc t' chL' interrò molto non solo le 
poJJoln~_in11i lnf'nli ma l'inll'ra opiniu­
llP pnhbliea, 

i l:tvori delle Yaric Commissioni i­
ni:d:1lisi :illa fine del 1919 si possono 
rlil'!' 11lti1n;1ti alla fine d('I 1!)28 coll,1 
pn·seule pubhlkazione: t'li il h•mpù 
non fu lungo <'Prtamente se si culco­
lan~ Il' cli~fi{'ollU; non solo tli prepa• 
razrnnC', diremo così, ll'ùrica, ma an-

~-~\~1 l~'~j l' ~ il' ~,'r~ 11~~ i;~t t11
~ gri~~!~ c~ ('(~~~: i~ 

rn rnnfirw e le altitudini del !t•1-rcno 
St/1 qualP s_i ~lovetl['. operarP, in pPrio­
d1 lavornt1v1 relullvamPnte brevi. 

In.oltre si_ dovettero raC'C'ogliC-'re 1• 

va!,(hare t11tt1 gli C'lcn.enti di documen­
l:1zionC', poichè- il' operuzioni di dt"fi-
11izio1.1e. l' di tracciamento dt•lla linea, 
dw fllllt'OJJO lll'i HJ23, pur rapJ)l'l'Sl'll­
tm11li1 In_ parie più importante d~lla 
conf111az1011e, possono ff\•erc scarso 
\·:ilore pra!icn S(' non sono :mffragali 
da docmnC'nli, che si possano pron­
tamt•1,ite. co~sult;ir~·• quando sorg-ono 
quesho111 1h frontreru, d1? non sono 
rare l' che., sono St>nqke intricatissime. 

Il Colonnello Puri:rni d1iude la sua 
lwlli~ re)azi1,me_ ricon_lun{lo i militari 
e~~ ,rnc,q11t-r_n~o~o ht mor,tc, ncl_l'.impCr­
Vl«, r_<•_g_1011c ·.-ulpi,n_:~ ·1.11c1v,re compiV:t~O 
lJ_ hH'o 1UrrJdle. '.(lo_,•Jirti;,-Li ·rkoÌ-dhùll'IJ 

più ardrii 1• J>1·ricolo.•u· che non 
su qurlli candidi rfrlle nevi. 

E diciamo anclu· a l' oi, genti­
lissime domw dri nostri alpini, 
spo.•w. sorelle, fidanzate: ecco la 
vostra fr.•sla, qurlla che in nessu­
na nlll{l11i{ian:a di r.mibienfr 
rirscr' a 111'rd1•r1• 11r1 suo prof/Imo 
dPlirflfo l'd in/imo di famiylia, 
famir,lia verrfr. do11t' l'inr·ontru è 
più lieto, /'abbandono più ron­
fidenlf', la leli::fo più alta e se­
rnw e sonora. 

/)friamo a roi: se le pa . .,sale 
"vrylfr" furonn, 1' \'ai lo sapf'­
te, trionfo di f'!l'{!cm::a 1! di lmon 
r;usto, rii frqr,iadria e di anima­
::ioru·, questa. q111•sfa pros,.,inw. 
rlf'/W .r::11JH'rarfr tutte. 

f,' roi dt>ll('fr l'SS('f'(' fr al'lefici 
principali di qw•sfa vif!uria 1iii'1 
alla: ed alla 1,0:-il'a 1•/eyan::a sa­
rà stimolo, acnmfo alla naturale 
civelteria, fo ricchl'::::a dei premi 
prt'disposti dai Comitato orya­
ni::::alore della /1','>la: f'd al rio­
stro ricordo :rnrà ,·sca un ura:io­
so dona; l'd al noslro ,-;tupore sa­
r(1 offerta la più fresca e rinno­
vafa gaif,::::a alpina. 

.4 Voi, dllnque! 
Saf'le f' coiffrurs a raccolta 

drli~for.r con.rnliadoni di SJH'C­

chi e di fidale amiche, indiscr('­
::ioni pnufrnli e biricchine, nomi 
s11s1mrrati nella ro,çea conchi{llia 
di un oreechio, brividi indefini 
bili al cuore, tuffi dcltmdma nrl 
I' indelt•rminabile mondo della 
fantasia. 

A l'accolla, pcl 26 ! 

anehe noi, come ricordiamo i nostri. 
gloriosi caduti: essi sono: C:aporah• 
Frpda Girardo di C11post'le (Avellino\. 
precipil11lo dal \Ionte Cimmw (Ca:·­
niaJ: Snli!aio Nobile Luig-i di Jtilam,, 
Nilpito d:i fulmine ~ml :\Ionie Cim0111· 
<C::irnia): Snidato \fagri Pnncrnzio di 
Lozzo (Brescia} precipitato dal Simi­
laun. 

Felice Pizzagalli. 
Dclimirmioue del confine ilaln-011-

s{!'ia(·o - fsfitufo Geografiro .llilitare 
l•ll'f'/1':C. 

PRO■CONTRIN I 
Somma precedente L. 33.609,85 
Rag. Cesare Lentesl A. 

N. A. Milano L.100;-
SI~. Giacerne Tedoldi A. 

Cr-~~p".;' A~i~."~. di San ZO,-
Giovanni Bianco )) 30r-

Sig. Col Locci Cav. Vita-
le A. N. A. Milano 20,--

Sig. Federico Luna, Cai-
ro (Egillo) A, N. A, 
Milano " 80,-

Sig. Affrl Giussppe, A. 
N. M., Milano 5,--· 

Slg. T.Col_. Romano.nl A. 
N. A~ Milano 50,--

S!g. Còi~;, Vittorio Fac-
cio li (pl;)r •~ fotogra-
fia,) .A. I': .. A. Milano 11 1,---

Sig ... D~I M,olln Giovanni, 
Trlp_o"li • A,N-.A. MIiano ,, 3,·--

Gì-4ppo .A~N•A·■ di -Br_e~cla )) 50,-'­
Alc~nl Soci d.ella l!ez, di 

·\(~ri,zla,:d~ll'A,N~A. )) 100,..,_ 
~~ll~n::, Socio A; N. A," 10,.,... 

Presidenza della Sez. di 
Pinerolo dell'A. N. A. 
a mezzo Soci.o Slg. 
Orlando Spagnoli }) 200,-

Sig. Talamini Socio A.N. 
A., Venezia I> 25,---

Sig. Arturo Ferrari A. 
N. A. Milano 1, 10,-

Gruppo di Cedegolo del-
l'A. N. A. di B-reno 20;,-

Gruppo di San Fiorano. 
al Serio A. N. A. 85,-

Patronessa A. N. A. di 
Verona, Sig. Cinzia, 
·1ntra 10,-

Sig. Perfumi Ugot Con-
sigliere della Sez. di 
Brescia dell'A. N. A. 11 15,­

Dr. Corlc$e Vittorio An-
tonio per 1 fotog. • 1,-

Sig. Anderloni Giuse.ppe 
per il Gruppo A.N.A. 
di Caionvioo 20,---

lng. Giona Pegreffi. -
Reggiolo (R. Emilia) )\ 18,­

Sezione A.N.A. di Firen-
ze .. 1. offerta 1001-

lng. Ernesto Bonladlni 
per N. 28 cartoline 
vendute a favore della 
Chiesetta de.I Contrin )) 56,-

Totale L. 34.643,85 

Per gli sports invernali 
Le Ferrovie .Yord .lii/ano, prr 

favorire specialmente gli sportti 
invernali al Pian Quaggè (' Pian 
Cavq_Ilone sopra Premeno, rila­
scieranuo fino al 15 Marzo p. \". 
degli speciali biglietti invernali 
rli andata e ritorno di.terza classe 
da l\·lilano Nord a Premeno, via 
Lavcno nord-Intra, valevuli tre 
giorni, al prezzo ridotto ùi L. 20. 

Fra l'ispettorato delle truppe Alpine 
e Il Comando del X Reggimento 

S. E. Generale Zoppi, Ispettorato 
Truppe A.lpirw .llinisf(!l'U 
Guerra ROMA 

Gli S('arponi del X. reugimenlu 
ilwiano alle fiamme verdi- in ar­
.'11i f' al loro deg11is:1imo capo fra­
/l'rni au.quri. 

r.ommis.mrio As1wc. AlJJ. 
J/ASA!if:S/ 

Orwr,·u,,fr .tngrlo .l!AS.--lUESI 

BOT,OG.\'A 

Uinu11biw1do yrmlili <lll[lllri dei 
,·omJW!Jlli di'/ d1'i'imo rl'g{IÙ11Pnlo 
yli Lllpini 11,•i 11001' n•yulmP!lli 
lrcigyono eia qmmio ella ha op,•­
ralo in q111•sfo })l'imo perlodo i mi• 
yliori auspfri JH'r l'anno ,wooo sa­
luti coNliali. 

GESET/AI,E 7JJT'l'I. 

5ì. E. Generai<' ZOPPI Ispettora­
to 1'l'llJJJJe .. ·-Hpine llfi11istero 
Gurrra ROMA 

I-Iu da/o ('Uimrnica=iow• X R!'fJ­
uimento suo af/t•!funtw sa/ufo au­
r,r1ral1• stop Scarponi in congedo 
si sr•nfmw O{l!!i più t'/u• mat al 
/!ostri ordini m·cw1lo ai ca11w1·ali 
in armi. 

Jf AN ,\RESI. 

L' AL Il' I lii O 

L'ALLARME! 
li. 

All'f'SJH.'ril'nza di nllnrmc gli alpini 
·1vcvano creduto pocl1. " L'artiglieria 
~arà già d'accordo", pt•nsavano. (ìiil 
;tYVÌSuti in anticipo, insomma. :\la, in­
tanto ,·erso il mezzogiorno della gior­
rnta fissala, la stazionl· di iukrcctta­
,ione, che di regub non rÌUSs<'iva mai 
i inkr{'elt:.ire niente, pl•rct•pì 11n fo­
;lllgramma ben chiaro: parhwa di pal• 

:::1~!-t', e t1t,rn~}";,:~::;n~;;:~({ct:~~1(;1tt 0
~~~~ 

, he troppo chiaro il pr<>grnmma. l'os­
,ibile chl• prcuvvisassl'l'O della loro 
venuta'? Toc-cava di ser\'hio quella Sl'­
ra al cornamlautt• la Sezione milrnglht­
trici. Servizio che comìstent nel non 
allontnnarsi dalla trinl'ca, mentre gli 
1ltri stavano seduti nt'lla baracca dd­
ia mensa, qtwranta mdri più dit'tro. 
Chè dopo sarebb0ru turnati lutti ui 
loro posti e il ~t'rdzic diw'nl:n·a gP• 
nerak. 

Era una seruta d'inem1!0. a ricor­
(!arl:i anche oggi. Cie!t, M'l"l'no, aria di 
primaver:1 precoce, nkntl• neve, .-\ 
tratti, passavano soffi tli. seirnrt·o. In 

un lt>r:w lu ~tl•s.su. l. ari igliPrin \:ll't'­
\':I, l'\'Ìdt>nlt'llll'llll' 1wrt'l1i• non pntt·Ya 
, ,·1krli, l' intani o le ful'ilalP e gli 
sdtianli di bomhl' - ntislrt>? loro·? -
conlinunvano, Ar11·or,; nitri ra.,:zi. Si­
ll'nzio. Ad un lratlu, versn la :\Ionia• 
gnola in \'al Posina, un:i bnllt•rin cht• 
lll'SSllllO COllOSl't•\'a npt•rst' lii colpo un 
fuoco edere, a «srapndJs. ... St"mbn1Ya 
chl' sparnsst• fuori il ~no sl'llnn• lsi 
St'JlPl' pni in falli c-ht• llOVt'V:l battere 
tutt'altra zuna. '.\la :">i 1·rano accorti ehl' 

~ui Sog-li Binnt'l1i o.w~tTdcva t111:ilrosa 
di annrmall', l' Yl'dnli i nizzi rossi, a­
prirono il ruoeo di l01·n inizintiva, az-
7t'{'e:indo gi11stul. 

La lrnlleria della .\lontugnola a\'t'\'h 

1lato la sveglia alk altn·. Dal ~O\'t'gno, 
tial Prìa Fori!. don· lt•nwtkrn fosst· 
sm-.esso forse dì lH•ggio, parti un ftin­
c-o d'inferno, di pkcol· l' flll'tlii t·ali­
hd. Sul Sl'luggio si sPn[Ì\·ano :">chianti 
di barncl'hc e ili lamil'rP, Ira lo srro­
sd:1re dl'i snssi. ()nnkl.t• eolpo arriYI) 
rnrln, Cllllll' dì ilo\·•·rl, ma s.t•nzn fa­
n· danni. lnlii1110 :11Tl\':1ronu ll' noli-

zie dalla li1a•a. :--;,,~stm \'l'l'O eonta\lo, 
niL·n\p di gi·:n·t'. q11akl11• lrnmha but­
lalu lllol\n avanti Il' llllt'1·. 

.\I C!illl:llltlll di h:ltl: J-'liOtl(' i\ '.\l:1g­
gÌ!ll'P ch1· :1n·va Jlt'tlsuto inl:111\11 a quei 
!rl' d1i\urnrtri (b h'ni-r1 l'i\ll ~t'Ìl'1'ntu 
uomini po.ti• tiral'.l' il !'iatll piil di tul\i. 

Lt> r:ifr1clw di fm,1'11 dirntlarnnn. 
:-.l'I .lrnli) dtt' a .trn!li ripn'JHll'v:i, si 
'('1111\':I l'l!lll(ll'(' di SHSSl ~mossi. di gl'll· 

!t' in fuga n Hlmeno, ltl r1,rsn molh; ra­
pid:1; l'ram1 1't•rto tu!lc ll' patluglil' lll'­
mkht• uscitC' dw rigw11l:1gnavano in 
frl'lla b lc1r11 linra. 

.\r.i·ivnrc)nu poi, tarllìvi, dm' o tre 
colpili 11:l 1'ampagnn, auslriad. Po­
chi ":-.hr:1p111•.ls" slrtH'ei.1i, spnrali :t 
(':ISO, St'llW l'ifetto. ,\]l1'0l'll si Sl'llliva 
quù t· lit ljll:tkhe cnlp<> di Yl'<iette in 
nrgas1nC1, ancora si :1b.an1nu podti raz. 
,;_ Pni to1•nò il sill•nzio. 

:\1•1la nulll' ridh·em;ln lrnnquilla. lo 
sc-:·os1·io dl'i torrl'lllt• s: alzù ancora ad 
inll'n-alli, ora sì ora nu, tl:tl fondo di 
\'al :li Toru. con I(• folHtl' del w·ntn. 
D:ilk !0111:irw Pnrll' di T,irnro si udi\':t 

11 lr:illi il solibalznre di q1wklw c11r­
ret!a 1wrnil';1 rn,tlolos:1... • 

.\JH'(lra un'allrn notti' di Yt'glia, 

Federico Bresadola. 

fondu alla vali•• di Torn llHH'mun,• L JI BEF fflN /A Il( DOlll II DE•L' "J!DOLO E TRENTO•• ·:imo le acque del tol"H'llle. Uno scro- li. li li a D u R .IJ Il 
'>l'io lontano che si :ienliv,1 ad ìnkr• 

:t~lt~ ~:t ~~~~ r~/r~ {:n~;~~t:.~:~~1l~1.'t~~ ft Riva di Trento 
;~ ;/: i~~r~~;,' 1J~:,~.~/1"'P1"""0

- Inaugurazione e benedizione della Fiamma del Gruppo "Riva,. 
('O~t/1~-~\~~)!f1:ii ~,,!:)~! ~\~~l\l;11t~~~~:: 11Jul nostro inufofo speciale) 

):!~\\\1)> ~~~iì'i 1~00ig!~~-~r.•:~1~/~~1~~;~\'.:~ Riva rii 1'renln. tl ff1'1111. !l'.!\l. 
no. (Ed ora, pòi,, tulti eroi son stati !ì. Qm,IJa di clonwnieu si puti ben de-
:\fa allora si rimpfongeva qualche voi- finire "Sngrn degli Alpini 11 sia J)l'I' 
la l'imboscamenlo. In certe sere, so- le nirie ct'l'imonie e i ft,slegginmenti 
pratlutto. L'ullicìale t,!Ìl'ava su e f:iù sYoltisi durante la giornatn sia ,per ll' 
µer la linea in attesa ddla mensa. Le numernse rappresenlanz(• di PX alpi­
vedette, appoggiate al p:wapetto, guar- ni, convenull' da tulle le •mili della 
1lav:mo immote, ma.<:\1cn11do cicche. In c1nstra e anche di altre Pro\'incie~ 
rruclla ,·enne Hambaldi, l'attcndenk, La bella i:tiornatn, baciata dn un lie­
con la prima ondata della mensa e pido sole s'inizia con la Befana degli 
l'ufficiale entrò nella sua cabina, co- .i\lpini dei balla~\ioni 1!Edolu)> e 
me· la chiamava, una ~pcde di tana «Trento,), 
scnvvt.i. nel fianco stc~so della linei1: I numerosi e ric{'hì doni distribui-
due brunde s°'·rnppm:1e, 11\l t:ivolino Li a!,{1i alpini sono offprti dalle Sezìo­
l' un apparecchio lelefnnko, che rup- ni dpll':\. X. A. di Tn·nto, C:rnmna , 

1ldla ecri111unia. L'snlta l'u11if,1rllll' e la 
l'1111l\WIIPzza dl'll'.\. :\, A. 

Ila rit'\'Ol'tll{I quindi i Caduli, i qua­
li con k loro ft1l!--[idP gt•sla, ripekntln 
il µrido :1lpi110, ,,tu!li \H'!' LllW 11no per 
lulli" spron,110 i YL'cchi alpini e i 
"b(lci:1,, a seg11in• il loro es(•inpio. 

L'egregio oratore continua quindi 
dicl'nt!o che l'Associazione Alpini 
Yuol t•sserr una As!'.ociazionC' fattiv~, 
che n·r,a di cnntrilniire alla valoriz­
wzicrne dl'll'Alpino, "Valorizzazione- giit 
ini1in1a dal G!wPrno Nazionale. 

:vions. lfrstelli auQ'ura infinC' al neo 
('ustifuito Grnppo di RiYa, un fioren­
lP H\'\'Pnire e krrnina. applauditissi­
mo, inneggiando ;ill'Italia l' nl nP, 

1>res1;ntuva un-,Yero lusso. l!luminazio- Brescia. · 

~:~: c~~n:0!1i~a a~~;JP~~~r~;~elf~1~,};:tt La famigliare cl•rimoni:i si syo!.L(l' ul. I bei motti alpini. 
Hamhaldi usd menh·t· lni si t!isponl'- le dieci. nel eor1i\,_• 1lella caserma dt'i La Canzone del cap. Sora. 
va ad assaporar<' i! pi.1!10. Slav:i JH't' !Jntfaglione "Ednlo" dun• sono rae- !'al'la ,wa il dott. Cortese nl\riml'nli 
attaccarlo, quando Hambuldi tornò !2.~n!::1i t~1r:ei~\~" ~~:;i•,::.~d<~>t1,,<\~)\<~~~~~: dl'llo "il Prolometlico-f:crusico n, f'ht' 
stravolto, moschetto in pugno, elmo .\!)Ìt'gn l' dl•dania con visibilt• eo11mw-
per tran•rso, e allo (( Sior ll•m•n- do del maggiol't' Piz:-.i, rispellivamcn- ziuw' dnP bei s!llll'lli sul rnotiYo di dllt' 
te, ghc xc i todeschi! ", stac- teedelcapitanoCnnli.E' pm·l'lll'PSl'll- ,i·,:/li:ilpini,:Vicoltnliinpietli dal 1n1l1-
earc:, il ricevitore, l'i1iarnare il ca- le una rappresentanza di artiglieri hlicn. \'ernmenlc con1mosso, ed -'Ila fi. 
pilano d'urgen:w., e saltare fuori l'nn Nin il maggiore Sr1lmaso. nt' vivamente l'd a h11H!O appl.iw1iti. 
tutto l'arnrnmento fu m: attimo. \la in- :o.;eJ pomerigirio si s\·olvono :il Ca111- Hitiirn:1ln il silPnzio egli rncconla nl 
tanto mille pensie,·i atrod g:li l'uJrni- pn sporth'o dl'lla !kirncl'nse, le g-nrc puhblirn dell1• r,,~;!" meravigliose fal-
naronO il capo: e, DO\'(', coml' sonn? snortive fra le c11mp:1~ni!' t!Pl balla- ll' :1 Jiilann per il 1tì Dic. 11. s. 
Sta a vec!Pre d1P son11 ~:iltaii dPnlro glione (iTrcnlo,, 1wr l'nggiudicazion" J>i<'e f\ell'enormr \':11:mga di Alpini. 
(· adesso ci passano cume fl•ssi ! ., E della Coppa uFratelli C11proni». sel'si 1wl]:1 nwlt·orwli lombarda pt>r o-
Hambaldi incalzò: I xP dt•ll'nl'nla dl' La magnifica .,Coppa Caproni" Yl'n- nurai-e J'«Alpinn,> di eui tutto il mon-
dcstra ii, Era proprio quPlla fuori del- ne vinln anche (jlll'st'annn dnlla !)4.ri. do .IH'\·a ammiralo h· g('s[·1 polari t' 

Il' N:r:~· al va1·co, e nell'oscmità poll· ~::~~r~~z~itia~~}\\\1:~~W:'.-1 dal valm·oso ~.r~.~fS/~1: i~:o~~'ii{:t,1 r1;i1~:'. c~:;!:~:~~1\11 ~1~~ 
\·edere un gruppo di alpini, tutti fuo- alpini (i('!ltrnrn Sorn o. Per pili di tl· 

ri dalle caverne, che sparavnno 1.• lnn- Al Teatro Civico. n'nrn intrntlienc il p11bblieu, C'11c esi-
c-iavan bombe. Il sergente Tano!, alto lurnlo rim·l•1u!c· a tntln VOl't' il rilor-
su tutti, scagli.ava uno dopo l'altro i Alle 17, dopo le gare al Cam1i.1 lll'llo cl!'llP .'>trnfe cantnlt>, facC'ndo il 
petardi a furia, nplh solloslnnle ho- '1';portivo e la Bt•fona elci nalilln, tutti, coro più mPraviglin~o dw si sia Jllai 
.\caglio, Allora J'uffiddc tirò il fiato. Antoritù ch•ili, 111ililnri cd ereh.•~im;ti- ,, 'itn in lt'alro. 
;,,'on si erano la!'.ciali sorprendere, no che, ex alpini t· mmH•rnsi dtladini :.i Ì\il'nte diciamo dl'll'.,,urchesll'Hl>'. 
i suoi alpini, Avc,·tm St'ntito nd un sono 1rnrlali in folln al h•n1ro Pt•rini sntln ]a \Jncchclla magica del dott. 
tratto rumore di snssi e muoversi di Tlt'I' h1 Cl•rimonia dclln hcncdizio11c del Cnrksl' cinque clarini t• una tromba 
rronde, sotlfl e vicino e avc,,an datn la fiamma Yt•rcl1· dd neo costituito h.:ninn snonnln l'arin d':H•compagnn• 
l'allnrme, )fa intanto la sihmziunc non gruppo di l~i"n dPl\'A.N.A. llll'lllo con nnn \'l'!'Vl' tale, dn strnp· 
l'l'a molto chinra. Schim1ti di bombe Attorno al mm,·o gagliardl'tln \'t•r- pnn• .. .' eontinuamenlP ll' risn. 

~:i~y~~a~eli~t~c~~-i,~nn~Jj;l~~~tÌltl~il/1~i~ i~~:1:t s!~.:n~':1~n:~t~~1~;:~~~ i~f~1Ji 11 doti. Cortrs1• infinr ringrazia !ul-
va e di Viose, che da nnn parte e dal- tore Corlesc Jll'r fo Din•zione et•ntra- ~~' \~'11~~~~-r~_1;;:1t/~~ì'/1~\\,1~~~i:::~\~0:;~1,if}r~~ 
l'altra confluivano sulla sellelta Cose J(' rlell'A, N. Alpini; il cupitni1o Rns- nm la m:ulrina Sig. Pernici snrelln 
\'iosc si sentiva un vm:lo scnlpicciare si, Cnmmissnrio cit>lla Sl•zin1w di Tr{'n- !Ìl'll'C'l'Ol' Hivann :-:i no, 1, n mHIW del-
l' rotolar di sassi. Pm·c,·a ci fossero to: il dott, Zllt~clrnlli, pt'l\sidl'll1c del r,,~sm', Xaz. Alpini appcnrlP alla nn-

::?\\Hiti~l:~~;f~~::::;)!,\\1r: ~.:i;~i~o' "'.l: fa'i·~·j:rn~:~;7,3:·i~;si,.~;';";l~~f,,.>,'. ,;i~.~: ~I11L [:~~}i:i: \\;;:\:i:.11.'~,::;:i:::':!'.)::1 ,:\:,'.~ii 
l'0fi"~apitano Berettn, Sl'lll'o in yolto Uno squil1o d'altl•nli e Monsignor E. ?\lt1,~snlini. 
~ono ·iJ _pflSsainontngiH~ IJianco, _guar- Hestelli, indossati i S((Cri parmncnti, Dfrc (kgli applaw;i l' d1•gli l'VVivn 
1luva l'orologio. Le noYt•! benedice il g:ag:liardctlo, t· supe1·flun, A~li nlpini poi venne of• 

(/ B,i.sogna chiauuire il fuoco ili sbar_ r.ompiuto il ·i-ilo, pronuncia un vi- feria una Popia della canzone esprcs-
nuuentq, subito! n hranlc di1;corso, dìchfornndosi lieto e Sllllll'lltc slampula per l'oecasinne, do-

~à" era l'ora prccis:\ dcll'csperil•n- 11ltero dcll',,rnorl! avuto di poter Jwnl'- 110 1kl canlor1•, "· C(:rusìrv-Protornudi-

1
1.a, per dannata eomllinazlon\';l. E ci dire il g'/11-tlinrdc!toj lil!ln JH'l't'hl• la :ìi\i:: ~/i/~ l'~rt:1~·~)dr~:!t~:1t/~,\~)1/ rìWl;V::~: 
~;~~}::·· fuoco sul Scrio • e ·non per ~~i~\1~\~111 tm~:Fl~~i. ~~:~_1t~mi~~.~0\~[\)i(J11~: dn ti:li up_plansi prt'.411 I) iiubblko come 

lnJa!)to, _'col ,calure' della, nottç, s'_c~ i1·:n~l(~ttV6jrdl'\:\~lii~1' rl~l~·c~.itn 1in~;uil1~ ri~W~!'~-:~;(W!(!lliQ Ili enn\al'l! (I Sul eup• 

;::~\~\t~}i_z~i'\.-h~t~-il,:Wt!\.tfc~_:i,,"-~1:!~_- <li ny01·0,;up._1111,i:t_epulo 1,al_,,.Cnrpp -dL'~il (.)uc,J,10/cll'(} ilV~e~n·e ,•oAo,_pot,ct_e lm-

)~~:f ~;;;;ij::;:\=~a: ~:,: ., 
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LA COSTiTUZIONE DEllA SEZIONE 
per la Gran Bretagna -Sede in londra 

dell'A. N. A. 
Il lii Dk. 1H28-\'Il si i_, rostHui­

ta ufficinli:wnle la sezione per la 
(;r:111 Brl'lagnn, scdC' in Londra, 
dl•ll'.-\. ~- .\. A~la seduta parteci­
parono entu.siasticamenle •12. ex­
alpini. Il Doti. (ìiuseppC' Sormaui 
f Pce un'mnpin relazio1w sull'u1w­
rn svolta dal Comitato Pro\'viso­
rio l' diede kttura del I-kgola­
mcnlo SL'Zionail' pn•dispusto dul 
Commissario St1:aordinario dcl­
l'A. N. A. illustrandolo e propo­
nendo alcu1H.' rnodifklw in riferi­
mento alla partkolan' posizione 
dPlla llllova Sezione all'estero. 

La relnziuuc C stata approntla 
per aeclamazione. 

SPmprc a nome del Comitato 
Provvisorio, _il sig-nur Luigi Bo­
n_ah~i parlò dl'gli scopi dcll'Assu­
c1.1;,;10nC', 

Jl Co1rniglio i:, cosi eostìtuito: 
Presidente: Luigi Curà; Vice­

Prcsitknk: Giuseppe Sormani. 
Consiglieri: {ì-, Costan Znnon, 

I.. Bonaldi, Guido Galbiati, Ugo­
lino (tiovine, DomL•nko Pusinelli. 

Il neo Presidente, trn la viva at­
tenzione dei lH'esenti, pronunciò 
un applaudilo discorso. 

La giunta di scrutinio per la 
·verifica dei liloli dei soci propo­
sti, venne formata su richiesta del 
Presidente e per acclamazione 
dell'Assemblea, dal Dotl. Sorma­
ni e dai signori Bonaldi e Gal­
biati. 

In seguito si ebbe un primo 
scambio di vedute ~;ulla futura 
attivitù della St•zicmt' ehc vuole 
essere tra le più disciplinate e 
fattive organfazazioni della colo­
nia. 

Prima che la riu11io11e si chiu­
desse furono inviati telegrammi 
di devozione a S. A. H. ... il Princi­
pe di Picmnnle, all'On. Manare-si, 
al Ge11. Zop,pi e al Capitano Sura. 

Il Consiglio Direttivo hu man­
dato comunÌ('Uzioni dcll'u,·vrnu­
ta costiluziont· n S. E. l'Amhascfa­
lon: cd una lettera di ringrazia­
mento al Segrcturio Politico del 
Fusl'Ìo di Londrn per l'nppo~gio 
dalo presso la Serk Ccntrnk del­
l'Associazione. 

Come primo alto di IJcneficcn­
za In Sc;,;irnw ha dm·gilo la snm­
mn di L. 110U per l'Albero di N'u­
lale dei bambini italiani di Lon­
dra. 

Parlicolure caralh_,rislicO; un t'.-
11orme simbolico searpone dorni­
irnva dall'alto l'assemblea com.e 
a ricordare le mille e mille scar­
pe nl sole <lei commilitoni morti 
sulh~ Alpi pl'r In grandezza della 
Patl'iu. 

S. E. l'Ambascialore d'Italia n 
Londra alla cnmunicazionc della 
avnmuln costituzione, ·lrn rispo­
sto con una cortcSissima _)l'l! __ ~•-n~ 
in cui csprinH.~· il SU!). ~!Ho t;nm,­
piuciuwnlo l'tl' augu1:11 Ull. rigo­
glioso e fecondo s_viluppo nJln S_c­
;:dmw, 



La vita della nostra Associazione 
Nella Sezione 

Bolognese m Romagnola 
.Vefl'atlesa ridia .-;isln1111-

=ione rlei Cunsiyfi de/li' .'i·e-
=ioni, il Capitano .'ìandrr, Sla_(fni, re­
cenkmenfc r:un(('I'//l(l!(J Reyr,n1fe la 
Seziont' !Jofr,ym'si· - lfomuyrwlu ha 
;,celfo (l suui l'1,!l11!Jr,rr1/ori nella Com­
missione di Rt'(f(f('ll:a i siynori: 

Capifow, H:,,:fi _\pp_ r;ot'lrm1,. Tn1. 
Ralcsfr<f'::::i prr,f. ('(/!'. DfJn .-lwlre11. 
Ten. Graftarr,fo prrif. Hrt{I. l)r,/t. (:1•.rn­
re, Alpino Sawurini (:iuP1U11d. _ . 

E a fi,hlciari /H'l' lu Rw,wyrw 1 .~I­

gnori: 
Crmit01w lfr \'('cr-hi r/1J/l. f;f1w 

(Forti), t:llpilano ..!l11isi tlu/1. f;uallie­
ro (lm<,la). Ten. Hnsiu r:a1•. l'{{. (;iu-
1•,1mo (Rwwnnril. 

!l (,'ommi.~sm·ir, detr.-l. X . . L ha ru­
tificalù questo nomine. f'.~primi'ndo lu 
rl/l{(llrin che i uolurusi Cllmerrrli rhiu­
mnti a dare lo lflro ,·ollubonr:::fonc r1 
Sandro Sfr1yni conti1111im, a purtw·,,. 
n,mc in JWSSot,,, il /1,ru fi'rPid1, ,·r,n­
lrilmlo per ft, mi!llfori f'"r/11m' rii 
1111rlla Sc::fone dl'll'.1. .\' .. t. 

Il maggiore Gabriele Parolari 
nominato reggonte deH'A.N.A. 

Il presidenk dell:1 Sl'ziune romana 
1!ell'Associazio11t: :-ìazion. ,\\pini an' 
Franco Orsi, dopo otlc :inni di reg­
p-enza ha poslo il suo murnl:1to a di­
~posizione del Commissario dell'Asso­
,iazione on, .\Ian:1resi pregandolo cli 
volere provvedere alla sua sostituzio­
ne, offrendo ])l'rò di continuare lo 
sna collaboruzin1w ;11l'.-\s:-.o,iHzione 
~tessa. 

L'on, ì\Ianaresi. l'nmpiacendosi vi­
\'Umcnte p{'r l'allivi!à spiegata daJ­
l'avY. Orsi nel periodo della sua pre­
sidenza, ha con r::umnarico preso at­
to dcUe sue dimissioni, incaricando 
tlella reggenza dell::i Sezione di Bo­
ma il maggiore d(•gli Alpini Gabriele 
Parola.ri. 

L:1 sede provvisoria della Sezione 
di0-Homa ddl'A. :\. A. è sfola fissala 
a Palazzo Braschi. 

Sulla nomina del Cun,;ule Paroluri 
la (<Tribuna" fa Sl'Allire qtwsto ,nm­
mento: 

Con Gabriele Puro/ari gli scurpfJni 
r<Jmani hanno alla te.~IH della lorn Se­
::::fone un 1rn11w di primissimo piww, 
Chi .da stato i11 _(J11e1·ra l'afpino Pn­
r-nlari è cerlmne11le nufu alfr fiamnu· 
verdi romane. Per quelli cl11' 1rn11 fo 
,\anno diremo .~·en:'allr,, che è mw de­
nti 11fficiali che lwrwr, amlfo i11 g11er­
ra il maggior 11/lmcrri di decura:iuni 
al uulorc, Egli ha. infatti, ullrc la Cro­
re dell'Ordine .llffilarc <li Sauoia, 
~,1111ftr(J medar,lll' d'ary<'nfo ed 1w,1 di 
bron::.o al rwlor militan', ed mw pro-
1m,:fone per merito di y11crr11. 

Cr,mc arqaniz::alure e come 1wnw di 
"<'SJrnnsabifift,, P/lr1,lori 1: alla .~lcs.rn 
alt-e=za del combaftenfr. Nemico dfl­
l'e'u{emfanw, h(l rlef!f, co.<;c una 11isin­
ne limpida e pr1mfa. 

Segretario ammi11istrali1Jo dcf/11 Fc1fr• 
ra::frme dell'Urbe ha 1wp11fo dr1N a fui­
fa la 1msla -::ona rhl' è alle dipemle11-
::::e di Guglir.lnwlti w1 ordinamento 
wnministrativo 1111iro che (' 1111 m,i­

rlelfo di semplidfà e di precisfonc. 
. Seareforio genemle tlell'Opcra Na­

z_uinale Combattenti, Console della Mì­
li::ia, Fascista dell(l viyilia è, insomma 
1,n uomo af quale !/!U1N!w1rJ co11 <ir(Jn-
glio i Fascisti romani. ' 

Sotto la Sll(t r,11ida apptrn,,·iorwta la 
<,;e-zione cli Roma dell'.4. X, .-L è rlesli­
nalf! a prendere· un pm-;fo rlea110 fra fc 
Se:nom ccJ11surelle d'llalia. 

Alla Sezione di Venezia 
lìn appello del, camerata Caddct,, 

~r\~i~f;:~,nte ~w~i~~t~leW~·e;~!~[~iE~:\'; 
cav. __ Reina che_ lascia, chiamato a lli­
lano la Vice-prcsidenzfl. nella locale 
Sezione d~II'A.N.A:. 

L'adunata no"n potcY,i riuscir.l' in 
ll1_pflo miglior~. i\Iolti .alpini, c:-;tih<:I"an­
t~,!~Jeg_r:i~; qa1~zo_ni a}pine_ urrn._dietr9 
):altra ..'e .,nic_n.t~. discorsi;·_ Solo. poche 

,p_~·.roJc. rt'.occti:sioJu;~,dn pf!r.tc"·. dçl •com~ 
<.' .-··menrlolpr ,$ca_rp\l -~\. _<l\·IJ.':n;v .. Gianni 

,lnmctta, ai ([lrnli rbpu,.,,e il fcsleggia­
l11 per 1·ingr:1zian• 

Gli srnrponi n·nt>adani oltt·l' al di­
Y(•rtirsi hannn pen:-;ato chl' l'.-\,;\.,\, hé! 
bisogno (!i fondi ppr il «Contrin,, l' 
prima di rinea:-.11re hanno raecolto 11-
1rn discreb SO]lltllelta da dc•yoln•re 11 
:aie S{'O]l(I, 

La grande manifestazione alpina 
in Abruz·zo 

La gr:mde :\'lanifL,stazionl· che l"As­
,'>1>cluzionc :'\u:doiwlc Alpini ,·,1 org-a­
nizzando }ll"r lo scoprimento dl'i '.\Io-
1mmc•nlo all'Alpino nel CommH' di 0-
Yindoli va assunwndo caralkre nazio­
nale in onrng:,:io nl valore dimostr,1to 
in gul'rra dl'i Hl'parti .\lpini formati 
d;rlla fork /.;l'nll' d'Abr11zzo, 

Il {;overnn Snzinnale. J)l'r l'anirin· 
l'aft'lu~so dd "n·d ,, ad Odndoli, ha 
('O!l{'l'S~o a !Ul!l i soC'i <h•ll':\ssoeia­
:d11nl' :-ìaiionak . .\!pini la ridm.ionl' 
del 70 per eento_ \·1·rso pre.s;ent:1zio­
m· dPlln il'sst•r:1 dt•ll'Assoeiuzi011p, da 
lut\p le stazioni per quella ili Cl'iano 
(linea Pcsc11ra - Sulmnna - Avezzano 

noma). Il trnsporlo da Celano n 
Ovindoli (km, 11), verrà el'fettualo a 
mezzo di uno ~pedale srnizio di 
autobus. J:AssoC"iazione Alpini, ehe 
ha rivolto a tt1tli gli alpini i11 con­
-~edo 1111 caldo invito a intcrn•nir{' al­
la celebrazione. n\'vertt', l"he, dnk h• 
limitnte disponibi!iti1 di posli-kllo t'­
sistcnti in Ovindoli. t" con:-;idbhile il 
pernotta111Pn!o ;id Avezz:1110. nppun, ,t 
l,elano. I.' inaugurazinnt' del mon11-
mento sarii pn•e<•dut:i tla 111111 gara Ili 
se-i. Ln PllI'fl'n:,rn <!Pdi sciatori ovvcrri1 
alle R, l'cirrirn tn1 le' 1fl e 10,311. Lri ce­
rimonia i.• 1wrtan\o fis~atn per lt> 01·e 
11. Per qm1lsiasi informazione. l·olo­
ro che desiderano parkcip:ire alla 
manifestazione. pnlrnnno direttmnen­
lt• rivolgersi a] podestà di Ovindoli. 
<lott. V{'ntura, 

Daremo nel prw;simo 1rnrn1•ro lll\ 
dettagliato resoconto rll'lht mnuifl':-;ta­
zion{' eh{' si prevcrle deblrn rinscirc 
importante, 

Un grave lutto 
La mattina del 28 rlicembre si SJ)('· 

ri1~~1~;\i~ 0~~~~1~!:::r: ~i::~~~11~, s;~a~:.:~.\~= 
ra, il valoroso e decorato ufliciale dt'­
gli Alpini Ilr. '.\h1rin Ibflaelli fratello 
dell':1,,,·. Ippolito Prl'sident{' della Se­
zione Veneziana dcll'A,X,A. L' \'ice Po­
ùestii di Venezia. 

Alla famiglia dPl <·nnn•rata Hadaelli 
così duramente colpita 1lalla sn~ntura 
;.:iung:.010 ]p {'5pressioni dPIIP più vivl' 
condoglianze di tutti gli Alpini dell'A. 
~. A. 

Un altro lotto nella famiglia 
vicentina 

Xelk ore pomeridiane del primo 
leil'anno, dopo h111ghl' e :-;trazianti sof­

ferenze, cessava di vivere il rag. Cri­
,;tiano Bortnli, mutilato di 1-(tH'rr:.i, va­
loroso uffkhlk ckgli Alpini, decoralo 
di mednglia d'argento. 

Egli apparteneva al 7.u l-kgginwnlo 
.\lpini, parll•eiph allL· crucnle l' san­
guino~e a;,.ioni di Cnl di Lnna, Tof1-
nc, Valle S. Pellq,;rino, L' \,1bugan11. 
Per un tempo coperse la carica di ,Prc­
.-(dente dell'Assoeiazione Alpini cli ' 
,dago, 

Per la costituzione 
della Sezione di Ceva 

Domenica 30 dicembre ebbe luogo 
una prima riunione di ·ex alpini per 
la costituzione della Sezione di Ceva 
dell'A. N. A. allii quale aderiranno i 
gruppi da costituirsi nei paesi \'icini 
ed in Val Tanaro. All'adunata, nume­
ro:-;~ssima ed improntala alla più 
~ch1ctta fralellanzf! scarpona, erano 
presenti fra ·i Joro alpini oltre a ,rn~ 
mero:,;i ufficiali in congedo, il genera­
le Gazzano, il col. Coccu, il col. Doi­
la. Brevi parole del Col. Co«cu e del 
gcn. Gazzano rievocanti le glorie dei 
battaglioni che da Ceva, dai monti e 
dalle valli della regione presero no­
me, ed auspicanti •:.1llo spfrito di soli­
darietà che anche in pace .deve affra­
t~l_]nrc tutli gli cx soldati dalle• fiam~ 
me vel'.di, furono a·ccol,te còn u,ppluusi 
" simputia. rlsd "''c•('in rkHa ·gm·rrn (' 

dai crbocia», Le iscrizioni immediate 
e numerose batter.:.mte nlpinamenle col 
dolcetto delle nostre Langhe ne atten­
dono altre affinehè la Sezione possa 
inizinre la sun opera fnt[iYa a vantag­
gio dl'i sod e (i(,lk iil'IIP nwnifcstuzin­
ni ehc sono orgoglio {klla ormni vec­
chia ed impmwnte famiglia dt'll'AS,A.. 

L'inaugurazione del gagliardetto 
del gruppo di Valeggio sul Mincio 
Domenica fu una vera ft•sla scarpv­

n:i, ,;ehbe!ll' il ternpu fossl' pueo pro­
pizio. 

.\lll· nrl' !J,30 ,t;iungL· da YL"ro!la I.i 
!'rt·sidl'nza ci('lb SL"zionl' dl•lk• !'i:mrn1L' 
n·rdi verolll;"si, ron a 1·t1pn il pn•:,;i­
clente colonnello \!:ircbiori cl{'{'OlllJl.l· 
gmito clnl suo aiu!nnte maggiore cav. 
Peloso. 

Subito <lopo la presenlazionl' si for-
111a il ("Ol'leo, eh{' rnalgrndo una lorren­
zitile pioggin si n•ea al rnc1n111nt"nlo dei 
Caduli. 

Al ritorno, nl'll,1 .-;ula del \funiei­
pio il Podestà offre il \'L·rmouth d'o-
110n•, pronunciando un brcvl' ma si­
;.{nifieafivo diseoi·so. Quindi la 111:1dri­
na dd g:igliar(lt•!lo ,:-.ìg1u,ri11:1 Lodo­
vica Cé!rteri, figli:1 di un nostro ntlo­
;·oso ùuluto, lll'li'offrirP il g:ig-liardt•t­
lo al\'nlfil·n· dl'l gn1pp11 promrneia 1111 
vibrnnte discorso. 

Segue il capo ~rnppo :-;ig, Lombardi. 
che presenta il pre,;idenlt· eav. '.\lar­
chiori il quale proir11nei:1 un ['orte ed 
bpirulo cliscorso !'':il' :,;t1s<·ita i11riniti 
:.ipplausi. 
La riunione dei Capi., groppo 

della Sezione di Torino 
Domenica 1{) dke11,bre u .. ,,;., come 

consuetudine di ogni anno, il Comi­
Iuta di H~ggcnw <lclla Sezione di Tu­
rino dl'll'A.N.A. indisse l'adunata di 
tutti i C:tpi-Gntppo dipendenti dalhi 
Sezione. 

La no:,;tr:i SL"zionl' di Torino conta 

rt;t;n~:,~t~f:t111~1;1!:~~~1i~(ì~t~n~tj egri;= 
pi, che ruccolgono dli un minimo 
di 17 iul nn m,1ssimo di 125 soci col­
lettivi; molti aliri gruppi però, spe­
{'inlmente n<.'ll'Alta Valle di Susa e 
nelle \'alli di Lunzo saranno prossi­
mamente costiluìli, 

Dei :rn (;ruppi finoru costituiti. iJl'!l 
~~i enpi-grnppo erano presenti all'a­
dunata; gli nl1 ri due :1n•vano esau­
rientemt'nle 'l' chiiirnm(•ntc giLJstifica­
la la loro forzata as:,;enza. 

Il fien{'rn]e Etnn si rinJI:,;(• ,1 lutti 
dieendc, l't'n parola facile e palcrn:1. 
quali rfossL•ro le :,;ne inH.·nziuni per la 
nttivi1:'I ft1tura dt-ll'AssoC'i.:1zirml' l' dl'l­
la Sei.ion(', qualc linea di condolt~1, ,li 
frontt· alIL• associazioni consorelle l'd 
alle Autorità politicht' ed arnmi11islr,,­
tiw• i CaJJi-grnppo doYl'SSl'l°O IL'nl'rt•, 

A chiu:-rnra 1kl111 riunione, ·il G{'JH'­
rule Etna proct"ddte alln distritmzio­
ne di :licuni diplomi di Lenemeren­
za decrrt:1li a fnnH't' !L·i n1pi-grnppu 
ch(' O('] passiito m:1gg,io1'mt•11te si t'­

rano distJt1ti IH'l" fHllività di opt·ra :i 
fo,·orl' di.•ll'Assnciazi(i!H'. 

\'t•ll!H! quindi :O.Jlt'dilo un tl'IL'grnrn­
!lla cli saluto all'On. ~!nirnre~:i. 

Tc-rminatn ("osi la i-iunione, tutti i 
presenti si trasferirono :il Historank 
dei PL•scalori, cli prnpril'!ù del con!-io­
cio (j11sl:llcJi :\lieheh', o\"t' la Sezione 
di Torino, segul'ndo I(• lradi;,.ioni, of­
frì 1111 modt'slo prunzo a lnlfi i eapi­
grupo. 

L'Albero di Natale per i bambini 
dei soci dell'A.N.A, 

Domt'nica 23 diecmbre, l'am1iio sa­
lone della sede della Sezione.• di To­
rino dcll'A.:\'..A. era riboccante di fa­
miglie di !:,OCi. 

1: 11 senwlicc Albero <li Xutale era 
~!alo predisposto per i bambini de-i 
1>0ci della sezione; e l'avviso dirama­
to su (( Cinò Pais n aveva fatto ac­
('orrere a frotte soci e relativi :uptipi». 

Oltre 80 bimbi, e eioè tutti i pre­
senti, riccYctlero nn dono, 

Il Aallo Verde. 
,:vrà luogo hi s..:t;, di salmto l Il gen­
Tihiu 1929 nei saloni del Grande Al­
bergo d'Europa {Phua Castello). 

Venn{'ro organizzate anche le cene 
l' come 'negli anni ~corsi, mentre il 
Comitato lflvora a preparare I alcune 
sorprese, possiamo a,lmmziare che 'a 
lulte le Dame -vern't ft1Uo·· un i'egalo 
11lpin«men.le caratteristico. 

Sertori Salis Dolt. Piero :\Hlano li 
re 5 ~. f,ulu Hag. Pnolo L, 20 - Bm1 
r.arlo I"\npoli L. 10 -· Bella.da Ra, 
Cesart• '.\lil:inn L. 5 - Rinaldì Giusc11 
pe, Cu:-.la '.\lasnaga L. 5 -- Novari Bei 
nardo :\fantnvn L. 10 - Giuseppe M1, 
ret Cison di \'almarino L. 10 - Vai 
ehini .\ng(•!o Sl'navalle Sesia L. 5 -
Enri<·u \'ilhl, Arqui L, 2 - Francr 
\'altorta Sovieo L, 5 •--• Sapelto Gh 
,·,mni '.\tilano L. 10 --- Cupè Hag. Giu 
sl•ppe '.lliluno I., 10 •~- lil'nerale Ba1 
a 11u·izo Sl'zione di Brescia L. 100 
(;n1ppo di CoionYieo L, lii - Lam 
f}l·rti Lino lli!ìino L. ;'1 - Gruppo cl 
Lovt•n· L 10 Sl•zionei di Pinerol 
L. 100 Gruppo di Fiorano al Seri 
L. 2!1 --- Pl'rfmni C~o, Brescia L, 1; 

{iana;;sa Paeific11 Capo Gruppr 
Barzio L. IO :\lorbi'o Luigi. Chivas 
-~1, L. :i Cul'chi Ben .. Montecalv1 
Irpino L. :i Bag, Pier Luigi Giulin 
Lodi L. 11) --- Comino Sandro, ?\fondo 
,·i L . .1 Totale L. 396. 

ALPINIFICI 
\. 1:a~L1·l1'ra11<·1, llui,;11,, ii ~odo 

I 1-.11,.,e~<"•• n,lls< ~,,nwrma lluceuli :\laùcta 
l<'fl<i 

SCARPONCINI 

La 1--'utrrJne~~a 
t1 invia L. 1n 

- ,\ Toriuo il [li!clr,· lh'I ::cocto Frauce~co ller 
ll!l'lJ V\ capili!UO ciel \'altelllna. 
- .\ tonre il teuente <li Fm1te1·111., Mutilai\, 

di Vnerra flino llodari l'ratellu e coir1rn1t 
lle1 ~ocl ten. /.1ru, e ,-rrg. I.Uil!'l Uo!tin! 

- .\. !;a~teJfram.'o (h l\1gu<> 111' ~iguura Oiuùi 
cl Tognula Lur!a ~laclrf' del :3oC"la GIUdic1 
1-'ranct•~ro. 

_.,_~;c.m.o H.!.NAREISi - Dinl,U,:rt!. 
HENZO LO!-.GO, Redatto:re capo re:ipon.tablle. 

Tip Cavenugh( & Pinflli - Linotgpia Mart!llt 
Via A. Burduni, 2 - Ml!wtu ~ "Telefono 65-620 

Carnevale 1929 • 
Per le prossime feste carnevale­

sche, rammentiamo alle Sezion,i 
dell'A.N .A., che l'unica Ditta spe­
cializzata in Articoli per Cotillon, 
di carattere strettamente scarpone, 
è la rinomata <1Fars-Elio)i di Mi­
lano, via Mercato, 24. 

«Fars-Elio,i per la sua perfetta 
organizzazione, per la !anta.si 
creativa degli artisti di cui dispo­
ne, può eseg·uirc per Voi tutto 
quanto è nef'.P.ssario alla buona riu­
scila delle Vs. ìesl" e. oHre fornir-­
Vi articoli di squisita eì1;ganza, può 
consigliarvi, guidarvi. darvi icteei, '?' 
suggPriment.i alti a facilitare il VS., 
compito nella organizzazione delle 
feste stesse, mentre indioenaente­
mente dargli oggetti che figuranèi 
sul suo ricco Catalogo, può i'a.LJ:;lr~~ 
care espressamente .per Voi-quan_·, 
to desider·ate, realizzando e met-: 
tendo in pratica nel miglior -ip.od~ 
possibile le Vostre idee_. 

I prezzi sono i mi_gliori che_; :a 
parità di articolo, si-a possibile pra::­
ticare. ed anche questa è ra.giol}-;e 
non ultima del costante favore .chè 
accompagna la valorosa Càs·a Mii_~.:. 
nese. 

I raffreddori e lafeblm~ 
pa11a110 subilo 

con le 

onap!_es!e di 
:,,.ci~ll!!!'!~! 

1

-1· ----- - ----- --~--~- -~-_ :.- __ --- --

Oleificio Fratelli BoHri • 
. ONIEGLiA • IMPHIA 

li 
i 

OLIO OLIVA Cl:NU::-110 gJr.'ln:;t.., rn:.·o (all'analisi chini,u,) marca A.A.A.A, sublirne 

lii oli\llU~. d;1 k,,-

111 r11,1: da I"" ,1 ~,.1, ki.,-

A.A.A.. Speciale OLIO OLIVA miscelato con olio Arachide•·Raffln:ato (ccme) 
lii oi'illlll! 

alke 

I "• !li Ili 
I .. :<.:l 1, al k ~ 

I A.A.A. Speciale OLm OLIVA miscelato con ol,,-, Arachide-Raffinato (seme) 

I 
50 •; (doaom'""" '""" some) 

111 r11~11 ,in lill. 11111 a ~1,11 

1.. ;,.ili al k~ 
I.. ,.:w nl kg 

111 ,1.11111~. ,la I;~. I:, ili k~. 
111 d,u111~. 11:1 ke•. :'•), l '' I .. ,, j 11 al l;g 
In !11~11 dtl I(µ. I ùl' n al li~ 

I .'l,•JTf' ri·;mri. ,rn1.1n11,· l)llt•C-11,i, 1,·,·1111,-1111 11,1,1\l ,11 1',ilJl"'ll'a1io,1"· a l':lltlll·,,,-,q :li 

I l'l'"Z~n ,11 c·.,~to I 
Pagamento contro assegno ferroviario - Pagamenio ant,c;ipatc :iconto .2 , li [ 

. ~;:'èc-"nOn -tro'i3ta di pieno gradime11to veHà ritirata, o rimborsato il valore per in-

i I '-i l!ar·a1111,,·1· ,·Ju· la m,·1·rT 1-1,,1w ,1H•o\i1:1 :1 ,,•,•oucln cl<'ll'Hnlirrn.:;c,1w 1·:,·1•,·utn I i 

1REGALO ,r=mt: ~~ ~~~T~I 
11 1111•0 moto di p1ot,11g111da-. t11v111ridot1 v11rtta di ,ole L-,.12.• rletve,ere 1,anro do,,,1t•1111 1 
Q.rnu <naKl!lllt.a penna $lllog111te, tvh1 1,, ,1mno,o ..,nsttfla. arllsl!rament~ 1n,;ln. r11D LIHo 

gu1,111i1ont ralaltl~ colorau t ptnntno \'- lr:I Oold Plated. Punzln1111men10 pe•truo e• un ,.,,o regalo ■ icono rttl1ml!llto lnoia•~ c~,,ofina• Va.I,,, 
BORA.1..EVI •• Se Zia ne &, " Via Pì■aeanc, 19 MILANO ' 

lrQanai. ECONOMI,\ I STUFE SE6RTURH 
"1!l:,:,.;:::a i'& °lo 

- """' • ,,.,,. 16HI~ co•ausn,._. 
IIUL.ANO• VIA LAZZABET1O .... 1 .. 

Alpinisti Skiatori 
Servitevi unicamènte dello 

SKI a tre ~trati 
marca "llochland" 

per llitla le vodre difficili 111ensioni inmnali 
Lo stesso vi offri! assoluta sicurezia, ha tutti 
i pregi dello Skl Hlkory nel mentre non SU• 

pera 11 peso dello Skl di Frassino, 

Richiedete prospetto speciale al 

Rappresentanta unicn per l'Italia 
della febbrica di SKI di MURNAU (GarmaniaJ 

JOH. \TEfflER - Bolzano 
FABBRICA ARTICOLI PER SKISPORT 

PENNE stilografichel: 
e matite oro= ~ 

Album per fotografie 
Binocoli da teatro e da campagna 

'ioparetchi da presa da proiezione 
e da ingrandimenti 

Apparecch .. i fotogra.f i ci 

~ 

~ Attenti 
[\7 all' 
~inverno! 
Tutti gli squilibri di tem­

peratura, tutti i bruschi cam­
biamenti atmosferici caratte­
ristici a questa stagione, co­
stituiscono pel nostro orga­
nismo la minaccia più ;;eria. 

Bisogna premunirsi in tutti 
i modi: ali' esterno coi vesti­
menti più adatti a proteg­
gerci dalle intemperie, e 
all'interno con I~ pastiglie di 

che disinfettano le vie aeree 
e impediscono in esse ì'at­
tecchimento dei germi infet­
tivi, grazie alla formaldeide 
che esse svolgono. 

◊ 

/n vendita iu lutle le Farmacie 
;., tubi da L. 2,80 e da L. 4,50 

Chi~d;~';;,P~:~}";,:~i: ~ì'i:•t[);~i:rnak 
Or. A. WANDER S, \. 

MILANO 



s L'AILl"ll'IO 

IL PANE QUOTIDIANO 
.1el classico senso della parola, non e sufficiente ~! bamD1,. 
quando si voglla vederli crescere vegeti e robusti. 

Per uscire dal linguaggio figurato, diremo che all'u­
suale alimentazione di tutti i giorni è necessario aggiungere 
qualche cosa che ne completi e ne decupli il valore nctri­
tivo: è necessario, in altre parole, arrkchi,e la consueta 
dieta del bàrnbino mercè l'aggiunta di quel prodigioso aH­
mento concentrato che è ben noto a tutte le Mamme pre"fi• 
denti col nome di 

solo a questa condizione i bimbi saranno fiori di salute. 

la venaifa nelle farmacie e Drogherie ll L. 6.50, L. 12 ~ L 20 /a scafoia 

Chiedete, nominando que!do giorm1le, campione gratis ttlla Diti.i_ 

Dr. A. W ANDER S. A. . Milano 

ALPINISTI ! SCIATORI I VISITAH "l ,, MILANO a capanna ViaBma,2-Tol.80-659 

Ogni arHcolo per il ,:U;;:~:, al;!~i~~~t! fee~8~=~~~~:onisti. A■■orlln1e11lo 
Co11ce11tonarla esclusiva di vendita della rinomate calzature Colllnl. 
le prescelte per la SPedlzlona al Car&,:orum, le sole calzate dai valorosi 

Ali,erllnl e Malleoda: nelle regioni polari. 
Vendita esclusiva per Milano delle brevettate chiodature e speclalllil: 

F. R. A■ M. adottate dai sucaini nel!' Artide e dalla spedizione al Caracorum. 
••la capanna" ha la collaborazione di noti alpinisti accademici che ne dlsci• 

r~~~=;~n!!bt.~r~W~ipi11°i!~a d;i 1:~~~e~r:::c~ i~~1::~;~:::ranczc~!iie~: a~~ch~!;t!i 
consigli pratici, prezzi di tutto favore. ' 

OLIO PURO D'OLIVA 

ZJt§J,;~tt 
OIIIEGLIA • Casella Postale N. 159 

L:latlno- prez•i• caQJ.pioni • preventivi 
eratls a rlì:hle■ta 

-LA-

GIOCONDA" 
è un purgante salino 
a base prevalente­
mente di solfato di 
sodio. Spiega sull'or­
ganismo azione pur­
gativa, depletiva, di-

sintossicante. 

F. BISLERl&C. 

Utilissima negli im­
barazzi intesti11ali1 

negli ingorghi epatici 
nelle fermentazioni 
putride, nelle malat­
tie da rallentato 

ricambio. 

MILANO 

alle 66 DOLOMITI i'' Pietro Rota 
&, '.V1a':M. Napoleone MILANO Telefono N, 71, 326 

Alpinismo • Atletica • Bcxe Escursionismo 
Foot Ball • Ginnasti, a • Golf . Palla al voi;, 

Palla al Cesio • Pal!lnl GhlacCfo • PalUni Rote lé 
Pc,dismo • Sci • Scherma • Tennis • Tamburello 

Il Libretto di 

DEPOSITO CIRC:GLARE FRUTTIFERO 
DELLA BANCA NAZIONALE 01.CREOrTO 

;}·,, 

vi provvede il mezzo pii\ facile, sicuro e:t:onyeuien~ per trai,.._. 
e amministrare il vostro deuaro 

CHIEDETELO A TUTI'E LE FILIALI DELLA BANCA 

"GRANDE ALBERGO PONTEDILEGNO., m.1300 s. m 
La più antica e suggestiva·Staziorie di'.$ports Invernal_i-.og·ni càn~ 
fort. - Riscaliarnento centrale - acqua corrente - trattamento di 
1° ordine. 

ALPIN.I I ,A Pontedilegno ._ayra·nno lùogò le maggiori compeJi'­
zioni spq_,rt,iv_e dell'_a-~rnat,a: Disput~·del,:·-T.aQF,EO -~Al\ll'PARI ·- della 
Coppa MUSSOLINI • Inaugurazione !(ol Gran~io~o t.RAMPOLINO 
DEL L_ITT_ORIO con gar_a l[llel'.nm~_iop.ale .. dii.S.a~to._.. . • 

Il Grande Albergo accorda· speciali}<fci-lila~toni-pe,r-.:Corp,itivé_:_e· 
lu+1S'hi-.so_ggiorni, • _ _ _ -.: ___ <: . .• . : -~. _.. ::', ::·:-.:•.:· .. /-:', 

Ser.v~zi--: direJti,.:.d'autobus da.. ·Milan(); • • • • 

Camminando per l'ltalia3 acca­
de talora di trm~arsi tra i piedi 
qualcuno-di coloro cha si atteggia­
no ad aristocratici o ad intellet­
tualoidi e che fecero la ,guerra- a 
una infermeria quadrupedi a Cal­
tanissetta o ad una f_abbriça.di au­
tomo,bili a Torino .avendo trovato, 
n.eillà sant.issim·a .fifa pe_r le pallo~­
tole della trincea, i segre,ti dell'ar­
te i11fermieristiça o_-'•!f10:to~is_ti-ca1 e 
di sentirsi far.~:di~c()rsj .come que"':' 
sti :: :.-<r Sì, yoi .Alpini,-. siete gente 
<t •simpatica, avete fatto bene la 
11 gµerra, ma n~!) _dov·ete esagerar~ 
(e ne.Ila esaltazione: tutte le .armi 
u h~_nnò-.f1ltto il.ella. ·guerra il loro 
.u:do-vure,.)h,:. ,, ___ --.-_-. ;. - -" 

Ed ·ecco çostoro çhe dì guerra 
non ·hanno visto che le scempiag­
gini d~lla. ({ .Grande Parata n esal­
tare la modesta ed umile fanteria 
regina_deHe battaglie, le travolgen­
ti çaric.11,e de;lla brillante cavalle­
ria, l'audacia ed il !=laribaldinismo 
bers~glieresoo, lo spirito di sacri­
ficio· dell'artiglieria. la tr.agica ed 
oscura lotta -con la morte della 
Qente di . mare, oredenclo così dì 
dare un grosso• dispiacere agli al­
pini. 

A codeSti messeri vien fatto di 
risponder-e": ,i· E tu, che _·c'entri in 
e< tutto ·questo?_ :Forse che tu eri 
<( fra i qiaJli ··assalist_orl del 1Podgo­
(( ra ,o fra i sardi di Monte Valbel­
(( la -o fr'a i caval!e'ggeri. ·appiedati 
((:coi fanti, e.con ·i bombardieri, o 
I( fra 91i eroici bersag!i~ri di Val­
<< ·maggiore o del Colbr1con, o fra 
u gli aquilotti ,ita!lci che _fendev_a-: 
!( no l'aria: fulm,mando I nem1c1 
<f sgomenti, che oggi, a dieci an­
(( n·i di ctista.nza1 sent_i il bisogno 
(! di farti ·difensore delle altre ar­
" mi •di fronte -agli alpini? 

" Mà lo sai o non lò sai, che 
i< nessuno più degli alpini, esal­
u tar\d.o. il .proprio Corpo, intende 
1c. esaltare anch.e le altre armi'? Se 
(( tu, anzichè vuotar pitali all'ospe~ 
({ d81e o rovi_n_ar.· motori a Torino 
,1 o a.-. M-ilano,-, fossi stato con noi 
1( sùl .. ·salubio~ 'in Val,s_ugar:rn, nel­
/( l'apr_il_t· d·eL '1-6,_ avresti' .visto .gli 
u alpini in piei;l'i._. -SlJlle _ trincee in­
H' cuo~a.r~ i· pic~ol,i_ ran.tl .della « Jo­
•: ·nio ·)1_ che. Gr~zia_ni "AlJidava alla 
1( _conquis,~ di _Moqt'3 Collo. e _avre­
<< sti, .d_()pl)· ·i,I 'OD,1:tlb_ilttimento, potu­
((· _to· .·~u!lsiste_re ,a. ·:scene ;çOJTlffl()Venti 
{'. di frate('.'~ità:,,alJ)_ini che st cari­
··c<-·_c~vano_,I~ .spalle· .. del_lo ,zaJno. dei 
1( .fant,ì_,-,ç_he·· ba-ciavano _i pict:<:>li si­
i< _ci_l_.iat_li. • ·.•_.'..i_.,~-rn.~ti -· • st~ncJ1J_ dall13 
{( batt_aQ_!i~:. .. ,_•che_ ·;dona,_v~~~:. l°-ro 
(<"qu_~nto'.(I! più.ca.re;, ave~ano, dopo 
1, _H ;-ritr,atto-.. _~t:'llla·.:-m_am,nu1·--~.·-.~-.,1,1a 

• ,a.,:d.e;I yi._110,.~9n_-. 
a,tl.0!'e'!·.'E.0s& 

n:\!11_::j;l,icrein'! 
r~ée,.a, 1>1.~ 

Alpini al Parlamento 
I Combattenti hanno chiesto a­

gli Alpini alcuni nomi scarponi 
per il nuovo Parlmnento. 

Gli Aipini ci hanno pensato so­
vra, si sono grattati In vera e han­
no fatto due nomi di alpini sul 
serio f' clw da lPmpo sono in pri­
ma lilll'H 1u•ll'Jlulin (li BC'nito ".\Iu:,;­
solini: Dino (ìranrli t' Italo Bul­
bo. Non ~0110 cedo du1· cap­
pc>lloni. n(, eomf' alpini. ni• co­
me deputati <' no11 dovranno 
cl:'-rto ali' A. ~. A. la loro fortuna 
polilicn. Xatnralmente la desi­
gnazione i~ riuscita assai gradi­
ta ai cluc giovani <( veci n dC'l VI 
(' del VII: i quali, dopo le eh•zio­
ni, dovrunno pagare da ·hcrc a,i 
25.000 alpini inquadrrati nel X 
R(_:'ggime.nto. 

E ((L'Alpino 1) ha un sofo com­
menlo da fare: ,i comluc.rnti, 
questa volta, noTT hanno avuto 
ragi:one. In _guerra avevano tal­
volta ·in tasca fin gli ordini ,di o­
perazione~ .·ma neUa .pace • labo­
r~_ò_s.~· ".de~l:'i1tihO:-Vll,. 1:}'on. fur?.n_o 
·O!Pll~_~t._~t?ri ',::~~ :, • :n_cr~.i~~e_ --~~pt\t:!:.. ~ 
'Niente:-- ':l!tjtrl.ini::•i1U<?_".l,-... d.~1-~:1q;w, 

ma Dino c;rnndi ddla Sezionf' 
di Ho]ogna, e Italo Balbo dc11a 
Sezione di Verona. 

le risposte di Grandi e di Balbo 
Cari, .lltmm·esi, 

l/J/H'IIO frirnofo leyr;" lo Tl(fl a{Jd­
t11u.'/r1 /p/fcr11 roll lri qrrnlc nl! co11w-
11idd rhc l'A. X . . 1. mi ha 1/1•.çfr11wf1J 
u raJJ/JJ'r'S'!Hlrtrl,a in Purlamn1fo. 

s,.1u1 orq1Jqlio,rn rii q11c:.lo ut!csto• 
:iunr di 11.fl;,flo che mi ufrnc <fallii 
,,r,wrft' Famirflia S('flI'f'.'',w. 1·. Ti. ,rir<'[I''. 
,ff farli inl1'rp1·ctc dr1 11Hu /liii m1•1 
ri11qrnziamc11li. 

-~ te 1111 11bb1·mTio y1•a/u cd affrf-

(òRAXW. 

Coro J/rrnarrsi. 
Appena J'ienfrato a Noma lw ricc­

Ulllo la flw cordiali.'lsima dell'S co1·­

reule. 
La de.~iqnazfom' da le falla o nome 

1/egli cr.'1cÙrpv11i,1 mi i· riuscila quan­
io 'mai ((l'adita: (' infafli ·1rn allo v~­
rcwu•nfc .'limprdir'n verso un vecc~uo 
ca,J11•1·ala chi' si. senfP .~empl'e alpwo 
nell'anima. 

-Ie-t~le ed'l~:Jtr!(0N11;,.7~~1/ ))~'fif,?. de,l~ 
l'Assod<!ziorw Alpi11i vada li 111_10 P111 

f ç{;i~~{0 ja,~t•~-i.::0 6,l',i{idli_·::sdlu I i 
/7',ltp· RM,fl.O, 

Al SOCI GRATIS 

Quattordici 
spese di viagg· 

mo 1;rcssochè id2ntico 
Ctllor verde ... l'A. N.-· A. 
zionc tutlc le sue batte­
erà a tutti gli scarponi 

·e Iu Capitale d'Italia it?, 
gratuiti. Al tcmro. Gl~ 

ggicrnnno a gratis dat 
entrnmento, ma le spese 

enull' dalla Serle Cc11lrale 
. che ha condotto partico-
·e col :\Iinisfero clellc Co-

i 1wr il preZlfl rl'lnfiyo al 
egli scarponi. . . . . 

Saranno for111ati 14 1r!'Ill ~pc•,·inh Slli 
qnali prcm\('ranno poiilu l_ulli gli Al­
pini muniti !ldlu T('SSl•r:1-Lon,·cgno. 

(:n //'Clii! Il fil'I/OPa 
Tre lreui a Torino 
Un IN"IW o .\'nvara 
rn treno wl ,\11'.çsandria 

Per gli Alpini c·nnnmqnc reside1~ti 
al!a Frnnliera Oc,i,Jentale .. 1~011:1 a.el 
l.n :!.o 3.o C' •Lo Hqm. Alpini). 

TI'(' ll'eni a ]filano 
l'n treno a lfrcsdtl 

Pt'i' ,,;;li Alpini comm~que rl'sirlenti 
alla Fronliern Setknlnonnle. (Zonn 

d<>l 'i:~:z 5;;e1:o 0:\ru1in :;{ 

g~ tl~e::~\/'g1~~l~franco Veneto ?~ 
Uu treno a U1'i11e ···ts,·J 

Pe_l' g-li Alpini c-_ouiunque rresidcn. 

~~~a 7.~,.8'.~ti!r9.o~r~t~!-~~~~ Af'~:;.o~. 
raccoglierà .anche gli _.A.lpini,_rcs1dc 
ti _a Bologna, Fii;_cnze,- Arezzo _e 
vit~~- il -V~nggio. • ~fat iÙ-i_ese di· .. r_c 
tlcnza al punto.di-con.centrqm~;nto 
vicino s;i.r,_à _-u • • 
rl'r·r • • 
• L. 

.. lorc 
ilif'l 



agl'volazioni eh'-' sarnnno accorùate 
llt'i gìurni di pt•rmtrnenza a Roma sa­
rù rilasciala dietro pa,~an1ento ùi u­
na !it'Vt' tas.'>a a tutti gli Alpini in 
regola çon la quota sodnh•, 

Il vecchio "Dui" alle gare sciatorie reggimentali 
Le Sezioni e i Gruppi sono dunque 

axvisati. Oeeorre orn lnnJrnrt' in si­
lenzi0. for pag:ire ll' Qll('le soci:11i, 
porh!re a IPrmine il kssernmenlo, 
Jffl'disporre il hworo di rllC'C'oltu del­
le udesioni. ricn~lniire le s<.'alcinale 
fanfurf.', 1n-ovarc Jp vprehit• ennzuni 
t' mettersi in tesla ehe n Homa si va 
per dimos!rart: al \Iondn r:he (1 l'an­
tico valor IH•gli it:iliei f'! r non è :m­
c-or nrnrlo )), 

St• poi !(' spose degli scai·poni e lt' 
sgarzoline dei " hoci11 " ,wranno qu.1!­
cosa cla osst·rnffe o da teml're ci di­
('iar1w subilo d1e persino i peccati cli 
g"e!osia snranno JltTdu1rn:i a Hornn: 
rwrehè tutti insieme (11,\Tl'll\O as<;i~tl'­
I'l' alla colossnle :\J('ssa al l':1mpo du· 

;1\iii"ti~fl~f,:;~t dn tulli i l'appellani 

:.'\it'llt'alll'o pt•r (Jra ~~ non la YO­

glìn malia di orgnnizrnre gruppi di 
l'antori ch•Ile Yarie e:mznni ::ilpine (' 
di porli in gara a Horn:1, b qunle sn­
rà in quei giorni inYasa dal fol\dore 
piPmonlPsP. ligurt>. lombardo -.,·pneti· 
e frinlnno. Cosa dieono k Sezioni'? 
C'è>fflWkuno che al,hin quall'osa da 
dit~.a "L'Alpino >l? 

"Attenti nl!L· proposte. Che possono 
t•ss_e,re nuche geniali. nw C'he sono 
~~.mpre di difficile a!lu_azione qunmlo 
SI 5",posta una mnssa 1rnponente, ri­
bellè, intl'lli.i.:enle, fh·r:1 (' sc:l!'ponn ... 
collie la nostra. 

J'lenlrC' sull'intero arco alpino, ab• 
bondantemenle ,unmantato di nPv1•, il 
u11lo r:iid sciistico militnrt• si stà l'f­
feltuando. e gare dì tutto spiano al­
k,tt:mn a] cimento comitiYt• {"hias­
sose e ft.stanli chl' danno l'.1ssalto ai 

:rtjn i,,}{f~; i (:t(W llt.~e~{J p\n~~'l~~\{:~ J~<;~;t~ 

modcsla, ma Sl'mpre attiva e solerte 
organizzazi01w hn d1iamato a raccol-

~:l I!. '.~~~:.i~::•j S.sfJ,\
1f ;:1t;:zz\1)~ii, • ,'.\\I:-~/111~~~::: ~- '. 

J\~~l~\\1;t::1 ;'o, Jl~:; r~,1~~\~~11;~i 1 ~:ef :~~~ni:.'. 
nella prt•parazio1w ed anche nella 
mod(.•stia dei parleeipnnli e dei prr­
mi. 

XPssun contorno di sportivi, nes­
:.un giornali"l:1 invitalo, Ì\(•mmc>nn un 
::::: di chiasso fra gli fllnici più inti-

Dopo il n1id sciistico di frontiera 
;il!Lw.lo l'Oll prN·isi,inc, ehe poti·t•m-

;~ J 0J.H'.•~_! rl~a ~\ ::~~ioi;~i1~~t:~:1~~:l/1\"r.!s~1 ~; Ja!~:j 
rn 1~p1dla l' s1:nn .saliti frno rul Acce­
glio, in \':il \lair:1, :1 c·ornpl'IL'l'l' frn lo­
r11 eoml• frall'lli in una gara di emu­
lazione più ehl' di c-onlcsa })l'I' la Yil­
toria. 

l'.n picer,lo stuolo di Cfliciali, gin­
\?m o \"l'('t'hi sciatori semprt' pnm-
11 u !bire !a loro paterna assislcn7,a ;ii 
J~roJffii 11lpinl. li hnnno nceomp:ig1w­
!1 per dare il buon esl'mpio e per t'S· 
sere loro cli guid:i 1wlle gare di pn1 
lnglia. 

('.qrfssimo .-\lpino, 
,:.!f:i metto a rapporto 

(il grado mJll cvnta); 'ca 
di /Presenti e f11t11ri :;car 
aitzianif(l di venU i.inni e 
nif~_re nonrhè come pres 
no· Sci rlub che coli fa 20 

Qpesti lllfimi sar111,no 
pre_senfi alle gare del 24 
lo. ,.qaranlfaco. 

Sono dunque un wvecio)) 
cioè wz t'lerno giov1,11e ... e 
in .e;1wre, non muore mai 
bo,Cca tira sempre. 

D_unqr1e la gara indivi 
mala (( gara veci)) o -"•P 
gttrir uvecchie pen11e)1 ma 
il grosso dispiacere di 
consola:ione. chè .<;e nr,n 
tri veci le tionso'!a:ioni 
trovare ancora in fondo 
.rn e giù per culle rive, o 
('orrendo cogli sci ai pi 
morili, o ritrouandoci tr 
11'.1.,;lri convegni... e allor 
::/(!ne l'a1Jremo abbracci 
in l'al rii Fiemme 111 cos 
tinaccio -- .çenza che 
percorso della gara. 

I partecipanti si sono di-..•isi in tn­
gruppì perl'hè lrC' sono i battag1ioni. 
[)erch(' tre sono i colori delle rtbnJe,. 
ciot, nappinp sul cuppello. 

Il nwttino dC'l 19 si sono svr,ltt' le 
0 gar·e indiYiduali l:fficiali. SotturfiC"i:i­
e lì_ e Soirfati. Tre gruppi, tre itinerari 

d_1vcrsi. I primi sono partili numero­
si, fn~ rruesli il Capitano Barbieri, il 
veccluo sciulore, figlio tli Oulx, cono­
scitore de!Ja montagna, della neve e 
dello sci; il Tenente Farinacci, stili­
sta astuto, il Tenente VharelH « pi­
vello 1, ma pieno di ardire, ed anche 
nn · vnlonteroso ('Ìte pl'r qu:rnto r·C:O­
tantc maggiore di battaglione, ha vo­
luto dare pro-...a che le cnr!e d'Ufficio 
non frinno pigrire le g-amhe nè ìn vo­
lontà; il Capitano Anfosso. 'nue ore P 
mezzo di corsa per Valle Onerzio. 
P_rato Rotondo e Chinlvetta. La vitto­
ria ha arriso non al Diii esperto che 
al più bello della gara ha rotto' uno 
sci ed ha dovuto camminare un po' 
come uno zoppo per rnggiungere un 
posto di controllo pl'r prendere· uno 
s~i di ricambio. ma l'agile lenente Fa­
rmaeci coi capelli nl vento. terzo iJ 
'( pivello u che i.~ nrrivato zoppie:mte, 
buon quarto il volonteroso- aiutante 
maggiore. 

B .çe drrnqne gara (< v 
sarà perrhi! non fare i 
tcwirin ll{ficia/i in e 

Non credi, clie tale cateaoriu a­
vrebbe successo di iscrizioni? Non 
c~edi. che _fili istruttori dei Baltaglio­
m scwfnr1, del Pasubio, del Rww, del 
C1meo, ecc. ecr. nnn sarebbero lieti 
di ripetere ora le belJ,, aare di rrn 

~~'f:P;~r qfwi:Zfo~t '1;t!}v~n1aE:1~'!J~~~ 
scare ne~la ,neve ,mdlche disperso, o 
f':ft°:c~:] co11d11cc11a la compa_qnia al-

E non credi di dare ad e,çgi questa 
soddisfaz_ione di 1111a gara per loro, 
l"lie senllramw affluire il .vmr,ue co­
mt' a vent'anni e tar,Iiamlo il tra(f11ar­
do avranno la visione di tuffo un· ve11-
fc1!nio dedi~alo al pattino da neI,e, 
prrnw per diletto, noi• per dovere hz­
fi11p per inestingccibi!e pa.,;.,;fone?' 

!)a (WCcioi; li _ho det~a la mid. Orn 
fm fil c~,e mr sei -~llperwre cd amico, 
fan1;-e cto. cl1e vrwc, caro Alnillo. Tan­
to_ rl ?4 w .,;aro 1lassll, ,<;ci ai piedi e 
prpa m bocca, e se dovr() levarmela 
per fare i cinq11e chl!01i1elri di corsa 
vedrà rii non pr:rderla-in qualche ~li~ 
sam1entura· di vecrl!fo Sriatore 

filo Canitano del"d11i. -.P. Robbiali. 
E (cL'Alpinoii ti. ri,sponde con unn 

parola.1,mJ;i.,.;_c_aro.;Tiobbiatf;. -1, Accetta­
"···. t.0:.»1 Ttl fo1~ ragrnne e i ·v~ci te .ne 
~\:/ :::r,~.pi:l.oi::i_o_ 1:19yH,p.,..Pi.~ara .dL çonsofo. 

_,:.1,o_n_eJ10,.11,;.s_1·,,-parlc~it•J)ii'i: Sarò Ja gA.­
n1 __ ,,:'.1:~.eJ:.c.~.1e pen.n('·1_\..,-, .. "!!, d. 'R. 

p)'ei~i:salad'~~~:r:~~e S~~:1Wt~i1::~, 
numero di concorrenti. Bravo il Ser­
gente maggiore 1-Iichelis del Dronero 
che si t' avvanlagg"iato sul seconc!o di 
oltre _20 rninuti ~1rnclagnando l'ambito 
premio di un paio rli sci completi. 

. Nella .!!ara individuale truppa ha 
v·n!o l'ultimo uartito, il trenlad11esi• 
mo, quf'IIo cioè rhe aveva dn diffe­
renziare snll'orn di arrivo ben 32 mi­
n.uti: il CapMale Roulfh rii Casteldel. 
fu10, sciatore vaJJigfano già conosciu• 
t~ e pas~ato dal Saluzzo al Comando 
rh Rc~~m,cnto. Esso, con la calJ}la 
sua ah,tualf', ha passato ad uno nd u­
no tutti i concorrenti giungendo nl 
trngnm_-do con un tempo da record. 
AIJ.a chscesn dm•anti al trag:uardo ha 
c1h1esto con un urlo il lr( passo n al­
I ull!mo compagno m('otre un trom­
bettiere, messo in un posto di VC'­
rlett~. segnnlava l'arrivo dei compo­
~ent1 con un scrmalc dì tromba cl1e 
'!1 caserma anebhe messo sun•~tten-
11 anche il capo-sarto. Con una seivo-
1~1~ rna,'ln!fica si è buttato ,,;riù f}er la 
rinul,. _chmn guadagnando mcritafa­
mente Il_ primo premio. Gli altri han­
n? segmto a ·ruota, come si dice a­
bitualmente, C(l il trombettiere ha a­
vuto modo rii scnl(farsi soffiando con 
continuità entro la cornetta i snoi se­
!;!nali imponenti. SeconrJo arrivato: 
Rel~ondo del '((B()rgo·», ,,lcrzo uno dei 
tanh Olivero. del Drori~ro. 'Al. Saluz~ 
zo,11.on·.-è._·rimasto, -in, qnèstà·g-:)ra, ·ch·c. 

;.:~:: .c]~J0;ri~~~r!r}fvft~~-~rnità' Saluz• 

Dop~ un giorno cli sosta l;i gara di 
p}!l[ugl1a. Tn· flHltuglil' COOCOr!'enli, 
una per lrnltngliom•. tulle eomnndnlc 
fin Sotlufficiali, meno quella del Sa­
luzzo dn\·nnti rrlla quale e pnrlito il 
Capilano Barbier nella speranza cli 
an;:i!;.?rrrnr~ le !li\'erse ·cap:1cità lici 
sei sera!on prescelti, per poter ren­
dere u~iiah· 1:i loHa rra le :illre due 
p:iltuglil' hl'll aggnerrite. Con un 
q1wrl,1 d'c_ir_a di distanza. Ire grupp! 
sono parl1t1, 111a nel lungo t•;umuino 
Jwr Cmnpn Holon1lo. Prnto Ciorliern, 
i·d il Colle C1arhonPt, ln paltuglia del-

.~1ir~/l;~\'.~1~;;;1n ;it~:1::.i~S~dir::~;a Jl /~1,:~ 

.~uardo omogenea l' eo1'1pnlla. 
Cos! pure è giuntn quPlla dd «S<i­

luzznn portala st·mprc• unila in egua­
lt> srorzo ddl Capi!:mo Barbieri chL' 

;;~1t~n1~: ll°6~~~:1 t;:~~~;:~~·,e /'~~~~~ ~bi~ 
il alla proYa, Terzo, ma con lulli gli 

;;~;ii~a/f~1e:>\:\1t~1;1\a 111~:/~o~!~t~ iJ~~;:;~~~ 
re il freno nel cedere il 1(. passo J> agli 
:illri roncorrenti. 

Alla dislribuzi1Jne dei premi il Co­
lonnello Dallosl;i lw wiluto metterl' in 
~•Yidc•nza la hl·lla prova fatta da tutti 
t eo1_1co1Te11li nella silenziosa. nrn ap­
p:isswnatu prl'J)a1•nzione, prepara?io-
11(' che ha offerl1J nella competizione 
!a ,gnr:1 Yera e propria di enrnlazinnp 
pel' l'efficPnza sciislka df'l Reggi­
mento. 

A tnvol:i, dopo ,n·er cprcato inviino 

]!~_~i~u~'t,~1t~~~e q~~stt~~~1!;e 1~i~n vl~1
] 

ar1stocrahci ~ ha 11lzalo il bicchiere 
contenente un rosso moscato ed in 
un ben pensato confronto con la scm­
plieità ilei rnlice, hn esaltnto 1a mo­
destia del fnHivo Rc•;wimento il vec­
~hio "Dni i) il ReggG~ento « Piernon-
1es{' 1, dalle vecchie frarlizioni, ch1l ben 
compreso dovere, rlnl modesto silen­
zio. 

Un " brilnzil!.o al valore " 
Vcninmo a sapere che so]o reeen­

leme_nt_c al. n_ostro consocio Cap. Pia­
<·entrn, Eg1<ho, già valornso conrnn-
1frrnle una Sezione :Mitragliatrici del 
"Relltmo )) è staio conferito un (<bron­
rinn i, al vnlorel Nel mentre ci con­
!'rntuliamo con l'amico buono e mo­
desto traseriviamo la motivazione ... 
che per la sua « hl'llezza 1, non ha bi-

1 'iOgno di commenti!, .. 
"D11ranfc I/Il s«ngriinoso combatli­

menfo, q11nll' romandante 1111a sezio­
.rie mitratrliatrid, dimostro di pos.'IP 
dar r,rwzde ascendente s11i suoi di-
1wnr!enfi rillscendo ad appo.~fare le 
ffrm1 dd~a s1m se:zione a pochi pas.çi 
dalll' fnncee nemiche. S1wr:essiva­
menfe prenr!f'!ut il comando di un re­
parto rimasto senza 11fficiali, e ne ac 
epwfe,,a (o spirito aru1ressfoo d11ran­
fr fa loffa; avuto ordine di rientrare 
nelle linee rii parlenrn .'li riifrm,a per 
ultimo dopo rmer proi,uednto al fra­
sporf!} dei (er_ifi .e deç,ri urefai 1,. Quo-
~~ ~4:hJt~tT9i\~I del Kral (Bainsizza) 

Il Piat•Pu'ini già attivo eamerata 
ilella nnstrn Associazione da qualche 
anno eni .una (( p<'corella smm·rita ». 
Ora s~ppwmo che l'entusiasmo di 
un anuco _suo l'ha riconquistato, lo 
ha fatto rientrare nei ranghi tanto 
che ha promesso formalmente di in­
<'aricarsi per In rico:;;litnzione del 
(lruppn "),fo.Jcesine n, Siamo lieti di 
<J_uesta buona notizia dataci dal <( Cen1-
~1co-!roln!}lt"dico )) e siamo sicuri che 
;t,\oJh alh-1, buoni amici~ rli Riva di 
I rento .. d1mentican(lo o superando 
c•nn :-chtettezza alpina, personalismi 
ormai sorpassati, rientreranno ne.i 
rnnghi a ~are ancora, come prima, Jr 
I'?ro ene-rg,e alla nostra belb Associa­
z10ne. Quod .est in volis, 

L• ASSOCIAZION.:'. ~,AZIONA­
LE ALP.INI HA CHI.USO IL BI­
LANCIO CON 25 MILA LIRE DI 
Cl'IEDITI VERSO ALCUNE SE­
,ZIQNtCHI, •PER Ol'IA N!>N NOMI­
NIAMO; NELLA FIPUCIA CHE 0 LO 

. SPll'l!T0.,1\1,PU!II> 4BBIA. A P8,E-
V41;!-RI; I\NCHi. NELLA .REQO­
L/ll'l!T'.11' /l~Mllll,IST.l'IATIVA; 

PRO-CONTRIN ! 
Somma a riportare L. 34643)85 
Raccolte da Sandro Sta-

gni a Ovindoli L. 54,25 
Sig. Andrea Michiardi, 

Capo Grup. del Grup-
po ANA di Carignano )1 25J-

Sig. Arcangelo Bettiga A. 
N. A. MilanoJ per 2 
fotografi& Adunata di 
Milano 2,--

Sez. A. N. A. Imperia: 
Oblazioni Soci Indi­
viduali e Collettivi di 
Oneglia, a mezzo Ca­
po Gruppo Siq. Poggi 
Olimpio e Martino 
Francesco 312.50 

Id. Id. Oblazioni Soci. 
Collettivi del Gruppo 
A. N. A. di Pigna, a 
mezzo Capo Gruppo 
Sig. G. Ribaudo )) 30,----' 

Si,g. Geom. Giovanni 
Falco, di Cuneo, per 
acquisto 9 cartoline 
Adunata Milano 9,-

Sig. Colonnello Facciali 
e. Figlio Architetto Ar­
cole dell'A, N. A. Mi-
lano 20,-

0blazioni ·Soci Gruppo 
Alta Valle Brembana 
a mezzo Sez. A. N. A. 
di Bergamo i1 25,-

Sig. Buzzi Geom, Enrico 
A, N, A. Milano 15,--

Sig. Vincenzo Noseda 
New York, socio A. N,. 
A. Milano )) 80,-

Presidentessa delle Pa-
tronesse dell' A. N, A. 
- Milano - Donna Gi-

Signnaor.~r~i~~i :~;~~~ti a SOO,---
mezzo Donna Gina 0-

Ra~~~~:ii~f!~~ di Va- )) 1 OO,--
lenza ex Ten. Batta­
glione Ceva), quale 
penale fattagli paga­
re dal Sia. Cav. Rag. 
Bruno _Ermanno, con 
la motivazione: n Non 
essere ammissibile 
nell'Anno VII che un 
Uffic. Alpino in con­
gedo non sia Socio 
dell' A. N. A. n 50,-

AvN. AJ~eiwf~a~:seggio A. i> 20,­
Sip. Siro Barbieri A. N. 

Sig~· :'~t~"~pnolito Ra->) ,o,-
daelli, Presidente del­
la Sezione A. N. A. di 
Venezia, in segno di 
ririonoscenza per le 
affettuose manifesta .. 
zioni fattP. alla memo­
riR. del Fratello dagli 

p!,lp~~~a~~n~~~~~~o nel l) 300,-
N. 21 dellJAlpino n 83,-

Totale L. 36,279,80 

La medaglia d'oro 
Pel IX Convegno al Principe Ereditàr10 

1l 1 f;!"Cnnnio. S, E. il Gen. Etna n~fJ­
gcnte dcila Sezione di Torino in or­
casi-one dell'udiPnZll di Capo /I' Anno. 
presentava a S, A. R. il P_rincipe Um-

~~t~ioi ii~ie d~TTfA~~~i~~\u:~i~~l~~\nii 
rn oro della ::Uedaglw Commemorativ·1 
del IX Congresso-Conve,.,no • 

. S. A. H. h:1 molto oggr7.dito l'omug­
J.l!O, pregando S. E. il Gen. Etna di ren­
dersi_ inteqn•et~i dei suoi 'ringl'azia­
mentt cd m1gun per tutta Ia famiglia 
delle Fiamme Yercli. 

Il Raid sciistico 
Le hriIInnti esercitazioni scii­

stiche de1lc nostre truppe alpine. 
sull'arco nwntano d'Italia, vol­
gòno al termine nel momento "in 
c_ui mettiamo._in __ ,macchina il gior­
n:a.lè: Dar~mo nel prossimo nume­
ro i:ris~tHati_:deUe varjc:'.-tappe,dc• 
gli-_lPnen1ri _-d_eJ Settore Est e: del 
.f,ettor·~· Ovest. 

Gli 
L' lspelforato cll'fle Trnppe Alpine 

ha sayyiamente deciso cli raf.',:<1qlier1i 
in una." Storia degli Alpini)) t1itlt! if, 
memoI'H' delle urt• liuone e de-tfr ore 
dolorose, e tutte le ore di .r,luria dei 
nn.~fri Battaglioni. 

L',1..N.,4. ne ha preso alfo, 1·(Jn ui• 
110 Cf!ll!JJÌW·imenlu e presenta qui 1111,, 
.~,·rilfo riel Fonrlaf(lre dr,qli Alpini, r;e. 
nerule Pcrn1cchdli, che fvrma lr1 /IN· 
f(lzione ml un fenlalivo precNIC'nte di 
sf<>ria Cllpiw1 {ffllo a Vaona nel '.!:'1. 
Annfot'I'SClri,; r/dfo fonda::ione der1li 
.llpilli colla pubblil'IIZiollC del 1. Ì,'a­
scicofo de11li • <( ,1nrwli Alpini ", (!/H'I'tl 

tlel Ten. lJuurlwn cfrf ,lfonfr ( 18\!8). 
[,e~ .~cri/lo qui presentalo (, dd 18\)8 

mrr r\ rrildo rt11cùrr1 di bmmu aria rrl-
11iiw. l'i (' 1/Jl carultaisticu i111m rdl'11-
11iurw del 110stro Corpo col Club .H­
pi110 Jtaliono che, ripresù ura l'ÌPa-
1rn,11fr da!f"hµeltriruto, .~fa dand(J bi/(,. 
ui frutti e varl'ù wf rr{l<"::iu,wrc 1111<',,r 

11iù i r,iM,ani n{lir-iali dri noslri lfr11-
flimndi a!fli c11fu.~i11.rn1i /H'I' l'.-llfW b1:f_ 
l:1, grw1rlios11 ,, ta!unlla fi.orribile. 

DaIIL• Alpi 11arillirne allt" (iiulil', 
c!ull'Aulhion ull';\ssil-ttu, ;illu StdYio, 
a fiezzeLT<l. a Lt·Yieo, ai Ire l'onli, 
ogni halz~1 i.• un ricunln dl'i nil()rt' dei 
i,adri nu~tri, (' un monu1nt·t1lu per il 
paeM•, 1111 illlJH'gno tl'onort· pl'r tutti 
g-i'[Iuli:llli l', prima t!i lutti, pt>r voi, 
figli della munla.gna, dif Pnsori nati 
ddle porte d'Italia. 

Passe-ranno i secoli, scumpHriranno 

:t'sj~~,r~z!I t !ll'~hr 1:11i~e~;~t~\\e (' nf,;ii. 1::~~= 
l'austero amnuH1imrnto tip' siti clw 
furono katro a gesla gloriost', t•o,nti­
nueranno a rieurdar(.' quelle imprese 
fino a e.he sia caro ed onora,to il san­
gue Ycrsalo per la patria, 

Al gnmdc• tesoro di ricordi militnri 
patrioltiPi le Alpi nggiungono altro 
tesoro di militari ammaestramenti ne­
gli esempi di stnwrdinaric unp.resl' 
< ompiule anche da eserciti strani-cri, 
nelh• eireosbmze più notevoli ùi tem-
po e luogo. . 

Chi visita i sili sulla guida della 1~io­
ria, trova fra le nostn• Alpi non solo 
un forte i11cHmnento ad emulare le 
vecchie glorie, ma una comple1n e 
prntica scuola di guerrn montanara, 
la migliori.• ispira,trice di un soldato. 

'.\Iontenot'le e CadiLona ricordano, 
lutt'□ l più_, al profano di cose della 
guerr<1, i miracoli milit:iri che pl.-rmi­
sero a Bonaparte -di esclamare: uAn­
nibale ha passato le Alpi.- noi le nb­
hiamo girate ». 

Le posizioni intorno al Colle di 
Tenda, disputate per più anni ctai no. 
stri nl più valoroso cd insistente av­
versa.rio, offrono un raro modello di 
preparazione difensha e mille irn:,,e­
gnamenti anc1lie per l'offensiva. 

Le discese di Frnuceseo I, del T!'i­
vulzio ·e tld Conti p, r }'Argentera e 
per l'Agnello, con nwssc di 30 a 44 
mifa uomini, pt·r Yio!toli difficili, lra• 
scinnndo numerosissime artiglierie e 
facendo appiedare la carnlleria per 
caricare sui cavalli fh sella le muni­
zioni destinMe agli as~eùi, dnnno ('· 
sempi di sforzi logislici eh(• pa:·:·~b­
bero favolosi se non foi:;sero con\rol­
fati da1la storia. 

Xè meno sorpn·nden!i sono le im­
prese (lei LesdiguH.•1·cs, di. Luigi XII!, 
di Benkk, di CaHnnt, dl'l Bi.•llìslc per 
il :\fonginevra ccl i passi vicini; quel­
le del Primo Console con oltre 3-8 
mìln uomini, per la -..·iii mulattiL'l'll dl'l 
Grm1 San Bernardo, quellC' di Fri­
mont l'On 50 mila uomi11i per il Sem­
pione, qudlc ili Sm1Yaroff con circn 
:~O mila uomini p0r il r.nllanlo, t~ pii'1 
a,ncora la sua ritirata, compiuta met­
tendo in s11lvo, fra le nevi del Pnnix, 
il S\lO piccolo l'Sel'Cilo. 

Che dire del passaggio di 1fordo­
nalcl con quattro divisioni rrn le nevi 
,Jello Spluga, P della sua marcia in­
vernale frn i monti fino a Trcnlo? E 
della rnag!strale campagna dl'I Dur.;a 
di Rohan ·nella Valt'ellhrn? Che infi­
ne delle. numero1sissime imprese com­
piute nel Tirolo e n_èlle Al1li .Giulie· (ln 

Napoleone I, da l\fassena, da Lécoùr­
be, da And_rea Hofer, dal Principe Eu-

3 

PER LA STORIA DEGLI ALPINI 

alpini d'Italia 
gt•nio di Suvuia, dall'arciduca Carlo 
dal principe Eugl'nio di Beauh:ll'lluis'. 
da Jlilkr, da .:"\ugent t' da Kubn'! 

l'anto patrimonio di rkon..ii milita­
ri 11011 potè awre presso di noi il cul­
to che nt~rilav:1,, ~(mlIHlu la maggior 
Jlartc degli llaliam era quasi stranie­
ra in patri.i, e il tol'J)Ul't' della lun"a 
pace l' l'opera ndasta Ùl•lla domin~­
zione ~traniera assopivano l'nttivilù 
dl'i più, 

Etl anehe al cessan· di quelle r.:au­
Sl', nt•l primo risveglio del sl'ntimcntu 
l" dei.la energia nazionah•, quel l'lllllll­

lu d1 ricordi non pott> essere abba 
stanzn presl'nle alla rrnzione; poic-l1è 
r primi oLLil'ltivi dl·lla lolla per ru­
nilù 1!dla patria avevano neeessuria­
mente deviato dallt• Alpi l'attenzione 
dl'gli Hali:mi, nttraendola vnsu i nllll­

pi loml.iarcli, sul quadrilnlero v•.:nelu 
l', giù, lungo In IH'nisoln. fino all't.:­
strema Sil' i!ia. 

E infoltì h· nwgg-iori e dl•ci:;ivc bat 
tuglit· ddil' nostre guerre del 18-IK, 
·l!.I, 59, lìll, Fil, (Hl furono combattuil' 
t\l largo _nelk nostre pianura e lungo 
l AJJ!ll'nnmo e k· cusle. Fra le Alpi non 
si ebbero dnpp1·ima ehe frrtti !l'armi 
di ~l'L'Ondaria imporlnnza, conw quel­
li dello Stl'lvin, del Caffaro e delle ri­
ve del Lugo '.\la.!.(gion·, nel 1848, l' 

quel!i che, poco dnpo, si ripeterono 
nel Cadore. 

Le slessc opl·rmioni del l 859 nelll' 
alk n1lli del Chiese, dl'il'Ogliu e del­
l'Adda, e quelle compiute nel 18(ìfj 
su sealn pili lar;;a, nelle Yalli suddl•lfe, 
nelle liiudicarie, nt'lln YaUc del Bn·u­
ta e nel Caùore, Pl'r quanlo interes­
snnti, non ebbC'ro che un'eco 1seeon­
daria - ed al pari delle prime di-
1110.0,trarouo che, se la tempra llC'l sni­
dalo italiano reggeva al confronlo di 
quella degli nvi, si erano però dimen­
ticn,ti i loro annunestramenti. 

Ne-Ilo stesso tempo vennero posti 
in eddenzn nei prnge!li d(•lle -Com­
missioni di difesa (obbligale ii limita­
re i loro pinni per ragioni fina11zia­
rie) le gravi lneune che si era costret­
ti a lasciare nt'lla permanente prepn­
razione a difesa dl'lla nostrn difelto­
sa frontiera alpina. 

Qul'sti fatti in mezzo al risveglio 
delle diiscussioni militari sollevate dni 
grandi avvenimenti del 18G.G e del 
1,870-71, colpirono vivamente l'atkn­
zione del paese e dell'esercito nostro, 
i quali risposero eon due aiti note­
voli destinati a colmare quelle lacune 
ed a fan• scomparire la vergognu che 
le nostre cose nlpine fossero sludiatc 
pii! dagli stranieri che ùagli Italiani. 

E i due atti furono: le istituzioni 
del Club Alpino italiano e tldle Com­
pagnie Alpine. L'uno servì di prepa­
rnzionc alle altre; confermando la 
grande ,•eritù che le istituzioni rnili­
hlri possono solo rnggiungerc la mas­
sima vitalità e vìgorìa quando .s;-icno 
illuminate cd animate dalla luce dello 
spirito puhblico. 

Il Club Alpino itnliano, sorto nel 
1864 e rapidamente esteso a, tu!tl' le 
nostre provincie, si votò cun ardore 
notevole, alla gara dc' gngliardi ci­
menti, allo s\ll({io minuto di tutte le 
nostre montagne; e promosse, eon In 
conoscenza de' siti, il culto delle nw­
morie patrie, 

PrC'par,rntlo lo spirito pubblico al 
giusto ap}Jl"ezznrnento delle nnslre Al­
Jli. rlcstn.ndo la coscienza della l·m•r­
gia dellu razza, questa provvida isti­
tuzione prepnrò 1n da a quella delle 
milizie Alpine, ehc don•ano ben pre­
•,lo pemonificare tanta parie delle fun­
zioni e dei doveri dl"lla noslra difesn. 

Sulle. orme di Quintino Sella, pro­
motore del ,Club Alpino ituliuno, i no­
stri ~iovani cominciarono ad emula­
re gli alpinisti slninieri, un tempo 
derisi dai Jrnontt•mpoui del paese del 
dolce far niente. 

Si cominciò dagli Italiani a com­
prendere che sotto quell'ardore degli 
stranieri - suwniosi _di raggiungere 
le . vette più pericolose, s.enz'.n,ltrn ap­
parente. risultato, ,taJora, che ·il van­
to· di'- lasciar,•i · una :cartlil, da, visita o 
di registrarn la cekrità di nna ascen-

s!o_nt· ---:-. era qualelw t'OS:i dì più po­
_q1[1Yn. S1 emnprese ehe nun tratta-va.si 
((i _rnania~i, l!la Lensì di uomini pra-

:i il~;1 i ~;:t1 :17B ~~n~fan~:\<i:11~,0 /~~~~~1r}·~·~·; 
1 q11:il1, c'.1nsHlerando k nostre Alpi 

~::
11~'t !1:1st~~;I~.\~,;:~:: \ S(l;i1:ir~:~.G1~;~~\\'i 

~:;W::U~11i11:h ~!~~·li::::r:1/ ('~:~;)t:~;!ni1::~ 
peru di :i1:1 milioni d'abitanti. Sparsi 
JH·r tutte l(, p,irti cll'I mondo. 

A chi Jl"-'l'('(ll'l'H oggi il versllnte ita­
li;tll() dl•:l<' Alpi, t' !md, ,id pgni pas­
so, llj)l'i'l(• llllOH' stradl', prqinrati di-

.~~·;:~i 1~ i, l'J ]'11:1\t1\:•1 l)a!!.~~\i l ;J:1:~:11;~· i~~ 11: rl i~: \1;1 

: : fi :~ ;JS~l; ;; ~ t' :: g 1{1ll :~ ~~:.:'t~l l:)~ '.~n ~- \~ ~:;:s,~:: 
le, l'Yocato ugnì patrio 1·frordù L' s(·­
gnalalt- alla rico11os('enz;1 de' posteri 

~1 ;!'l:r~~li!~:;~;;1.: ;;;;~;: ~:!{:: 1:,'.:~:ì1~;:i:::::~t'.:;:l~ 
quesk ~tl:SSl' .:\!pi [ll'{'St'llhl\':llln (I{' 

f:1nno JHJeo pit'i di lrt'nl',uu:i, quan­
do - COlll(' io Phbi occa~iotJL' di ri­
S{'llllfr:1re nt·lle prime rieugniziillll 
cun1piulc'\"Ì tb capitano lungo tutta 
la (!isfrsa rlu!Ie :'.\lariltiine :lllL• (;[ulit· 
- llon 'Si lrovavann ricoveri dw age­
n1la~sero Jt, :;:rantli ascensiuni. non 
gui1k fidale L' pralil"hl', se non in po­
chi dis!rdli freqtwnta-ti chlgli l'SCllr­

sioni.o,ti stntnieri. E pl·r poeo si u­
~cissc dal campo studinto in poche 1na 
pregeY,iii opere i!Hliane, si t'rrt co­
stretti a ricorrere per notizie ai libri 
rJi Ilouret, di .Jmmne, ili Bali, dì :'.\lur­
ray, di Gilùert, di Tuckett, di Amthor 
e di aHri stranieri, mentre era ancora 
lutla nei de1;ideraf11m lu rieea serie 
di illusfrnzioni ncJ,,trnne, militari e 
non militari, dovuta ai Soci del Club 
Alpino itnliJno, agli Alpini NI a Cor­
po di Stnlo ~fag:giore. 

I! const•guentc migliorarnento, che 
sef.;uì negli studi e nella materiale prc­
J,;i, azione dell'nssdto difl'nsini dd!e 
,\lpi. forma uno dc' più grandi titoli 
d'nnore per le !rupe alpine, le qu.1li 
colla persPn•ranle l•nergin, coll'abne­
gazione senza limiti spie~ala fin dai 
primi tempi della 1loro i,stituzione, 
seppl.'-ro oltrcp,1ssart> ogni più rosea 
prl'visione. 

A questi risultali, palesi a chiun­
que non abbia cessnto in quest'ultimo 
trenicnnio di frequentare le Alpi, un 
aHro noteYoli,ssimo può aggiungere lo 
osscrvutore militare C'he a'hbia an1to 
occasione di manovnire in questi ul­
timi anni, con grossi reparti di fan-

. leria sulle Alpi. 
Xumernsi uffidali delle truppe ;.11-

pine passando per rngioni di .carriera 
nella fanlerb di linea. hnuno, quasi 
a loro insaputa, esercitato, su larga 
.scnln, questo benefico influsso. E io 
credo cli compiere un dovere ponen­
do in rilievo il fatto, rhe ho potuto 
aC"Cl'l'tare pl'rsonalmentc nel modo più 
ampio in qursti ultimi tempi, e pl'r 
parecchi anni di seguito, durante le 
mnno,•rc sulle Alpi del reggimento P 
della brigala che ebbi l'onore di l'O­
nrnnrlare. 

Selle nrnno...-re poi de' mu~giori 
reparti, reggimenti e brigate, giunse­
ro a tal punto che nessuna difficoltà 
di terreno pnrve mai 1roppn, e mar­
eiav:ino serruti, ordinali e cornpnlii, 
nlln1n•rso frnue e burroni, come in 
piazzn d'urmi. Se i! comandante eb­
be tnlorn quakhc preoccupnzione, 
non fu mai che un n•parlo non riu• 
scìsse a. salire per qualche dìnipul~ 
versante, ma che per iroppa foga si 
nvventurnsse ad a1'!'Hrnpkarsi in siti 
dai quali, coi mezzi disponibili. non 
si potesse !'idiscf'nrlere senza grave 
pericolo. Pochi ufficiali, ·bene nlle­
n:ili nelle abihmli imprese degli Al­
pini; eruno buslali a fare scuola. La 
fibra del nosfro soldato dspondC\'n 
a tutto, 

Questi risulhlti riote·rono indurre 
qualc<he ,buon fantaccino a esclamare 
c·on legittimo orgoglio: anche noi sia­
mo come gli_-alph.1i•,.a.ndia1110 dove cs­
:,i vanno, sfidianio al pari di- loro. ogni 
diffkoltà,·· - E d-i,' qua al dire:- -non 

c'è più hhugno di alpini, putn·bbe Jm-

~:1:t:i:'. ~• tlS ~;,i;.~ ~l l('.::·i~J I~;: J~~~~l~ !~ '.~'.]~.i LJ~·\: l~ 

Ccrli ri"ul111ti speciali nun si ut-

l~~~fi~\::ic~' r;~\~z::i ~;;i~vingi~\?ti~zi~ll~i';~ 
Srnrn b Luonn didsinne dl•J lavorn 

::::~ ,,~/, ,;'ii:i:i,}~:?;~:{t~::;:;:::::';~l:;; ~:: 
h• da individui isolati, ed ancht' da 

~\~~tl,;~7i 1I~~~~jj\:lil:lt:satl~(~;rt,,'_l~~~~; 
lJllelie llla!Hil1lc finu dal 18li7 li com­

\~f~·11;~·HN.leeiali esrnrsio11i sulll' Alpi o-

:\la poehi 111rni di L·~Jlerienza basta­
rono a dirno~tr:1n• ampiamf'nle quan­
lo grandt· fossl' l'affidaim·nlo che si 
puk\'H fare sui noi:,lri montanari. E 
fu posta in chiaro l'l•nonm· diffrren­
za fr:1 i risullali che si l'l"Hllu ollenuti 
di L.rnto in 1nnlo cui rip ll'ti tolti ::;;ù­
luannmente alle ordinnl'Ìl' oceupazio-
1!i _di gunrnigione l'd il risul1a\o quo­
lidiano don1l0 ilil'opL·ra assiduu ili 
rqrnrli alpini, pernHllll'llti m•llu regio­
nt· eht• si don•r:1 sllJdiare l' ['ostituiti 
di !-l"t'nk giù pralie:1 dt'i siti, legata 
d}rettameufr per nascita alle popola­
zHini locali, non intnlu ,Hl :litro pen­
~iero che lo studio l' In difesa di una 
wnn lJene ril'1ermin:1l:1 tli monti. 

r:C"loquenza dei fatti vnlsc più di 
ogni rngionamenlo H persuadere an­
<'he i più contrari arl ogni novità. 
{)nello stesso generale. ehe aveva irnl~ 
ln·alo le maggiori obbiezioni, djven­
ne uno dei più entusiasti ammiratori 
della istituziom· degli Alpini e fu tra 
i primi a profittarne nella più larga 
misura, a favorirne ]o sviluppo, a ri­
l'Ollosl'~I'lll' il merito. 

Oggi le nostre trupp(• alpine, rag­
giun-to dopo 25 fl.nni di dta uno svi­
luppo nornrnh', eompiuti gli studi sul 
terreno da esse stesse preparato a dJ­
rrsn. fidl·n-ti nel pronto ainfo deJ_I'e• 
scrcito e nC'll'appoggio di tutto il pae­
se, pD'ssono ripetere con piena co~ 
scienza e sl'nza _iallanza: 1w11 8Ì passa. 

Le nwl v{elafe Alpi, che la storia 
di tante invasioni penetrate impune­
mente in Italia, nveva faHo credne. 
im1lili nJla nostra difesa, riprendono 
la loro ,•era funzione; eome quando, 
guardate dnlle aquile romane, arresta­
rono altre im·asioni barbarkhe. 

)la guai a noi se, credendo di aver 
già fatto nbbasfanza, lasciassimo ingi­
gantire quel <, non si pa.çsa JJ lll'l re• 
pertorio delle frasi relloriche a,,sie­
me all'altra dei "_qiwmti di ghiaccio 
Jllmrdiani delle porle d'Italia)). 

Xè Alpini nè ghiatciai pulrnnno 
nrni bastare da soli. 11a con\'errà che 
tutto un sislenm di mezzi di offese e 
dift•st· si:1 pronto a runzionare alla 
frontiera. senza portnrc turbamento 
:il rimanente della noslrn mobi:litazio­
ne. Ed a qm•sto scopo dovrà. ancor:! 
contribuire lo Stato, rnenfr!' 1 nostri 
bt'n\'i Alpini <'ontinueranno L·oll'~n­
lica fermezza nell'opera così bene IU­

comiuC'iat_n. 

Ronrn, Febbraio 18<:18. 

<ien. GJUSRPPE P!JRR['CCHBT1'l. 
Comandante della brir,ata Alpi 

SCARPONCINI 
\ 1rn1wr111 1\o~anna ctcl snch1 !lartolomeo 
It1•rio 

-- \ 1:i1•atr• l"m!w1·t(J drl ~ut•io Valsecchi An­
!UJlo. 

- \ ~111un" Eniu fini !'i1,c10 Franresr,'1 cr,nt! 
p tlcllll ~1µ:nr,ra R(,~U llngina S\roni. 

- .\ ~lilnno una Jie1l;1 ~rai·t,mH'lnn .rte1 socio 
Ho1·tolotti Timo, sr11ltore. 

<( L'Alpino )} ric;0rda· alle Sezio­
ni ai Gruppi -e a tutti--gll @!!-!Rto!'i 

dell'A. N. _ A. che -per_; le i_nfor,_ma­
zioni e le inscrizioni rèlatlv~ -al :V~ 
C_ampiori'ato _ Nç_. id,i .. -,. .. ~ci ___ .occ9r __ ~~ 
rlvol~ersi ,direttarn.e:fl_tt:al.18; .. 8:~~:10:-.. ' .. 
ne d,i Tre'nto ·v,1a AJ1~r8t:~~z.z4:>, l• 
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Confidenze di ''veci" 

c1{i~\:.\1:;~~~/)i~,~:~ □:;~\~~L .. f1i~o st~-~~\:~- i\ 
ponk di Nozzr1. Balza e-d io, assai nw­
le in ganilia. cannnimn·,mw sotl(> 
brnccin; a cl'rle ore, d11pn Cl'rtc bl'­
n1k ... l'unione fù sempre la fur7;:_1. 

__ Canla ... e non l't pr-nsarc pili. 
Balza tentl'11t1a\'a il capo l' manifL·­

~lan1 itll'l' suicide, for.'i\' }H"l' d!"t'ttu 
del troppo vino triste. . 

E' inuliìe cantan· ... non n11 pa:-.-

____ Costi'? la sbornia? 
__ :'-:o ... no ... nooo ... non mi ,una ed 

io divPnto malto ... 
E qui qtrntlro solenni moce;)1i friu-

lani all'uso del ;,uo pacsC' nat10. 
____ Xon mi nma ... non mi ama ... 
_ ;\la v;1 Jù!. .. pian!.-ila ... 
L:1g.élill sulbi strada poh-erusa una 

!un«n colonna rii autucarri YC'ni\·:1 
ver;o di noi; rnmnrosi convogli di ri­
fornimenti :dle linel' ::ivnnrntC'. dw 
turbavnno il siknzio ltmfll'l' del no­
slro paesC'llo di riposo. 

Il cnmion rli testa Prn in!anlo giun­
to a!l'nl!czzn dt>I pnnte t· Balz:1, per 
una di quc-lk i(kc imJffoy,·isl' che na­
i-cono rfol yjnet\o trnclitorC'. ordinu un 
tonante ,.,, al!! ,i. 

La t'-'stn ili r-olnnnn s'nrrc·sta. tulli 
i caniinns f1mno cor!t1 cn11 un rahhi11-
so smorzare l' riaccC'ndt.•re cli scappa­
menti. 

Un bagnatissirno sl'l"g(•ntino. inr-a­
pntlalo nel rkco paslrann eon ma!'­
ting-ah1, s'irrigidisCl' in un nltenti 
maffin'io. 

- Corn~mdi signor Cnpitano ! 
- Dove andate? 
- A Idro ... terzo scaglione muni-

zioni... 
-- ;\lacchè Idro ... macchi:- Idro tlel 

dh!Yolo ... stanotte si Ya :i fll•zzec('::i ... 
(silenzio di nll'raviglia) ... voi non sa­
pdc chi sono io? 

-- Signor nò. 
- -- Io sono ... io sono Ga1·ilmlcli ... 
Questa frnse pronunciata con au­

stera l' lrnballante soJennitù mel\e in 
sospetto il sergrniino t' qualche c11n­
ducente se fa ride. 

- Lu l't' in cimbalis. - - rispondt· 
pronto, dii ordine di riprendere In 
marcia e gli autocnrri uno per uno 
riprendono pesantemente fa salita. 

La profond:1 e pieC'ante veritù dC'I 
sergl'l1le aYC'\'a piomlmto Bnl:>:a ed io 
nd riù sepokrale dei sile!li''.Ì. In un 
ha.rlmnl? di ltwirli1ù c·i •'iO\'n•nimrno 
di l'SSere 1h1(' capitani, cnman1la.nli 
rli duC' cornpagllie ddlo slc'iso Ball:1-
glione a riposo. Sl' n quell'ora. dLW l' 

1renla d'mrn nolk cli lunn. ci avesse-
1·0 scoperto, o il ).fo_qp;iore. o 1a Su­
balh•rnagliu, 11d i no~tl'i nlpini, non 
sù cnmr· r·e la saremmo Ca\·;1fa. An­
rla,nmo a letto qtwlli, quatti. •\lll' sel­
le predse. ptmlualissimi, eravamo al­
J'istn1ziotH\ e tlr·ll:i n(1th• passata, 110n 
rl'stnva che la eu1m disrwrazione a­
morosa di Bnbrn. 

La faccC'nda si flleC'\'ll ~l•ri:•. Le 
_c;bornil• pa<:sann ma le cotll' restano 
e, il mio huon ;1J11iC'o. fiero friulano. 
era in fatto di dnnnp un fosso ma­
ciornal(•, 11 <·aui-tt delln sua ìnfnnlile 
timidezzn. 

Balza era l'eterno bocfo ... Erava· 

;!r ;:~1:t:~1tti ~11.1~;~;~1 Tr~rj~~~. l'll~~:~~m~ 

cari cmnpagni scomparsi: Canmsio 
e Oxilia. Deve ,rnzi esliere stato Bal­
za, col liUo testone ricC'io, a dare sog­
getto ai due per il simpatico iipn di 
"Leone», il goliarrb impC'nitcmte e 
llona'ccione di u Addio Giovinezza», 

La sua disperazione era connno­
venfe. Presi unn eroica decisione. 
Affrontai deciso la sna bella mugna­
ia e senza preamboli entrni in mate­
riH. Essa non solo non amava Baiz.i. 
ma neppure lo conosceva n& lo aYe­
va mai visto. Egli amava in sìll'nzio 
e non aveva mai osalo dirle nulla. 
Benta· timjdezza. 

Per farla .breve alla sera fecì le 
presentazioni ed essi sono oggi ma­
rHo_.-e moglie. Si amano per la pclic, 
abitano in campàg~a cd hanno quat~ 
lro scarponcini. Un, quinto C i □ viag­
gio _o stà ner arrivare. 

B'alza: e' rimasto fedele a,lla. sua a~ 
_wat_a_.-.e .. cJ _al._:v-}110. Ci _ritrovinJUo: .. di_ 

i~¼j~-~.\1m;_;~;~:iri1t\/tà~ ~w~~i~rr·oci~-:~ 

contro è semI;r..: u~compagnato ùi~ 
•'r:rndi effusioni. Si prende parte a1 

rio~~\~· 1tL~i~~1~i°i1~\~s~e~t~~fi~·:~ ;t~'.~1~:1 
banchetto e, poi si va all'oster~a, . al 
t·onsueto assaggio del '(, sangue d1 gm­
da,. in,!igeno: 

- Ti ricordi quella notte sul pon­
k tli N'oz:i.a ... ah quel vindto pallido 
tli LiYl'll1 □ o com't' stato tr:1ditorl'! 

Cosi, trn un bicchiere e l'altro. si 
finisce la St'r:Jtn (' si rivivl' lutta la 
nostra yjfa di guerr:i ~ 

\'il'inu a Sunt'Ann:l c'l'ra Lina filanda. 
\Tano cl'opera fermninik. Brum·, bion 
(le di tutte l(, razze, sorrisi sgullghe­
rali l.· ri\'oluziont• di zoccole all'ora 
dell'uscita. GioYentù l' opulenza pro­
metlenll', proprio tutto dli c-he ci \'O" 
leva per mel!ere in subbuglio l'alle­
gra camal'illa dei miPi alpini \'en­
tl'nJJÌ. 

Ch'illa t';1rien•a tlicl'va il 
t1H·clico naJJOlit:1110 rkll'ollnY::i. 

Cn giorno !orna\'nlllo dall'islruzio­
ne e non so per quale ragione an.'\"o 
:rnlicipato l'ora dd ritorno. Forse ne 
;l\"t'\':1mo piene !C' tasche. 

(;ì11nfi ali.i filanrla mi accorsi eht' 
l'l'l: Lroppo presto e. per non sentin· 
il ,ragg-inre tuonnr·,, ho fatto un alt. 

- - Zaini a /l'rra ... l.isciale k a:·rni .. 
ronipl'fe lt· rig-hC' ... 

C'L'ì:l li acC'anto l:1 filanda t' c'era­
no anche le- filandinl'. ma io frnnra­
nwn!L' non :1\-'t'\"O pt•nsa1o ni pnssi!Ji­
li im·onvenienli della i-ìluazit1nl'. 

Gli alpini clupn nn:1 ('lassic:1 stir:H'~ 
ehialu si allonlan:tno dai rnnµhi. Di,•­
tro le infC'rri:lle fn capolino qu.ikhl' 
it'sla spe1tina·a. Qu:1ll'hl' alpino i-i ;1\·­
vicina a1ll' l'incslre, Le ksloline au­
menta.no <' gli alpini ancht•. Qu:ilclw 
r:igazza C'ompure $Ili porlc1nc•.· Qual­
dw esitazione, poi µ-li alpini si fanno 
eorng-g-io ... le filen fanno le ri1r<1selk 
con una certa arte sorniona. Poi c·i,­
mindano i rliseorsì, ](' JH'C'seniazinni. 
gli indti ele. C'tc ... l' dalla filnrHfo rllb 
spi.:ciolala. segno c"•idt·n!e di una '>ll­
perdgilanza in JJOr[im•ria, l'SC'Olln ll' 
"tote,,. 

Tnll'all'ìlllorno erano hosl'hi om­
hrusi,;simi e ili qt1Pst'omhn1 :t\'C'Ynmu 
profittalo noi l'ffif'iali fH·r goderei 
un po' (li frr•sC'ura. fumando <' fanf:,. 
slicando. 

I "hocia,, J!erò, soliti senlirnt•11'a!o-
11i, non si l"u11lpnlaY:1nn ddl:i rn•sC'11-
ra; pPnsuY:1110 all,· hr11n1· e{l :ilh­
biunde. I.ii penomhr:1 del hosi·,) ra­
vorisee sempre le gi11v:1ni l'Oppie qtrn­
si innamornlf'. 

... Dove sei ,;bilo mio lwll'alpino'? ... 
Donwnrlnlo nl vt·nto <'hl' scuokva 

!l' fron1le Yenli. 
Conelusione: snll:1 strada hi:1IH'n P 

noln•rosa 11011 c'era rimasln che una 
lunga e cloppi:1 tt•oria di. zaini p di 
111nsehetti. 

:s'ullH di mnle. (;ioYenlù d1e si di­
\·erle; g:-1i(, eopplel!e ehl' si disperdn-
11,, lllhundo fr:1 i n1111i ed i <'t'spug-li. 
Cicaleggio. :dlegrl' risale. ennfideuze 
l' prO!IH'SSt! tla rHgaz;,:oni {'Ol1Jl' si fo a 
venl'anni, c·r·si alla sempliciona l' 
St'nza akun:i 111:dizh1. "\'on ti s;gornl'll· 
tare Don :\ngt'ln. . 

Inhmto in C'IIOH' la eanznm· eonti-
nmn'n: 

... ma i ! uui colori ritorner:rn no 
Cllll'sla st•ra n far l'HmorP ... 
Il 1C'rnpo JiC'lo passu troppo ]}l'Pstn. 

Era l'ora di andare: 
- TrombC'!tiHe! ... 
Silenzio di tomhn .... squaglialo an­

che Jui... 
~- Tromba ... fC'sso nrnledelto ... do 
SPi'_l 

r:,,niandi! 
Adunata. 

11 Capitano della Terza. 

I beni "ex nemici" in Alto Adige 
L'Opera X::izionale Combattenti pos" 

siede, nelle Provincie di Trenln e 
di Bolzano, un patrimonio innuobi­
liare di oltre cento beni gH. appar­
tenenti .n sudditi e:x nemici, 

Tali proprieH1 costituite da Ville, 
palazzi, castelli, alberghi, terreni, sta~ 
hilimenti industriali ecc., sono in 
vendita a vantaggiose condizicmi. 'Per 
aC'quisti o informazioni rivolget·si al­
la Sede delJ'.O .. _•N. C. (_Sezione Co,m~ 
me.rcin1e ImmobiJinre) Via :U1pia,no·, 
n. _ 11 H()IJJ-a, oppg.r(! aJq:Ir,ficio. di 
1\-lehm.o;'.V'ia Al mando Dfoz n. 2!l, 

I VERDI CHE SCRIVONO 

Con le Aquile 
Eeeo un :1ltro libro per noi, scritto 

uno di quei l'apelloni che il buon 
h,, inYifllo n~li Alpini durante lt1 

guerra; frn!elli di trim·ea e di m~nsa, 
capaci em1 11110 sguardo solo d1 far 
lacere lo seellico più pdufont~· e con 

::~ll:,J:;r~]~\~t) ~'.-lt\~t~d]~~~;l :~~bt~ll~ll;:: 
qualunque cosa si dica, una lettera­
tura tutta nostru. uno ~tile tutto no­
tr1i: leg;,!;l'ndo n libro od nn'11rtieolo 

possiamo subito ,lislinguere Sl' chi lo 
ha s('rilto ha vissuto la nostrn Yilu, (1 

st' piuttosto non ha cnmpalo all'om­
hr:1 emnpi:wcn!P dPi Co111a1uli. tra k 
lrnsll' ;.;ialle ed i timbri, pol'la111lo fit•­
rrimente su e giù in sicura retroYia, 
la pt'n11ina ben dirittn L'<I il rosPn \'i.so 
ben sbm·bato. 

llon J.ui.!!i Slrneagli. IJon (;ig-i pt•r 
lutti gli .\!pini. è dei puri: hn amato 
il silo B;1tf;1g!ic11w, il ~uo (( I Cnmari" 
{' cerio :1neor oggi ogni urn1tin:i t·gli 

]'t~~;.-I:~• (~~~~•Ì J~l~l;~~i:;:,~,!?~\~l';~,\';!l\~~& 
il libro di lh111 (ìigi i_, vero: i ricordi 
hanno tu!'.a la frC'liclwzza rii quellt• no­
te hultate gil1 m•lle or!' di nostalgin. 
fra un 11Lt,1cco e l'nllrn. 

l'n lihìo umano, spnza enfasi; quel­
la fuc-ilazir.ne che .non Gig-i rie\'oca 
L'd :illa nu:11<_- anel· ("::i ~(Tin• ass;i­
',ll'lle, lll:~l è elw llll(' rki !unii l'l)i'>o­
di per i quali la bontà dd cappel!ano 
dei i C1-m11ni t'l'a popolan· in Lutto 
1•:t!ll.~\•.u::~; !/1~:;~;:)~ !~I.i r~\)~~:~·;~~~:.I'~: 1-t~ 
den' mr,:·irl' ('hl' la punizionl' i.• giusta 
e ricont.·iliarlo con Dio non {' cosa clu 
fn[li: l'Pl'l!!'t' C!llel\a volta il miracnlu 
si compi.(' Quell'avanzo r!hiraz.ialo cli 
uomo ehhe il eorug!!io di dire in \'t'­
nrnese, eome un Yl'ro nlpino eht' s:1 
di meril:H'l' il easli.~o: 

"COHljJ<l~ni. niiratC' diritto ... 
E che clire dell'()rtil-(aru'/ 
,. L'Orli:!-:anl ha un jH'l'Chè il cui ]i­

rni1t• {' l'infrni'o ,J. 

S{lno pal'Ok, ma chi non i.· staio las­
sù, non le può trovare: l'Orlig-ara ;_, 
l'Orti!!arn, non ha p:irngoni storici; e 
niù gli. nnni passano e pi.ii l'Ssa nercle 
h• c;iralteris!idw cli un combnttimcnto 
pe1· dh'tn!a!'e r,ira del dovere \' del­
l'11bhir!i("n..:a senza limiti. T nostri fi­
g-li non do\T(ll\!10 più ricOITl'l'(' l'O!lll' 
('St·mpi di \'<liore e di suerificio alk 
Tenl'uJJOli (ii Leonicla: cilt•rnnno i 
mor' i clell'Ortignra. 

Erl inrine qt1a.ndo 11arl:1 dell'alti­
jlianci !}[•! 110\"l'lllhn· 'li. nt·~Sllll pol'iu 
t' nPss11n stori<'n ha finora llH\!!lin cli 
non {ìigi lroYatn k parnlt> per defini­
re eos:1 era quellll spet·it• di linea. 
que11'ulti1no hahrnrdo conlro il nemi­
co: 

"Ca!enH di µig-:rnli 11 eon!alln solo 
con le anime, con lo ,;Inizio. l'On la 
sper:rnz:1. Ctilenn fall11 di \·olonlù più 
che di enei·ghi. di saniricì più rhe di 
dtlorit-' 

Onpn C'i() hiso!!lW 1nl'lll're ,, Co11 le 
aquile n yfri1w nlle "Srarue al Sole u; 
sono i hrevi::iri ai mrnli ric-orre la po­
strn n•cehiu aninrn alpina jwr dven• 
quC'lla che ft1 l:1 ver:i vita. 

Mario Gandini. 
Con !e A.quifr - Luigi Sbui'agli - Isti­

tuto EditoriH]{' ~arinnnll• ~ .\lilano -
L. o. 

Cartocci no 
Chi sia (< Cartocci ne· n chiedetelo ai 

ragazzi di tutta Ituli.1: l4 fors'anchC' 
[unri \l'Ilaliti, ora ('he la giovane e ge­
nialp Casa Editrice ha iHlottato la no-
111enclaturn in qualtro lingm, per le 
~ue didascalie: C l'Pdilorc più popo­
lare che ci sia, per ·j suoi giuocattoli 
didattico sdentifici di carla, per i 
suoi libri di tela, per le sue f:lntasio.se 
t>dizioni infantili. 

Fino a pfl.chi anni fa st può dire 
che u Cartocci no 1i ent sèonosciulu, 
che la sua produzione si affacciava 
timidamente fra qmlla di altre case 
italiane ed estere, e !>~ -~un vi sfigu­
rava, non può neppure dirsi. che vi 
t•mergcsse in modo 1rnrticolarc. 

In poco tempo-- inv.ece, ecco <(Ci1r­
toccin611 fore, bravamente la sua stra­
da,. en·n ,·ca,rµttcristica sal\ÌCzZo moi1-
l:marn." .. . . . . ' 

_(.·_p_riuii: C\ll'lon_i ._d_:1. rjtng1i_'ar.c. ·e ]l_ie­
°'g"àr(>;'-··sono ora slnmpa,tj in -centinaia 

di disegni t•d a militmi di esemphu·i: 
locomotive l' tramvie, aeroplani e au­
tomobili, dirigibili e corazzale; pic­
eoli miracoli di pazienza e di ingl'­
gnnsilù. da ingolo~irt' i bambini t•d 
imp;.izzirt• i genilol'i. 

Etl H que~ti 111odclli ecco aggiun­
gl'r~;i più Yasla impresa: i cartoni a 
st•riL·. il ,1, Villaggio"· lu cusa C'on tuili 
i su11i up1mrtamentini anecìali, album~ 
wulogiei l' di I3o1anica, e hl tomholu 
pib1goriea, t•d il g-iuoco Jd foot ball, 
ed il teatrino (con hrC'VÌ commediole 
scrilk, sissignort'! dal nn•desimo c1Car­
lcccinn .. ) e tan!'altrn da far stupirt• 
cht• si possa con poe;i carta crellrl' 
si f:inlnslici mondi. Cosi per i libri di 
!eia. 

J pochi ehe si w•dt·\·tmn erano pri-
1rn1 pr(){]otto kdesco n fra.ncC"se. 

Ora, non solo "Cartnceino ,i ne h:1 
crealo una St'l'il' .ma. ifafia1m, di vi­
nlC'issimi c.olori. hJV:1hili, slampalj 
sulle due faecie 1l'un:1 bt·ll:1 !eia soli­
da. - ma va Egli nll't·stero col pro­
dot'.o it~)ifmo: silbhari, nhbuchL zoo­
logie, nntologie illustrale: <'il il suo li­
bro di it-la è veramer;lt' diventato il 
prinr, libro dei nostri bambini, che 
Yi possono st•nza -dnnno sfociare la 
loro gioia di irnagini l' la loro '>l'LP di 
1listn1zione. 

E come iiugli ingegnosi. ma C'oslosi. 
mccNtn1,, i nostri ragn21i imparano a 
lr;is(·c·rren· rnl'no fu!ili OI'{', in una 
oecupazinnl' che se ncn apririi a tutii 
µ-li npn.1ssio1rnnti segrc·li dl'lfa mecca­
nic:1, d:ir:'i a 111tli una u!ill• ahitndine 
Ji ;,:1;:iL•nta l' d'nl'!lìllt', -- ensi "Car­
loP{'in<i n en11 quei fll('('('(UII) l'l'OIJO­
mid clw ~c1111J I su11i enr1nni istruttivi. 
porta in 111:I(' !,• CHS(', lln<'hc· nt·lle pili 
mndec,!e, la \'Ìvaeilà pdicroma dei 
suoi mndt'lli. cosi curflli lll'l ckttaglio 
ll·<·nico, nelle proporzioni. nl'lln colo­
razirmt·. eia fnrnP dl'i piecu!i dc•liziosi 
e,ipnhn-ori. 

E dite ad un frugo!(} la piecoln ma­
-~it'a parclu ·, Cartoceino ,,, ed i ~uoi 
r>cThi hr-i!ler;1nni1 di gioia; e rlill> a.cl 
1m nlpino· dw "' Cnrtoccino,. (' la Ca­
sa EdilrieP di Bffor1• Bosdii t· dei snni 
bra"Ui figli e µH torneri1 ;1 mt'nh> i! 
"lrnrba ,, valoroi-o clel ,1 ~lorb<'L!no ,, l' 

dl'I ":\1onte Pelrno ", l'Ìndiavolato l'­
spt1gnalorC' clPI n Croz;mn di F~tré;O•l'i­
da ,, con Allilio CalYi ed Alfredo Pa­
lr(j1ii nel Hl15 --· l' l'alpino andrà su­
bilo <lai StlO lihl'aio H ('01\lJH.!rtll'(' 
,, C1irloceino ,i o s1wdiril :, 1Ionza il 
suo bra\'o \'ti}-llin cl\1rdinazione. 

E poi, raer:onlerii al iigliuolo chl' 
,qli :1Ipini, quando ci si nwttono, si sa, 
0 hPn nalurall• che faeeia_no meglio 
dì ('hinnque 11llro! i<i:---1•,::il)L 

PRO "L'ALPINO" 
P11ui Cap, Giuseppe, Grosotlo li­

re 1{) __ Bntnl•!li :'llaiteu, Paluzza !in: 
50 --- 1-Iinchiardi Andrea Ca.po Grup­
po, Carignnnn L. 23 - - Zenone Giu-
seppP ).Wtrno L. IO Cnmpani Elto-
l'C', CrP1rn L. IO Pnmeri Oreste 
Chiavl'nlrn L. tJ Borloloiti Timo 
S{~Ullorl', :\Iil;i111J L. 5 Bartolomeo 
Oerio. lrnpel'in. I.. J Sezione di Pa-
tlova, Haeeoll.e (lurante raneio Soeiu-
lc L. in Vnlst·cc:hi Antonio di Ci-
vate I.. ;-, (;inseppe }lagni Castri 
:\Ins1iag;1 L. 30 Leopoldo l\laria 
Rossi L. ;i Turamelli Leone di Clu­
sone L. 5 -- Gruppo Alta Val Brem­
bana Piazza Bremhann L. 25 ~ Zop­
pis Francesco Vogogna L. 5 - Dol­
zan Giuseppe Domodossola L. 4 -
Avv.· Ernesto Bassetti Milano L. 20 -
Guzzi gcom. Enrko :'l'Iilano L. 15 -­
Noseda Vincenzo, Cliffsidc <U. S. A.) 
L. SO - Cupo Gruppo di Bordighel'a 
L. 1 O - Conti Francesco, ìVfilano 1irl' 
5 - F.ilzi Dott. Babailn. Roncoferra­
ro L. 5 - Sinignrdi Giulio Roncofer­
raro L. 5 -~ Grup)rn ,di Chia.vennn 
L .. 2 - Gruppo di Snrnico .L. 15, ~ 
Ellore Bor,soni •,Tunisi. L. 10-. ~ ri;fo­
I'io Pedrielli J,filàno L. ~ . .....:..... Bell~rfo 
-n,ag;. Cesare, ì\'.Iilano L. 5· ~, Seziof)c 
Qmegn,u,'.C.usio _L. _1._0 _.----:- f~c,a:cqf Rag. 
A:nlo1_1io, (lh1cen,i11 . -L .... 1.0. ;:_-,c-Tot.::ik 
1,. -mo. 

i.• AL I" I 111 9 

"GRANDE ALBHGO PONTEDILEGNO., m.1300 s. m. 
La più antica e sugg·estiva Stazione di Sporls Invernali - ogni con~ 
fort. - Riscaldamento centrnll' - acqua corrente - trattamento d1 
i~ ordine. 

ALPINfl •A Pontedilegno avranno luogo le maggiori compeli­
zioni sportive dell'rrnnat-l'l: Disputa del TROFEO CAM1PARI - della 
Coppa MUSSOLINI .. Inaugurazione del Grandioso TRAMPOLINO 
DEL LITTORIO con gara Internazwnalc di Salto. 

Il Grande Albergo accorda speciali facililaziuni per Comitive e 
lunghi soggiorni. 

Servizi diretti d'autobu:; da Milano. 

Ingrandimento Fotografico 
• lna.ltera.blle a.I Platino 

co"'pleto con passepartout vetro o c,ori-,lc• dorata 

(opp11•P. In tinta nm;e, bronzo, ebano, ceramica). Si ricava da qu1lun• 
que fotografia che ~i restituisce intatta, anche da un gruppo. Lavora• 
zione artistk.1. Ra~somig!ianza perfetta, SI ACCETTA DI 11:ITORNO SB 
NON DI PIENA SODDISFAZIONE. - Formato cm. 411x!ili L. 49,­
Spedizione in tutto il mondo, completo per pacco postale. P11pmento 
contro assegno, oltre in porto, per l'estero inviare a:nticipato. 

FORMATI PIÙ GRl!.NDI: om. 55x70 L, 17,­
cm. 611;,i:75 L. lil,-

Indirìzze.re commissioni: 

Proml.,.t:c St:ablllmento Fotografie-~ 

L. 49 DOTTI & BERNINI -v,;c~;,~';,:,?.,-.. 
lll!lplil~ lii mmiu I 11t1~ cm. U1 Il ~RAm li 1pedlm CllilDg~ 6Gm[1 iltHHDdl ntlla rl1hlut1 11 Prtl!D11 pubblkulm 

ALPINI I 
Volete 1a ■carpa forte, lmpermeablle da acl e 111onlasna I 

Ma11date le misure od Il aolo numero al conaoclo 

ETTORE MARTINELLI • DARFO (lllrèsclll) 
che vi ■pedlrà Il II Tipo PRINCIPE" 

ACILI ALPINI PREZZI D'ECCEZIONE 

_!l.,,.G;&;.,;~ 
V .. rn ~ - '"~~, > ...... ••«••••'• 

IL FASCINO DELLA MONTAGNA 
sarA centuplicato per l'alplnlsta 

che si provvede di un 

llllnocolo a prismi 

SALMOIRAOHI 

•I 

Esso abbraccia un campo va­
stissimo, dà rlllevo e plasticità 
agli oggetti lontani, fa perce­
pire le più minute sinuosità 
delle valll, del pianori e del 
ghiacciai, le p. lù nascoste an~ 
trattaosltà del dirupi, con un 
torte Ingrandimento ed una 
mera.vlgllosa nettezza incisiva. 

lmCI SUPERIORE· MECCANICA DI PRECISIUNE 

11 la Filotuniaa" - lng. tJa!moiraahi S. A.• Milano 
e pres10 tutti I buoni ncgodanti di otlica 

* • ... * * . * . 
LA,:1,T~E • 

r010Qi~AFleHe 
e Pellicol.~ 

• 

I 

~~l'\@iw•:. .._..,. i;iV 

f:onbò il -1 
cli testa o il 

mal cli llleati 
si pandano~ 

(omp!e•!e • • 

RISPARMIATE 

CUCINA Il '1/IS 
SC/IL0/18/lflNO Il 8/IS 

SCALO/I ACQUA Il flAS 
STUFI! E RADIATORI A 8AS 

APPARECCHI 
PER ILW/1/rtAZIOrtE 

VfNOITA A RATE MENSILI 
SC/ILDIIBA8ftl Il NOLO 

··········•••••••••••••••••••••••• 

COKE 
OTTIMO PER TERMOSIFOffl .. CUCllfE' I 
ECONOMICHE • STUFE ittDUSTIIIALI 

COf/SEQl'IR R D011/CIUO 
DA UN QUlf/T~L~ A QUALSIASI 

QUANTITATIVO 

·····•·•••••••••••••••••••••••••• Rivolgetevi per Informazioni alla 

Società Gas & Coke • Milano 
VIJ! BOSSI Il. 1 



''FERROVIE NORD' 
MILANO 

~ 

Esc1rsioni '!lvernali al lottarone 
(tS lffllEMBRE-15 MA'IUO) 

t/11 

BigUetti Speciali Invernali 
DI ANDATA.E RITORNO·llll III CLASSE 

da l.ilano-Ntrd al Mottarone e ritorno 
a Lire 27 

ITINERARIO: 
da Milano-Nord a Lav.erio Nord e viceversa con Ferrovie Nord 
da .Laveno .Lago :a Stl""esa ·Lago e viceversa eon Pirosoafo 
da '•stresa a Mottarone V·ett·a e viceversa con Ferrovia elettrina 

hlicrdi dei biglietti siomi tre 
t/11 

I BIGLIETTI SONO 1111 VÉNDITA ALLA S'tlllONE 111 :NO­
LANO NORD NONCHE• ,ALLE AGENZIE VIAGGI 'DI 'MJLA'NO 

FACILITAZIONI ALL•E C'OM'l'T\l'V'E 

ALPUIISl'l l SCIATORI ! VISITATI! "l '• ,, MILANO a capanna v;,,s ....... 2.r.1.so-1159 

09nt,arHcolo per il._provetto alpinista e per escursionisti. A■■ol'll•••to 
e pl!tlHI per tutte le _esigenze. 

Concu1I011arta esclusiva di vendita delle. rlllelBÌlle calnlure Colllnl 
le prescelte per la Spedizione al C■rmi:orum .... le-'sole calzate dai valorosi 

. AllJarttnl ~ Malteoda 11el!e rqiotii polllri. 
Vendi~ esclu~1va per Mì~no ~e~.le _ ~ff'!411hì.le- ••itllalu,e- e -apeclallt6 
••·•~-■ •. il,; ";,·a®~ dauuçanu ·nelL~r:tid~ e dapa··spedizione al Carac:orum. 
{0. ~na. -h~-Ja,· callaborazi~ne ·_d1 not.1 a_lp~nistì accademici che ne disci-

p ~~ano le ~1.rett:ve .~ ... ~si. Jla•_.fr:on~ggiare ~. alsiast. ·.• . .-.-eess1ige. nza ... ln _ tutti gli articoli 
tn 1spensab1li all alptmst~ ~1 ogf!I _classe, .dh~ vi.mwerà,acCOgliènza atllicbèvole, 

.::cons_tglt ~tu:1, -J>rCZZt\-d.!- tutto _'f&v_ore. 

alle 11 .l>CJ'LOM ITI • ~ietro Rota 
6, -•M.ffapot-n. MILANO. . Jèlefo■o N. 71•321; 

Alpllllsmo • Alll!!UCa • ■ò .. • J!i!c■nictnisnlo 
, . . . •~ot-Ball • Gln.nastlca • !Golf •. Palla .al volo 
: . .....,., al C.SID ~ llalllni Ghlaaùt• • :Pallll!li ',lloteUè 
~ifJsmo • SCI • $cherma • ,........ . l'allllJIINIJO 

La Marca dell'aristocrazia 

On libro gratis per la vostra salute 
U~ d11Uuto Dotantce, 1'A.bat, .i:i.Woa Jla 

1e1r1tto llD llllrg. 011 qùalo oapuua il lllO me­
todo. B1eac:e a proT&E• .olla. 11mpllcJ doaott1 
eompo1U secondo 11 oa•o sono oapacl dii 111&· 
rlre le c~ddette ·malattie Jneuttblll: Dlabeta, 
AlbumJoµda, lla.lattle del Cuore, Rent, F .. 
iato, Veadea, _-Reumat-i11mJ; Emorroidi, 'Ner• 
vl, :Stoma~, Ulceri Varlc:oae, "'Jl.lllattle della 
pelle, Vld del IIIUllfUe, lleatru11.dooi ·doloro1e 

T!!:!~~!~'.An~:~o 11~~1:5~_aar~ 
Quuto libro • ■prdlto ll'•ll• a trantio d'-1, 

Laboratori Veaetall {Bep. A.. L.l, VI■ Z:olf11r1-
no N. 26 - IIU■no, 

!. l.aBOII & C. ·11 

I - ~g:;';;!! l 

I 1 ••• -:-. c..:;~j;·. ~~· .• i1,---~:·;111 I!. 

SEZIONE YENDIU , I ì 
'I 

I Y.I•.•.• P··.nla, .. :J;J,:(mg:olo Via della:Sala) .... 1 

Pror.m.ie Nuiomli od E.-.. 
Lipari • Vini • Goae,ri alimen- I 
tari-. .Mliaqli-_j>er ùo:,domettico i 
A"'l""·-ali;natmili••·Jlledi. 
~~Oue uettiça-.:-:~ -~titeun- ·~ 
Arlicoli di g,,mma o ~ 

Mammine desolafr 

che scrutate con ansia il 
viso del piccolo infermo col­
pito dal mal di gola, i vo• 

stri terrori sono Nani se avete 

ricorso alle pastiglie d1 

m sussidio alla cura pre .. 

·~critta. 

Queste pastiglie .. che il 

bambino lascerà volentieri 

sciogliere nelìa bocca, ade­

scato dall'ottimo sapore che 

le distingue - provvedono 

alla :PÌÙ pe.rJetta cd -~stesa 

antis'epsi de"lle,,1ie aer-eeie an­

n_ullano la vii-ulenza dei-gemni. 

.patogeni insediati nelle mu­

cose. 

In rJendlta, in tutte ,le·.F.urmmiie 

i'! ,tubi dc. L. 2,80 e da L. 4,50 

L• ALPI NO 

CON GLI ALPINI IN ABRUZZO 
------om~-

Il Monumento aU' Alpino inaugurato a Ovindoli 
Fu!';' tt dis-tan:u di 'j!liwlici f/ÌUl'Hi 

1a ('ronm·r1 <lella cc'I'inwnia di Oufnrlu· 
li, che ha apnfo tunla lararr ri.~on011:a 
di rwffroli e di ill11slrw:iuni .w !11tfu 
la stampa it11lfrwa 1wn (· più 1111a cu.~11 
possibile per <t l.'Alvi1w n chi· 11a a­
l'Ctnti sempre con 1ms,H1 'lento <' r·o­
_çtontv, mrr cJ;e TlfJII rtrrlllu mai 11lfi­
nrn. Ripr,rferemo quindi l'arfin,lo riel 
('a/W'l'afa flotf":~i, rdà comJWi'Sri s11/ 
CotTil•f(' 1h•lla Sera e e hfrdianw solo 
il perme.ç,çr, di dire chi' .~(' ,1nr1cfo .ll<r­
riaresi. capo e yi>rnrc11 defl'A. X. A. 
hct l1oluf11 dw·e ulla 1mmife.~ta:::i1,11e di 
Ouindnli il ('ar11flr'T'1' di unu mlunuia 
d'armi, il srrn pe11si1·ro hrr trr,rrofo 11('/ 
r·o1wen11fi l'i11l<'rprl'lw:io11e più fedele. 

Ovindoli - nusr'<J.~la con le .rn1· ,·a­
sl'fll' hassc, fra fr 11/'fli dd/'.-lltipfonl'l-
1,, rt 14!10 _ .·,'i· 1w1w 1a!a di tuffa 'l'ari­
.~focrr1:ia scorpon(t assodala rdl'.-L X. 
J, 

C'eranr, fui/i nella nm,ç.~11. fili rrmfrì 
dei doler porlrrri' ll('llrlu w·1·r111f1J of 
hn,nfo!ir, ln'l'!f<U1w.~en; ,··cran,, }lie­
montr·.~i tariltll'ni e {!1rla11i allr·r,ri 1• 

pa::i'Nlloni. Ccr11111) gen111•e.~i. /1•er1/i­
ni, br,lnyncsi. "1111i rie .lli/an.' ... "· 1111-
l'P,rniti, aq11ila11f, 1·r,m11schi, bc/11111,•si. 
umbri, romani ,,, /H'l'.~ilw, (JIIUlch!' si" 
riliano t>flle1J, fiali1, df'lla mnut,,r;rw 
"ch'aue !11 funi de /'ln{1•rw, 1• l11 [r·id­
rfo rie lrt neve "· 

Cerano p1,i. i11 [r,lln ffr/1/!/Jfl, !fii al­
flini r1br11::ni. dic Jwrrno l11fli. o qua­
si 111/ti, drw nomi: A11yc/o .-l11/,,11fo." 
(;iova1111i Maria, Ferdi1wmlt, .1fnria. 
Lll('(lllflcll,... • 

Si sono rifr1111ofi i U('l'Chi 1·0111-

pa{lni - e ad nr111i rifr1m11mc11f(I, t'· 

splosil,ni di yirJia: 
Ciò ... Y.inl,1: ghe xe anca Cniu­

gno! Cassa gaslu fato inrin a incuo'! 
-·- Beh! T11 sì f,:irdL•llinrw, rn lu Si­

gnon· te ht•tlt'diea~ Slaie buone'.' Lu vi­
de: songo turnalu a .t:unTnan· li IH'­
('lH'<' a fa 1mmtag1rn dt' 1u p,~e;;e mi... 

Per il 11alo1·e deali a/pilli d':lbru::o 
e per il cllo/'e tle1le loro do11111• /J(/­

gliamo rfruo1•r,re qui {Ili istanti in cui 
.•ln{lrlo ,l[mwrrsi, dup:J 11ibranti paro­
le di rie11oco.:iM1e <' di e.rnlla:fow• lw 
iniziafo l'appel/r, dei Morfi. 

L'attimo 1; stato 11er1trJH'llle pieno 
di enwziurumlc /Hn•,çfo. Un pionqt'l'c 
,çomml.','>,'W bo .~1·1,ss1J il r1r1101w de/!e 
donn<' in {/Nllfl/lfflir r ml ogni 111,me ha 
fatto eco 1m sinrrhio::n. A.d fJf/llÌ no­
nif' 11m1 do111ur è rwlufa r1inrwf'/1ioni 
nella neve, le mani prrJtcse !ICl'SO l'a[. 
fa firrura deU',,,rlpin1J,, dl brrw::" dal 
volto .'lere.nù, l'1'1'chie '-' r1il!P1111i .~r,1u, 
rimmfe co,çi, a lirn{/o: villenli espres­
,,;ioni di un dnlvn• che yli a11ni 11011 
leniscono e non ucmwfano; di 1111 ri­
corclo 1·he il cr1mmino lenfo delle cv­
.~e non potrà mai cancellare dal loro 
CllOT'C. 

Fru oli alpini i• pussalo 1111 fr1•mi11J 
che s11rc1Jbc male (/('finir(' di srmpli­
ce commozfone. S11i uofli rudi sonn 
cor8t! 'larrime umoni.~.~;mp ,, invano il 
dosso dPlle mani iw·allite ha fcnfafo 
fermnrle. 

l'iua l'Abruz::n.l 

Per nnorarl' la memoria e il valo­
l'l' tJt'/.(li nlpini abruzz<'Si lei r:1pprc• 
scnt:rnze cli quasi tulle le più impor­
tanti Sezioni dell'Associazione nazio• 
nafo Alpini si sono datP eonve­
/.(no a Ovinrloli. Dì solito quando r'C 
da inuugurare un monumenlo si svcl­
/.l'.0no nel mazzo dei dodici mesi del­
l'anno quelli più miti e benigni: i 
mesi che sono quasi sempre accnm­
pagn,!li dal sole e che non fauno ve­
nire il raffreddore agli oralori. (ìlì 
alpini 11_011 sarebbero R1ati alpini se a­
vessero fatto come tutti gli altri: han­
no sce1to la ;;Lugione pe~giore e in es­
sa i1 mese pill aspro. Non c·onlenti di 
questa prima dimostrazione di [edel• 
lii, a11' inverno, hanno asnettato il 
momen1o buono e, apJJcna hanno sa• 
put_o eh~ le slrade dcll'A]H't1z_1.o ernno 
coperte di 70 c:entimdri rli neve e che 
noJJ. si conevn il pc1:icolo di andnre 
,in_cq_np·o a. qu?lche _i~nprovviso ca­
priccio. d!;'Ila _ prima.vera_.. ha111111_ dato 
il • .v_ia ni _'loro ·<;:_otnJl3gni-.- Alpini del 
Veneto, ·(lel, Pielnonte, 1h1Ha- Lomhar.-

dia snno venuti qui da ugni parit' fra 
sabato sera e i<'ri rnatli1rn <'Oi ve<'chi 
cappelli <li gul'rra, lleeonili di llll'd:1-
glil' l' rii sll'lll' tilpill~', fra i loro com­
pagni ;1hrnzzesi. Da Homn, da Aquila. 
f\a Chieti, alnmt· cPn!inai:i di sciato­
ri e sciatrici hnnno npprori!tn!o di 
qur•slo eccezionale i1werno e sono ac­
('orsi pl'l' sri:1re l' per parlt'dpnn• ul, 

L'ope;a dello SQultore Diano 

la SlllfH'IHl:1 g~ortrntu palf'iuttica met­
tendo sul Yi\'ldn cantlorc della neve 
la hizrnrra gamnw colorita dei loro 
yulf,ç, delll• loro sciarpe e i.lei loro 
herrelti di hinn. 

Un paesag,gio meravigliOSOs 
Per la ripida slrmla che tla 

Celano ;;ale a Ovindoli autobus e 
mtlomobili con·evano, a una l!lo­
dernlissimn velocità per non slit­
lare. porl,HHlo in ,1lt0 il' 111\.ime ca" 
rovane. li pnesaggio era perfl•tlamen­
k intonato all::i Cl'rinumi □ chP slaYa 
per svolg<'rsi: nell<' Yalli e sui monti 
non c'era eh!' neve. ;\la era la neve 
caduta negli scorsi giorni pt.'r prepa­
rare la scena e per non marnlar via 
nessuno cklus(l. Dopo la neve (' ritor­
naln il sereno, e il pici:1110 delizioso 
])Hl'Sl' C:i i_, tlPJl.arso con le sue case 
tnlll- hinnelw, 111 una h1111inosa cor­
nice di sole e di azzurro Ira il Veli­
no e il i\Ionle Corno, dal quale co~ 
rnincia il Gran Sasso, e il l\Inn!e Si­
nmte. 

~iu1a :1 un·allL·zza di l•lllll metri. 
\'prso Il' l l i.• enmind:ita la ('t'rÌ­

mo11i:1 :1 eui luinno parleeipalo !'on. 
~lu11an•si, ccmimls~ario dp\J' Assncin­
z.inne naziunak :ilpini, ('ol Yin· c11n1-
1ui~~ariu rn:q.)ginrl' P:ll'olari e le rap­
pn•s(•nf:1ni'l' di molte Sezioni: tli Ho­
logn:1, di Torino, di (ìenoYu, di :\li­
lanu. di Bnli':1110. di Trento, di Vt•ro­
iw, di Ynresl' ,. di tante altrl'. Sono 
illH'he nnuli a (hindoli il Ìl'nl'nle gt•­
lll'rall• Zf11c·o11t·, L'oma11d:rn1l' la did­
ioiH· rnil,fa1·L· di Chi('[i, il genen1k 

{ir:u .. :;.:!!. ispellnre dt•lla mohilil~izin­
n(•, i! co11soll' /-;('nei-ak dl•ll:l ~Iili:d:.i 
n:1ziona\e coma1Hlanli· \;1 zona di Pt•­
o;cnra, !a lllllsil'H dl'l 13 ftlllll'l'Ì~l e moL 
k fiamme verdi nhnizzesi. r:.\hrur.­
m i· l:Ì rt'!.dorw dell'lbli:1 e(•ntrnll' ehl' 
ha d:ito alla gl!l'rl'a il magp;irn· Tllllllt'ro 

dl ;tipini. dt'i 11u:t!i ora ì._, s 1nto stabi­
lilo llll ITl'l11t:1ll1(•n!o ordinari(:. 

(;li :iipini ,Ji (l,·indo!i (';iduli in 
glll'lT:I SllJlL'l'<ll](I Li r·inqu:inlina. (' lui­
li i ]!,!'11 nomi ~1111,, in,i-;i ~ul bron­

zo delle l111iidi i11(·:1-;frnk 1wl pie(k­
•;l:dln dd niomrnH·ntn. Qul's1n (· si.ilo 
eseguilo (iull,1 s(·ul!(>re Jlo1t1t•Jlit·11 Jli:l-
110_ d1e ru uffil'iall' di•g:li nlpini in 
g:tll'rru l'd è :inch(• ;111+1n•p dl'l 1tH1nu­

!ll('nto al gl•ner:d'.' C:111!1,n• a Cor!in:1 
rl'Ampczzo. Il )Ji:1;][) h:1 r:qJ])l'l'St'll· 

lato la n•d\'lt:1 dl'lk .\lpi nL•lla 111,s:1 
pìii semplice r n:1lllral(': ,,s,:1 ,mania 
n.'r'so b v:1!le cll'i Fucino l' da:.(li sp;il­
ti l'slr<'mi d('il':1lla pi:ma ili OYindo1i 
posa sicura dnminnnrlo anc11rn dnl-
1':ilt(I e ,·igihmdo. 

Il corkn, preceduto dall'on. 1·1ana­
rf.•si. 1lal magJ .. !iorP Parolan, 11:il cn­
lonnl'llo Alberto ).L'ri. che m•l I \llfi 
,nnquislò dopo nn ::ispro eomhntli­
inento il Casft•llelto. da t•.1tti i rap• 
pl'rsrnf:mli rni· ,qn~li:.:irdefli e con In 
musica, C'rn • fornrnln d11- 1m.1 folla di 
:ilpini l-' di sdnfnri. Dal cenlro f}el 
Jrnesc. per un ('rio senlil'nJ, coJH·L'to 
d:1 11110 spesso strato di n<'YC, il ,rir­
!t•() f' snlito sulI:t cim,i, tk\'<' sorge il 
111111rnmenlo. Tntorno c'Prano gU1 le 
nwclri P le vedove dei Caduti. TI Ve­
SC'oYo di An:zzano, :\lons, Bai:;noli, dei 
ronfi dPi )farsi, ha henerletto la sta­
tua. Poi. al suono della 1\forPin Re.ile 
t• della Canzone rkl Pinve. il bianco 
lc-nzuolo che avwilgl",·a la sfa\na è ca­
(!uto, Lo sft'sso mons. Bngnoli lrn par­
lato pl'r il primo. brcY{'menle, csal-
1:rnrlo ;J valnr<' degli nbruzzesi morti 
fJL'r la patria. 

U discorso dell'on. Manaresi. 
l.'on. :\lirnarcsi ha pronunciato il 

discorso inaugurale, cvn parola sem­
plice<' hclia, rii soldato che ha ,•issu~ 
111 la guerra, (' dlt' non lrn bisogno d1 

Nella limpidezza <kll'urìu il :\Ionie 
Corno, che è lontano da (lYimloli scs, 
santa chilometri in linea d':1rh1, ap­
pariva vicinissimo. quasi a portala di 
mano. Ovindoli è stata dn poco. ::ipcr­
la agli sport inn•rtrnli. Prima della 
guerni, ci ve11iYa o.~ni hmio un esi­
guo ma auclnce gruppo ili scia~ori ro7 
mani, i quali indussero la Sezione d1 
Roma del Club Alpi110 a ìrnpiantan•i 
un rifugio. Dopo l:t guerra questo ri-_ 
fug-io parve trnp1io nkcoln e ne fu 
costruito uno 'più gr;inc\e. che fu i~ 

~f~~fi~1;~~~ Ell. s~11~2~i 1:ic,!:11~ltjt:e ~~ 
rano -già· ·JJ.cn.cp·nti: _in altri paesi clel-

~:~:.ì~\~~~o a è~!~i\~~~~1!~n-,e nièl~-0.fi~}{j~: 

spunti retorici pt•r fai' ,·ihr:11'l' l'ani­
nw dC'gli nsrullnlori, Egli hu !'ilcvu­
!o elll' il monurnentu che celebra l'e­
roi:-lll(i tk.\.;li :il!'ini 11hn1zwsi t•osti­
t11ist'l' una Yihr;inle lt'S_limunianza dei 
sen!inwnli dei c-omhal[('nti supersti• 
li Yt•rso gli ('rolci l'Ommilitoni eadu• 
li. Sullo spalto pilloresco entro la 
1m•r:wigli11s:i t'Pr<'hia 1]('i ?llrmti Veli­
ni nun si ek\'a sulo la figura del­
l'alpino in armi, ma è l'aninrn del 
popolo iltiliano chl' s'innnlza ,•NSO 
i martiri dell::i Patria. L'oratol'e ha 
rievocalo J}l)i hi passione del popolo 
ilnlimw 1wll'Ppil'o 1wrindo dell.i guer­
ni e il marlirio del dopo g11l"rrn, 
quando la Yit1oria :ipparivn qu.:1:;i va­
nn poic-h<'>. insif'lll(' con la resti!uzio­
iw ddl'm1il;'1 della Patria entro le 
frn11lie1·e fissatPle da nfo. b Yitto­
ria 11011 :n·l•,·a rf'('a!o l'nnilù dei c·uo­
ri t' hl rusi!Jtll' delle nllonlà. Al llucl' 
1iel Partilo rnscisln spelt~1 il nwrilo 
;1llissimo di :1\'l'i' rlato nl popolo ita­
liano la eosril•nza dell:J sua forza e 
dl'I suo !]h·1·nirl' nella eoncordin ch•l­
le opere L' r!c-gli infrnli. L'on. ?llana­
n•si lrn t'Olll'll!s11 innanlzando il pen­
siero al Hl' soldato t· ,11 Duce- insonne 
eoslrullorl' d"i nuovi destini d'Ttaiià. 

T.a foll:1 l'<lt'1'olta i11torno al mnnu• 
llll'!l!o profond~1!lll'llll' eommossa dal­
h· parnh· c]p[l'on. ).J;1nart•si, lo ha vi• 
,·runc-nf(' a1ipl:1ul]itn. Terzo oratore Ì..' 
slaln il pudes1i1 di (1Yin1lnli, doli. Vcn 
1rn·n. Finili i clist•tirsi l'on, ~lanaresi 
ha fallo l'nOpl'llu cld Caduti, davanti 
al grnppo ddh· rn:1dri e delle n•tlovt• 
in lullo. I.a follll risp0mh•vu a ogni 
lll1llH'· u prl'~<'nle n, 

I canti della montagna. 
Poi è eomineia!a la discesa. (;li 

:1!pini hn1rnn intonato i canti dl'lla 
mrlnfagna e 1ldla ;.(Ul'rl'éL Li abhia­
rnn riurli1i lul!i questi canli noslal· 
f;Ì<'i e arclt•nli 1anll' Yollr enntati ·npl 
ritorni rlri hatlaglioni dal comhatti­
men!o f( Sul <'appe_llo che noi porlià• 
neo __ e'è 1mn lunga penna nera -­
chl· ci sene- da bandiera - sopra i 
monti a guerreggiar ll. 

E poi l~ venuto il rnnto del « :\Jaz. 
wlin di fiori ehe Ykn dalla monta­
gna"· poi q11l'lln del rr Ponte di 13as• 
sano., e, quando si è finito, ancora 
un enn!o: « Dm·e sei sfato mio bel· 
l'nlpino'.' )le poi aneora: 1rrin fondo a 
Val Canale -- c'è il Soglio dell'incu­
dine - il BaHnglinn Pasubio -- ci 
ha fatto l'abiturline "· 

Così ('fintando gli alpini sono arri• 
vnli in una grande sala dove era ap­
parecchinla la mensa. L'on. !\fo.naresi 
ha h•Uo le adesioni, fra cui erano 
<1nellc dclI'on. Bollai l' dell'Associa• 



ziunc cumbaltt>nti, e cinque tl'icgrmn­
mi di saluto: al Principe En•tlitario, 
al Duce, :ill'un. Turali, al gt'n, Zoppi, 
ispdto1·l• delle truppe alpine, e al cap. 
$ora. Dopo di che è proprio neces­
sario dire che cosa hunno fatto gli 
alpini? Hanno ancora eantntn t' per 
cnntarc bene si sono rinfrescati In 
gola; col vino, s'intende. ~Ia nessuno 
ha pt'rduto l'equilibrio t' tutti, chi a 
piecli. ehi sr-ian<lo. !.onn tornali a Ce­
lano ad asprtran' i !reni per Romn 
.e fll'r l'escara, do\'l' li :1spdt:wano gli 
sl'intori l' IP sciat l'id con nltre can­
zoni ed al!re bottiglie. 

LE ADE~IONI 
U .. RINGRAZIAMENTO DEL PRINCIPE 

:,;a]llto tll'l'[lll.,, ·\lpi!LÌ Pl'O\'CU!Plllf' llalla rur 
te- l' !"t'Il!'].(l~\I t(•l·ra d'.-1.tJt'l!Z'l(I (' ,tato rno\tf> 
l!'rU!.litn da :-<. A. R. t>h•• 1·1,·amliia ai vuloro"i 
sfrp11ul (!1r1•11~ort ,IP.Ila l'alr;a li ,u,, ,.,_,ri11uk 
.saluto {'i! i ,uoi ml,:-lwri aui,-u,·1 

l'ar1ir-nlai·u1t·tllf• ~ralo 11t1 i• c:mril" l'l11n10 
pm· l!l nw.nif•'-<!UZl"ll'' alpma di 0\"lllllrill, Poi 
a~~ai n,lPlltin•i •;u·,·1 1·,·11111•, rii pr•1 "' ,1,:• 
pr,,,Pnti~r·P alla J11.tn1ff'.,t,11.lrllll' ,t,•,su 

\!a p,,j1•hi• ,nq,,·o,t•oirab1li illlJll'g"lli 111 ~P['\'l 

J>urtrn]l!H•. ili rralli.~ar11 
rn1•/1 prr~enrn in i.•pirito 

alla ,,~nrtai.ioll<' ilPllP i:·lol'iP rlr-r:-11 !"ffli 
olPll,i lllia [nl'le !PITa ahr11U,(•<.r•, •·u• 
1m r .. ,.,.i,ln ,,,1 afl'd!UOCf> ~alulo, (' {!Pll'g"O li 

rappn1s,.ntarr1H nlla f:Pr!rrnmia il Tcnr·ntf' Co­
lnnnPllo m '< .. \I. ne r:a-;ti~linni. v:1\nroon 
alr•rn" 1· m11t1lat" <li ,ruf-rra. 

GENERALE GUALTIERI 
!:.H'O fil :"-. :\I. flE!. H. E:'iEllC!Ttl 

I IHH!a)Cll(>Tli alpini ~par.si lllllfl:O tutta l'!lrn· 
tJlil 1·e1Tl1la rtelle A]J1i iwr le rnaniwrP inver• 
nali ( rlie [j\lU~SÌ] mi trnltf'llg-n110 1 R<JllO ]O 
qurata nrn ver~o ln rnc,ntagna tl'Abruzz•l A 

q,n rnrmurr rnore Rnlut:mo alla n,f'r, nel 
monumento rii nvin<loll, I rompa!,"Jli ahruz­
WH caduti 11,,1· la vittur1a, mrntrf' .'i inchi­
nano rivArent1 alle loro famig-li!l r·on quf'W, 
~pirito (li ~<,Jnlarietà che la mill<:narla Nl 
a~pra storia r!Pllil montai;rna lm fm11 1·01 hron 
zo nel c:unrf' dei suoi umntanari. 

:'le! saluto ('JJC rivolgiamo di qua~si1. 
ta anrlle rnnoio~a r:-iui,1 ron la qual<' 
pini nttenr!ono I r•arnernti nbruzzr~1 eon 
la niwva p1·imnvt>ra ricurnill('!"fann11, rlopo dle· 
d primavere d'intPrl'allo, a portare la ven• 
na, e a rar ris11onare nei nostri battairlioni 
VkPnrn e na~~ano l nomi d1 .\lll'IIZ7" r!lr 
g1,i {·onosr.rnmo rd onoriamo. 

2' ron la visione di q11e~t11 str!"trn un!,mP 
tra l'Alpl e l'Abruzzo ehe lo 1·ern!u uma1';::ln 
alle benemr>rlte peròone rul 11 m"numento è 
ilovuto - e ("he '-ento - tutta Ju bcl11t fic­
i•ezz:l rll lavol'arfl da t1•11 ii.nni srconc!o le mie 
rorz.e, per potenza bollii-a e per lÌl eompa­
,rlne morale rlellr Truppe Alp!ne propizia­
mente coaclluv:lto dall'On. camernta l\[anaresl 
e .:':a tuna l'AsHor;ia1.ione che sotto Ja sua 
gurna prospel'a e crea. 

GENERALE DI CORPO lJ'c\lH!ATA 
OTTAVIO ZOPPI 

!Hpf'ttore delle Truppf' .\lploe 

trnpo~siblllto.t" i11tr.·1T(•11l1·0 1,atrlvttl("a ceri· 
monta prrgo IN1Prm! pre~enl!. ('(I aclerenrn 
rnanil'Pstazimm simpatia ul ru1111, alpino. 

1.0)1. IHV. CC. Fili. cl1 .\fH"IL.\ 
f.o Colonn. Mie~ie. 

lffi[ll'Ol'O!tah!li lITlJJf'J,\'!li mi ln1pPdi,rrn1r, run 
l'ÌVO rJnrre~Cirncnto iTilllPV\'!lÌl"P rl»lll~lli n·ri 
monl11, ~li n~~orln ,r:i,n entu~tn~roo ,ig-nlfi• 
catlva manJrc~tazlonn <'llù omH·un,lo alp!nv 11 
hruzzese csalta alk glorie tutti µ-li er·o!cl 
vert\J JJat!aglloni rl'ltalla. Hmnanamente 

COMM. FEDEI\. MHUC. (Il AQl'ILA 
GE!UNJ. 

I ► olcnte alLri ilJlpf•g-n! vwt,111111i aa;si,!f'i'e .~1·0 
priment~ momnnuntu _alpino Ovlndùl1. In· 
vioti miu _ rervlda_ adesione alt:1 cel'imoniu. 

:;·,-<,) :,·,- ' 

i..• ll'.L I" Ì fiÌ Ò 

LA ''VEGLIA VERDE'~ 
Ernno appt·1rn il' Hl tli Sl~l'a e giù k 

pl'imP patt11glic rag-giunge,,anu, mi­
<;teriosamc-nte intuban:1k, (fumi si 
era al so!to zero) le sale <lei CoYa t' 
n·nivunu nccolle all'ingresso tll•lla mal­
µ:a omonima dal Cav. Bazzi Reggenft' 
la Sezio1w l' dai eompnnenti il Cnmi­
fflfv. 

Le s:1h• ciel Co,·a ~fulgoran!i di lu­
Cl' e domin,ifr d:111':il!n, dalla n1asto­
dontica l't·nna ;-,;era dw giù sa i trion­
ri della t'erimonia dt>l 1G dic-t·mbre. 
dalil' ineffabili illustrazioni dl'ib 
<:arn•UTH' di Sl!ra t' dal rnngnifico C11r­
lcllone-ln1>ito alla \'er1lia (magis!rnle 
npcra del JHl\1 i!iammai abbastanz:a 
laudalo nos!rn ::-;:ovello (4(i), a po,:o 
n poc-r1 nct·oglil•\·ano .~li "scarponi» 
in abito Ill']'(l e llllllH~l'OSissime >«S('tll'· 
pine», tulle lil'lt' P fl'lici di lro\'arsi 
in TlH'ZZO ai [-bldi Alpini!. .. (' 1ah• f' 
tanto fu il c·oncorso t'hl' fin:drnente 
Crosio e Hu\'t'l'l' c·on il più serafieo 
dei sorrisi f11ron eerti. .. ,, di l'nprirl' 
lt• sp(•sc• rlella [l's[a ,,. 

Dir(' di tulle lt· per':ionalitù inil'r­
n·nu!l' sarl'hlw f:1tie:1 improba. Basti 
:1t·een111nl' ;ill;i fll'('S('llZn di S. E. il 
Prdt•l!o Sirn1·w,:i l' dell'Un. Slarne1·. 

I\~~:ri e f~tl 1t-~.'Ii~'.~. ~~~';;.~i~a1fl'.\ n~:'.!\1~;-~: 
l'ordwstni h·YaY:1 :illc• k note di )tar-

~\::.s~,~·/;\ 1 \;~::;~;!t1·~t1~:\:];;;~;~o i!P~\:,l: 
rwrtilP C:irini. 1'()11. (;orini Pn·sidl'nli• 
d1·i ~rutil:J!i, il Comrn. Hru~a Prl•siden­
le dei Comhal!l'nrL il C:1v. \'abe!'ehi 
rll'I Club Alpino. 

Il ~rancl'11ff. I'izrng:tlli l'!'a il pii, 
preoceupafo. Corni• llll'Llt'l'{' d\1(·eord,, 
quel critic-o d'un Segrdiirio dell'A. I\. 
A. con la Giuria eomposta nit·nll•me­
nn ehc dell'In!.!:. Bonf;Hlini, del Dotl. 
Cortese. del Cnrnm. Brovelli e dc-I 
signor Gianella? 

II Hiudicare non fu inYl'l'O cosa fu­
cile ... Che se fante gc-nlili <lame e dn­
mine non ave\'rmn' ritenuto npporlu• 

'.:~,e~L~r:{7~i~;er~1e :,1,10~~~1t~1~J::.e "t;~.~~ 
ce aspettavano col cuore, diremo co­
si. (r{'pidanle, di essere nnlate I" da­
gli ossen-atori,, i quali in incognito, e 
c-on tan!o di lapis C' papiro, girawmo 
in lungo l' in Jarg-o le s::ih• c;sservan­
do, S<."rutando. domanrlnndo ... 

te~~~~toe;~H~ ci~s~in~;~~~~l' ~t;'.1~~~~~~~~ 
perch{' vi era da h-nH'l'C', oltre la s,l­
litn a('cusa tli "farla. ,fatta in fami­
glia, q11a!Phe cosn d'nltro ... dnto C'he i 
(l[wlfcrmdi ... erano rii srsso femmini­
le.!.... Qualcuno dei componenti la 
G111r1a voleva preserwirsi ;:;li occhi 
con un ot1ima maschera tipo tormen .. 
fa ... ma ne ru dissuaso diii ''( Cernsi­
co-ProtomP<lko n che porleitosi nlla 
rib::ilta... (clC'll'orcheslrn) con voce 
stentorea, dopo aver presentato al 
pubhlico, reso in un istante silenzio­
s~. i_ sit.mo1·i :'lfortiri componc·nli la 
G111r1a stessa. proela111ò. seandPnclo le 
silh1be ... i nomi delle fnrtunn!e pre­
scelte. Per la storia: Signora Toia­
C:nnt,,._,;a C:as::ilini. sh<nora e sknori­
ne ~Inrenco, Bruno, Capè e Mantova. 

Dire ehe tutte· e 111\li rnrono con­
fenti ,rlella scelta... sarebbe troppo. 
Perchc troppe furono le discussioni. 
ma.... niente morti e feriti. Segno 
ehe gitistizia Pra st:ita ratta ! f.(• 
YinC'ilric-i n•nnero in\'itatl' arl estrar­
re a sorte (e qui si vide lr1 sapienza 
!Wh1monicn della niuria clrn fpce co­
m~ Pilato ... se nt" lavt\ le mani!) unn 
det sei ricchi premi ritirnti coò ,1ioia 
i!li<·n et immediatt- .. : e ·poi una i~nli­
lC'. Srar'!inr, est~·:1s~e i nmneri dei prc 
m1 fra I partecipanti <llla vC'gli:i ! ... 

Vernwrn distribuiti riusciti colillon· 
~lf,,;f!'ilmiU p~r modo di diN, pcrch~ 
11 C:iv. n:1zz1 con tutta la sua forz.i 
non fu e:ipacC' di trattenere il qajl'fio 
.~rf:rm,: ft>mp1iriil cm;icchè nacciue un 
Jrn eh allcgrn confllsione, e tnle da 
far prl'nde1·e ·tm nhhnndante C'ilinrlrn 
al laborioso Conii d1e veniYa direso 
a spadu trntta dnl fnklc :\-lariani, sem­
pre sorrident(• ... ncnnslank che a\'cS-
!es:i~i;~~oci~1!1~ginto il cassC'tto degli 

Lieta serata adnnque: Renzo Lon­
go. fo.rt:'\'n se\'e!'a· uompn di un dcco 
tait.: _.c_01i1menlnvn scri_amentc quanti 
alp1mf_1c!--... -potevano_ combin_arsi!... e 
d1ce_vn « pep;a!o _ che_ non si. poss:l_no 

c-.-p~r~ar_~ tult~ _iTI; ·blo_cçot. ·queste ·coppie 
a.Homn;- nllrt' mn-nif(•~tnziont-_'di Apri,. 

le!. .. l' tutte con <( treno gratis! i, 

)Ientrc Cenderelli, al braccio di unu 
graziosa scarpuna {sua sorella} era 
lieto cli ritronn·si fra i vecchi :Hnici. 

SeraL1 !antn lieta. rhe ari un cerio 
mo1nento Martinelli tlo-..-eltl' l'Seguirc 
(a malineuon· però) l'ordine (ti non 
lascinr•· t•ntl':lrl' più nessuno ... Non vi 
L'l'fl più pcslo pl'r nlcunn. 
L' animazione l'l'g'nù sovrana lutia 
In notll'. E le l'('lll' furono consnnw­
te in :illc-griu ... I.o sa il <'a!'O Hobtl· 
\[l'll; che pn•sieril'Ya un "simposio·, 
(!i :tjlp~·Il;l lii JH'l"S\llH' ... 

Il Cerusico Proto-Medico 
della 310• 

r·1111 b1'('P1' oo,11i1111/a 11Ua crona1·11 ... 

m r:;l '{.;'. ;; u 1 ic; 11 ~: 1:~'/i::: i·~;;~:,~;:~.~'. n;. ~d ~~ ~f •('-
1,, I l'ullo Sf!irifo t!i 1·am1•rafismo che 
si 1> rim,fato rmdw rfNrrrnfe le 1lw• 
l'l'l/fir• ,•;fm11lflwe1': In 1·1·r,fr t' la Crl'­
mhi lr1: .\ipini e lkrsaylicri. 

ll s1•,,retartu 1/e'f'.-l. .\' . ..-\ .. il rc1I­
•'i('Hfc !11 Se':fon,. di Jlilaw, Cm,. H<1:::i. 
(' il 11nmr/'11{r. Pi':::orr(i!li si !-lunu rn·1tfi 
11 rJJ1,/,>/ ,lJifuno Il r•s/Wflllf'/'(' f'tJl/l{//1-

r:io dryri :\'!nini ni n1•;·.,,u1/icri. i 11wÌli 
hunnrJ sal1itu ilel/J mr1111J 11/fo ,·l111m­
.. ,1,,111• e o 1·u/,,r,,.~; [11•i11<l:.~i. 

fl (;,,mm. Z1rt',·hi Prl'si1/r11fe tfr•'la 
Se-::io11t' R1·1·.rnqlini 1U J/i/11111J. il Col. 
.ln•hrr,11r•II•. il Cu!. Zwnllo. i (;(}11.~i­
uli1'1'Ì Funi l'II F.r[w ,, il Pr1•siifn1/e 1lef. 
111 .''>l':::h 11r• di .'\'011 Tfrm1, H•n1({1·ri. ,çnf/11 
f!Oi /Jf'!Wti o! Cr,r,a dour r,li .\lpi11i 
h11n {ofio a du1,rrc yfi r,nuri di ra.rn. 
(11 o,rdirr!f!/1 olnw 1• r11nwrr,$a. 

Scarnonr.ini che scrivono 
..tnche r,li scarponcini MTiPnno. Ec­

co un·l ililirwnte reren.ti,,ne del fiqliu 
d'uno dei nostri migliori. • 

Ho Yissulo, nltri potrnnno rivin•re, 
!pggt,ndo questo volumeltn, un ppiso­
dio glorioso di storin .,;carpona. I.'ag­
!.!l'Hivo ylnrin.rn che all'Uni polrC'hhel"o 
frovarc inutile perehè già implil'ita-
• ,--n 1P ".";)lCé':;i;o nello ""l'arponei, è in 
questo caso, a mio avviso, appropria-
1amenh• usato: infatti l'autore ci de­
scrive il suo ultimo ,111110 di guerra e 
,, 111 n1·1•ris;•1mPnlf' rfli 11ltiwi J!'C'Si rl.il­
l'ag-osto al novembre del 18 che furo­
no qne1li della nostra iipof{'osi. 

. Il t( n11011(1 r:11nrn "· rii cui H cnp. 
Fiocca eonwntlava fo 2DR.a ricostitui­
tosi nel diccmhrP <lei 1917 dopo a-..-cr 
un po' \·:1g-abondatn su Y:1ri sellori del 
nostro fronte- fu mandato nell'n,!!osto 
<lei 18 in Vnl TTranlio dtwe rimase fino 
,,; np;,.,; di n<>,•r>p1hrP Fino n 01rnndo 
cioè- incominciò In quasi ineruC'nla e 
-..-P!ocissim:i nvrmzat:i, per la viii di 
Trafoi sino a :'l'Ierano. l'llC l'autore si 
prnT'nne di rlc~;<'rh-erc. 

Il rat'conto rli qupsfn 111:1.rcia mili-
1:irP frn pnpolnzinni noforfamente n­
stili i· snpientcmentc- rnYvivalo con ln 
inclnsione cli sPmplici e anstosi cni­
sorli. cnmP. ppr r>sPmpio, l'nssnlto dt>i 
nostri :1lnini frlw se ne infi',chiavano 
f!Plh gp.Jirln nccoaliC'nza _flrlle nonola­
zionil a un depnsito nPmieo rli .<wnr­
pC'. l'in('nntro 1·11mmow·nk con nos.tri 
prkionieri ndibili dal nemico a lavori 
S[!""IÌali. 

E' nwssn noi hPn in evidPnzn il sl'r­
\'izio C'hl' gli alpini pompil'ono in quei 
gior11i: essi infatti rinscirono con la 
loro ,·clocf' c quindi sorprendente 
mnrcia nrl c,·itare che il nemico por­
lasse in saho o distruggesse maggior 
copin di « robn 11 di quel' che fece. 

Sono anche ginstrnnenle <laH'antm·l' 
fatlp rilentrl' le diffir(11!ìi che incon­
lrarollo gii nffieiali delle truppe oc­
cupanti negli uccorcli con le popola­
zioni delle terre invase; è pure riven­
clicata al bntl. Ct111t'n la gloria di :tYer 
per primo raggiunto Bolznno. 

Concludendo l:t lettura cli qucstq 
volmnelto, C'he viene nel nrricchire là 
lun;~a collana degli sc1·itti f,, tierdi ii, 
corredato da numC'rose fotografie. fa 
scorrf're duP ore li{•te in un'ntmnsfera 
di vita scnrpo1rn. 

E' insomnin, t! qm•<;lo ~ il maggior e­
logio che si 1wssn fnrc al cnp'. Fiocca, 
un libro seritlo rln un nlpìno autenti­
co che -rievoca 1111 brmrn di storia del 
qunlc e~li fn anche attore, 

Il fi(!lio dc{ vec('hio alpin_. 
1:n1i: ,\_ll't·erh) +'lue_l'a ,, Come occupàmmp lo 

St@.IV\9_-',o:. glu,n(lo_mmo, 11,·, Me_r~no ,,_, E!t. F.lll 
t.;r,1.swr:11'1 ,_:"•~l'il:mr1 - i.. t); 

Come muoiono gli Alpini 
~el pomeriggio del 29 genn. una 

compngnia di soldati del 2.o reggi­
ml'nlo alpini di Borgo San D:a\lmaz­
,m, al cumantlo del capilnno Bollati, 
fnccvn ritorno a Vinadio. reduce d:i 
un'escursione ('ompiuta sulle pendici 
oeddl'n1ali dd !\fonte Vecd1ia. 

Ln compagnia, proc-edendo in fila 
indiana si snod,na con un ampio 
~l'lllÌl"t>rehio lungo il fian<·o cld nwn­
le, <1twnclo, giunta nci ])l'essi dl'l Pas­
so del Camoscio, Hkuni uomini che 
erano in eoda alhi eolonna si sentiva­
no imprcJYYisamenle llUlJH·n1·e il suo­
lo Sllllo. i pit•di. J){'l'chl' una di quel­
lt' chl' rn gergo 11lpi11istk11 si cbiu­
mnnt) 1«slnvinl'». si ('l'll formala tra­
seinando n•rso H fondo della vnl!e i 
einque umnini che chilHkvnno la eo­
du ùdfa colonnn. 

Il pericoln Y('llllt· (usto ·scJ..(nnlnto a­
gli unlllini <!i_,J grnppu cli lesta ehl' si 
troYa\·ano n eil'CH cento ll1C'tri più sot­
[(!, For11wta suhi!n una "pecie di bar~ 
nera mn:ma. lt'nendosi hl'n saldi sul­
le gambt·, essi ntlcsC'l'O i compagni 
dH' stavano pn·dpit:1ndo per fer­
rn:irli, L'urlo fu Yio/pntissimo: i cin­
que UO!llini trnsr-ina!i dalla «sl.1Yina .. 
furono ft'l'llwli. ma purtroppo, mcn­
tn· In• degli ul'fieinli, il <'olonncllo 
J)p Cia, il km·nte C:1rlo Balzarini cd 
m, :11lro ufl'il'iale di truppa rinHllll'-

::i:!,:;:,;;;,{~/::'i~~:~:i:?\i~:,'?!h~~\g~:Pl~: 
pieno JH'ètn ria uno dei dnque soldnti 

l~'.;~~~}I I::: a I :i ;1{ I r:: \ ': ,1,1:1 ;; \t~l~ :,~ to( I:: J l~~ r~~' ee; 
emnplutq un snltn di drea ~5 ml'Lri 
;1n1l;1va a schiaceinrsi nl'l sottostnnll· 
hlll'l'llllt', 

. \'t•nnero orp:;mizzuli pronti sucnir­
_\J l', menf,·e ;ileuni uomini provvcdc­
vmw al trasporlo dei feriti nll'ospeda­
h· di Vinadio, un altro gruppo. con 
pericolosa marein si portava in fondo 
al ,,a\lone e, dopo molte faticht' riu­
~cL\·a a<'l. avvicinarsi al eorpo dl'l "\lon­
talrlo, estrarlo da sotto hl ne,'l' e por­
tarlo a Vinadio. 

CARNEVALE 1929 
1--'c'r I<' f°i1'11~,;irnr• ,fe~le 1:Gl'fl('v<ill'­

sdw. 1·amrn1•11liunw ullP SPzioni 
(i,eWA.N.A., che l'unif'.a Dilla ,;1w­
f\lfll1zzatn in .\rliroli per Cot.i!lon 
di ,raratlt'_l't' ,;frettamcntc ~carpo~ 
IH', {, In rmomata (( Fars-,Elio )) di 
::\Jilano, yin Mcrrat.n. 2'i. 

(e F<;1,rs-Elio )) per 1a ,;ua pcrl'eUa 
nrg11n1zznzio11e, pP!' la fnntasia 
nerdiYn dqdi ,1disii di r11i dispo­
ne, può l'!'H'A"llirc> prr Voi tutln" 
qwrnf.o i'• 11r•r1'Sf"ario nlln huonn. riu-

~f'i;~t?ri;.; i t }?;c~~i~ti la" P1~--~-~~1J~.r~i~'b 
,•on~ig-li,ir\'Ì, trnidarvi, d,nvi iclen. l' 
su;:rgp1·ime1iti atti a fa~ilitare il Vs. 
1·nmpìfn nelln nt'/Wllìzzazinne dellC' 
fr:-:lp s:f0~se, rnf'ntrt' inclipl.'ndenlf'-

~~iì1~t1\(I (~i/f/ :"J C!t~\'i~~-~:1~;~l({t~{;{~!,Y~ 
l'nr1• l':-:p1•ps~:inir'n1n fH'l' Viii quan­
·to dr·s1rll'1'ok, rpnlizzand,o e met-
1,i'IHl\1 ·111 r1r:lli(';c) nel miglior modo 
pns'-iliilP lf' Vnslre idf't'. 

I p1't'zz:i '-r111r1 i migliori ehe. r1 
pal'ilà 1li n1·I if'ol(I, ,;ìa pni,>'ihilP nrn-

;ii\;~ r;;1 ~'i'I1i'~n;; ::f )~1~7.;:!;f l r1~\.:-·;~~i~J\:: 
rwcumpn,,c·ntt In yn]orusa Cnsn l\'liln­
nP~P. 

Bandiere e ftagliardettl 
per l'Associazione Nazionale Alpini 

FRATELLI BERTAREILU 
Milano - Via Broletto, 13 

Ve11,rono e~eg11itc in ,,\ta 111 prima q1rnliti1 
llf'i l'f'/mlumrnttll'Ì I\ H~C(l]\(ln j(l mi~lll'f' 

Lii l•Jttu llll a\'uto l'rJllfll'C tll r1,rntre quast 
liii.li I µ·ag·Jlanlelli cloll'.',,l\'.A. u 1·mnim'iaro 
<!..il 1,r!Jui~~imo vr"101llo rtella Sticle. r:entr1p,; 

,tena :--eilmrn di Milano 
A{!mmla 1/-'{'riernle. 

Lu l.lltta inoltre ha fornito. 1:cntlnala r11 !,Il.· 
g-lial'(lHti pn• sw;iuni llel l'. :\. F. compresi 
tutti i primHsiml <lei rase! <Il Comlrnltimetn; 
lrn rl'eato renli11aJ,1 rll p1'rl\·c1·01isslmi st1'll· 
dardi e gonl'alunl _p0r Comuni, rin\ 11iù 1,"1ocl1i 
al pHI 1-emJlllcl. 

Cli!Met_lÌel p~cwentiV11 ver. gaglla1•flettl serici, 
cli materiale> h1~on?, c~egultl a·.·:cgola cl'_arw. 

Nella Sezione di Bergamo 
La Sezione- d'i BC'rg::uno i._, sta­

ta sempre ed i_, tuttora in prima 
fila tra le organizzazioni clellu 
nostra Assoeia,ziom•. Per la dili­
genza, pn le iniziali\'<', per lu 
regolarilit amminislraliYn. Biso­
gna porla a1l'ordi1H' dt>l giorno 
oggi che il Commissario S!ranrd. 
dell'A. N. A. confermando il rn­
nwrala Guuilani nc>lla rnric,i di 
Presidente, ehiama a far partr· 
dr-i Consiglio <lirdtiYo v(•echi l' 
nuoYi elcmcnli chP pC'r il 11W/.!J(in­
n· sviluppo della St>zionc l' dei 
numerosi Gruppi si sono così dì­
,·isi il eompilo: 

(;uaitani prof. Pietro, Pte,c;iclenlr. 
Cakatcrra Cav. Lnigi, Fiduc. fH'l' 

la Valle. Imagna; 
Leechi ing-. Fermo, Firluc, 1w1· la 

Valle Brembana; 
Piantanida cav. Luigi, ''icr /JrP­

sidenfe e Fiduc. per la Valfr 
Srriana P. la VallP di Scalve: 

Schiantare Ili Vincenzo, Fid11c. p('I' 

la rat Calepio r la VaT Ca­
flallina; 

Leidi Dolt. Antonio, Segrrtario; 
Avogadro Dr. Carlo. Consigliere. 

A S. Stefano B,lbo 
L' infaticubil(• capitano Terracini 

sia preparando una grandiosa ma­
nifestazione ])l'l' la costituzione del 
Gruppo e la inaugurazione della nuova 
Verde finmma. Innumeri «veciii con­
verranno da ogni parte del Piemonte 
per festeggiare l'« ultimo n~to )J ! 

13ravo Terracini! 
l\-Iunda per il prossimo numero del 

giornale una hl'eYe no'.a di cronaca al­
pina con poche parole e molti soldi 
pro « L'Alpino ,1 ! 

La vegba verde 
della Sezione di Arqui 

Pare la cronaca di questa I. Ve­
glia Vercle, signifìcn dire semplice­
mente che il successo è slnlo superbo 
e dovu!q in gran purle al numeroso 
intervento di r,entili dame e cavalie­
ri, ·di persone autorevoli e di ospiti 
graditi. 

.~.issima nell"mllpia JJfah-a dd 11,:sl1 , 
~!assi1110 fH'l' lrasco1Tl'l'l' un:1 noi! 
;1:i;:,1. ~iù S{'rena (' s1wnsit'rn1u :1!Jt'-

Li1 plalt'H r<] il palc-osc·eni1·0 en1-
no stati trnsfornrnli complel11mt·11lt·. 
L'ambiente auskro e mac>sloso dl'i 
Tealro Sociale era sparito per d:ir 
l11ogo a qll(•l!'afm()sr(•ra ehe sanno '\O· 
lo ert·nr(' quei bravi r;igazznni. s:ini 
di spirito e di cnnin, che sono gli 
-\!pini: "\'('l"i ,, l' ,, lrneia ,,. ' 

Assembl,ea e rancio speciale 
della Sezione Cadorina 

S:iiiato I Il (,ennaio nella Sl'clc- So-
dale, Ifotel :H,ll'nrnrolc - 01hibo -
ha avuto lll<J_!..{o, CO!!ll' dn invito ui sin­
goli soei. l'annm1le Assemblea rl(•IIH 
SPz. Cat!orina, alla q1wle h:.inno parll'· 
cipnto una cinqnantinn di soci. 

Il Presidente F[mlon apre la seclula 
ringraziando g\'inil•rn•nuii. e facPndo 
una succm;;1 esposizi<)llC, clell'allivilà 
snJ\ta dalla Sl'zionc- nel decorso rlel­
l'nnnala, avendr, par!ecipnto nlh• pili 
grandi rnanirestnzioni Alpine. al Hi­
fugio Cnnlrin, al Congresso di 'Torino, 
ed al!'arluniita di )lil:ino. Infine ha e­
sposto i propositi ed il prog;rnmrna 
per il nuovo anno. raccomandando di 
partecipare il più possibile nlla gran­
de- :uhmnln di Roma. 

P:1ssf1 poi alla relazione finnnzia­
ria, esp('sta dal Segretario De Zn,,lo 
in lul!i . suoi dl'llagli, rhe vennP ap­
provala ad unanimità, con un voto 
di plauso al Consiglio DiretlivO. 

All(' ore 20, nlla TUnomata Tratto­
rin 111 Ponlt·. gli alpini clelln Sezione 
serkllero ad unu ml'nsa conviYiak 
per consumar(' in fraterna allc,gria 
un ran('io spccble. La belln serata si 
è prolungatr; fino all'nlha, allidafa 
dall'orehC'slrina di f:rilalzo, che ha an­
d1c ace011qia1-:nalr, i cunti ili giwrra. 
Alla rinnionl' non manc:ir0no i <f ,•e­
ei 11 c-he p:irlPeiparono alla formnz:io­
ne dellu l•I. Compn;.tnia Alpina, i qt1a­
li hanno fratc>rnizrnto m•l modo pili 
schietto {' enrdi:-ile co11 i haldi "Lo-

Alla Sezione Altipiani di Asiag..1 
Il giorno 13 gennaio si è tenuta la 

assl'mbiea Generale deJla Sezione Al-

.-:it!J(;~r•· ('on llll h1rgo inkr-

ll l'rcsidenll- dell:1 Sez:ione lnt..1. Pit• 
In, 111;.;uni ha c•-;poslu :rn1pi:111H•n!e sul 
la\'111·0 erimpiuio durante !':inno sof­
r1•nn:1ndosi in 1mrli,~0Jar modo .~ulll' 

~ / r;i • c'.~11~:l : ~-~'.~I ;1 ;:~~ l~ 1~ 7,i\~; 11 ~;~ n\ 1~11 \:•11 ;;~ ;~'. ~ 
t· pa!r1oll1eo t' l!'al·nclonl' buoni :iu­

~piei pl'r il nunvo :mnu. 
Dopo la disl'nssinrn• clella ndazio-

:\e ,/1i'~~
1:t~1V;;;i~11,~11:/;1:t:;:,Tn:;1\1~.~

1
:
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~·~:1
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siglio. 

La prima riunione dell'anno 
a Padova 

Si sono rndmrnli a banchelli i soci 
pa':n·i_ni _rl~l!'A.:\'.A, che risposl'ro nu­
ll\l'i"(Js1ss1m1 ail:1 ehiamata ckl barbu­
to I'rl'sidente, doti. Ernl'sio Zamlwlli. 

Ern la prima oec.isione che l'anno 
n_l!(,,.·o fol'nivn di dare sfogo alla no-
. ,_,a]gia dl'lla gt1c,rra, del fiasco, della 
f'a11to1!a, della fraternità alpina: e in­
Len·ennero quindi tulle le gC'ncrazioni 
scarpone: dni Yf'Ci ,, volponi di fu­
n•rie tipo Casentini ai r< bacia )J suo­
natori d'armonica tipo Barbato, dagli 
uomini autorevoli quali il Cav. Ar­
riguni, l'Avv. Stoppato, il Conte On. 
Ferri, Cav. 'Prof. Boldrini, Avv, Ca-

i~ci.ll~d ·';ì:~i, 5!l~~ ~i1\!;;~fr~~~;;~tf~!= 
pc Da Hin Cav. Forcellini, Rag. In­
dri. C::is:1licchio. 

Il menù curalo con amore dall'in­
faticabile Segretario della Sezione Pa­
glianli, l'ilò magnificamente. 

~•.ntmosf~rn? ld{':ile: impregnata di 
spinto alp1110: con tutle le qualità e 
i rlifelti {'he il Signore Iddio ha mes­
so nell'alpino quando disse al Fan­
IP "Can del P ... sii alpino)). 

E tra coi-i canlc bevuti a comando 
l· in online sp!l.r:::0, tra ricordi di 

~~~[~:Iuli~{ l ccl1o/tce 1~lst!;1i:o t~io;r~ 
rivO... ::il giorno dopo, che natural­
mente fu salutato da scoppi frago­
rosi di turaccioli in onore di tutti 
gli alpini d'Italia. 

Infine su proposta della Presiden­
za ,·olendo dire bravo a L' A!..,PINO 
abbiamo inviate allo stesso 
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del \'ice PresidP11ll' Boldrin Lire 75.­
ehl' nYrete già rieevu'.c. 

La ••veglia verde" a Gorizia 
Organinnla d11 CJlll'lla Sezionl', eh­

hr- l~HH?l I:~ S('!'a ilei 19 gennaio u. s. 
la \ (•glia \"erde, la qu~lle riunì nelhr 

~•it;;i~1 n\~~: .. t ~.a l;;,~ i i!:i 1/.~ri;~l~ul!~a gl;ta~~ 
lrnsforni11'.a c-nll'aiuto <ld Comando 
dl'l li. Hl'g,l!. Alpini in un c-::iraltl'risti­
eo p:iesa,t(gio \'l'!'de. 

lr~tornn alla sala numerosi quadri 
n1ff1grn·:1Yat10 hozzl'lli alnini, note 
l·an7oni dt•ll:i mmitagna. il tutto in­
e11rni1·ialo con squisilo s~'nso artisti• 
co. finL'. s(•tnpre in caralt1•rl' cnlb ru­
,k (•d aspra bl"llezza dei nos:ri monti. 

L:i 111mwrnsn fnlla inkn·enuta ti:a­
~ccll'Sl· li1.•la11wnle P rrnlernmnente u­
n:i nntll' di gmulio c- di _gioia, mentre 
~11 M·:1rponi, in!(•n·enuti in massa, si 
foet'\'t1no in qu:1t1ro per accontentare 
lu!li e· ... 111tte eri ispirare alla folla 
q11l•lla frnternitù scarpona che e- il più 
lwl v.inlo (]ella saldn gente monta­
nara. Lfl hella festa lasciò in tutti gli 
intervPm1\i il più gTafo ricordo e la 
111!esa impaziente per la prossima ve­
glia vc>nlP earnc-valesca che si sta or­
ganizzando. 

1.UTT I 
llot·(J:~IH'I ~ la ~i;• 11n1·a :,!~1-1/!!Hla ,1u1l!"l' 

Jti:i11,·IH•r1 .. \l,Hlr0 al ren. B1Unct1ert 
C:a1·. 0iulio, mutlllllo r 1!Ecl'Pl'ato r-on me 
r!airHa {l'argento. 
.-\. Chiave,rma ll ~orlo Co~sl Ezio vaJm•o~r, 
f'(Jml,a11f'lltC. 

A, ... GELO lfANAREl'il - mrettort 
RE!'IZO UJ!':Go, R.t,dattore eapo responsabile . 

Tip Cauenaghi & Pinem - Linotyp/11 Mm-elll 
Via A. Bordoni, 2 - Milano - TeÌefono 65-6.2/J 

PENNE stilografiche 
e matite òro 

Viene spontaneo un ringraziamen­
to al Consiglio Direltirn della Sezio­
ne Al1Jini cl! Acqui e per esso all'at­
tivissimo Presidente Sig, Enrico Villa 
che hanno ridato nlln città nostra una 
festa veramente degna di una città 
termale. 

Faremmo molto volentieri dei no­
mi di presenza mn il t_imore di qual­
che involontaria ·omissione ci :-,fe.rma :,, 
e ci fa dire Che la pàrte piìi autore­
vole e ,pili eletta di A_cqni e dintorni 
ern presente· ai Tim~ssi e _che la c01·­
dialità pi,ena· ~ regnata sovrana per 
tntta In notte. A regin'etta delle stelle 
alpine è stata eletta la Sig.na Verri. 

Album per fotografie 
Binocoli da teatro e c1a campagna 

Apparecchi da presa da proiezic;ttlt 
e da i11grandin1tntl 

·a.p pare~clfi. ft:lofJrt.ficCi; 


